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auspica ndo che 1 lavoratori partecipino nllu diieiione del lo Stato 

Il messaggio del nuovo Capo dello Stato calorosamente applaudito dal Parlamento ■ Il fastoso corteo da Montecitorio al Quirinale fra due ali 
di folla acclamante - 'L’incontro con Luigi Einaudi - Estremi tentativi di Sceiba per restare ancora al potere e impedire le dimissioni del governo 


RICHIAMO 

alia Costituzione 


LV{o t' rimpre^sioiic .sudici* 
falò diti nicssngrj'io <lcl nuovo 
Capo dolio Slato sono .siate 
pari uirallf'u. Possono cs'^cr- 
nc sorpresi solo coloro che 
.‘.per.uio sahc//a dalla più pu¬ 
trida iniinobiljtà e dalla ca- 
Tcn/a dei poteri costituzionali. 

Il nuo\o Pre.sidcntc della 
Repubblica ha compiuto ieri 
un atto che non è c non può 
essere piirumcute formale. hVli 
bd giurata fedeltà alla Costi- 
iii/.ione. il messa""io al Par¬ 
lamento è il primo ^esto in 
cui -li ronereta tale impegno 
.'colonne: non può aorprcndere 
clic l’ou. Gronchi abbia vo¬ 
lino ancorare il primo alto 
ficl «uo mandato allo .spirito 
e al contenuto <lella Costitu¬ 
zione. Quanilo I ^li cliicdc l'av- 
icnto alla direzione dello Sta¬ 
lo delle ma'-'O lavoratrici che 
sinora < il suffrairio unisersa- 
le ha condotto .sino alle soitlic 
delledifioio «lello Stalo senza 
lutrodiirle effettivamente dove 
si esercita hi direzione poli¬ 
tica ili questo s, l’nii. Gronchi 
oblH‘di«cc alla Costituzione 
tiella Ropubhliea, la quale sin 
<lal suo primo articolo e-i.:re 
che in questi) senso sia in- 











cappello a lesa ampia, die- polizia addetti alto «iua perso- VI a mmIS SOmImmmS 

strino, con in falda ornata da na, aveva compiuto una lun- Il mjlSSflOfllQ DQIl llflllulll 
un ricamo nero. Appare tran- ga pa.sseggiata a ptoii. Rao- •• 

qullla c sorridente nonostante giunto dal sito autista nei m ■ . gm m ■ 

ta faticosa giornata (per tutta pressi di Porta Pia, avena os- MAI UVACRIfl AVIt A |«irfmfVVl1 
la mattinata era stata occu- servato divertito: uMi ó an- R RwwlUwUOlw w5 wlEwUR 

}Hìtn dai preparativi, con il data bene. Mi hanno rlcono- - 

campanello che squillava ogni scinto .soltanto due persone. j t . . t . 

cinque ■minuti e ì fattorini Da domani le cose cnmbic- i ‘ P^f 1,®*“**® impegno rt- 

chc portavano fasci di bcIUs- ranno, purtroppo n). - li chiesto dall esigenza di coati- 

.sinic rose e telegrammi di II piccolo corteo deve ral- , Z’T*i nuare degnamente una tradi- 

auguri). tentare Vandatnra già lungo fi'* „ Aiom/^' «ione, che ebbe alto inizio dal- 

A breve distanza dalla i viali di villa Borghese. Gli ceduta a ni ' ^ la illuminata direzione di un 

1 1900 * .segue la • 1100 » del- applausi e i saluti al Capo uRro grande italiano, Enrico 

Poli. Folcili, amico di vec- dello Stato si rinnovano da < 11 periodo che si chiude rie Nicola* ma oer l’attesa vi- 
chtn data del Presidente parte di mia /olio che> man con la settennale presidenza sjmntAnea, “duciosa che 
fliadata dalla consorte del mano che le macchine si av. L„igi Einaudi apparirà verso ^ me si rivolge da 
deputato. Nel .sedile iioste- vicinano a Montecitorio, vo _.ii„ dol nn«frn Pa«Ma. 

riorc siedono Mario e Maria infittendosi, fino a diventa- 

Cecilia, impettiti nei loro re una marea nereggiante nel come uno “«i sigmucativi sociale del nostro Paese. For- 
abiti un po' severi, e un po' Corso e a San Lorenzo in ° **?*?,*’ ^ rtana* uscita Dal ^ nini, e non credo che om- 
intimiditi dinanzi alio spet- Lucina. terribile travaglio della guer- bra di vanità mi faccia velo, 

incoio de.Ua folla che ap- A piazza del Parlamento, ra, ha atteso con tenace vo- la suprema istituzione della 
plaude e si stringe da presso, nel cuore delia città, l'uscita lonià a curare fe sue ferite, a Repubblica è stata cosi vicina 



8 ^_ della maccliina presidenziale restituire al proprio organi- all anima popolare come in 

Aiimvtrio KOina dall’abitazione delVon. Gran-smo le possibilità fisiologiche questo momento; mai nn’an- 

il pìccolo corteo, aperto da ^hi è *auucrflta dal rintocco di normale esistenza, a rìoon- sia ^ rinnovamento si è }e- 

sei motociclisti della polizia della campana di Montecito- qujstnre il suo posto di na- vata a cuore così aperto da 

stradale c chiuso da sei ca- ^'****’* grande fa- ogni zona dell’opinione pub- 

rabimen. eanatmente mon- Opldrr, dalle 15, tl traffico c t>iiTonei. Ki:y.j> 


rabinieri, egualmente mon- uomrr, uaite iò, ti trajjtco i 
tati su motociclette, e dalle sharrajo. Lunpo tutti i mar 


miglia dei popoli europei. Iblica verso colui che ha xi- 


'ZccMnT^Tt e^o^^^^ ^a;i^‘^Tomèggùtno\a Luigi Einaudi. «1 quale il cevuto da una solenne indi- 

StSo dei funSari del- facciata più moderna del Pa- *»'<> pensiero va Mn affettilo- cazione del Parlamento il 
In Presulrn'a' dclln Camera larzo sono già schierati re- ^ reverenza, ha bene menta- mandato por la suprema ma- 
c della polizia si apre il pns- della Marina, detl'Avia- lo della Patria per la saggez- gisfratura dello Stato. 


L’attimo In cui il Freaidcnfe Groncfii leva 11 braccio per giu rare fedeltà alla Costituzione cepabblicana 


La cronaca della giornata 

Il primo atto deU'eccezio-tsfuOgcndo al cordone di po- 


pine p di cordoni. la Presidenza della Repub- sere un piccolo viaggio sen- 

II Presidente era rientrato blica, seguito dal segretario za cerimoniale. Ma la gente, 

a casa pochi minuti prima generale della Camera avvo- messa sull'avviso dall’afflui- 

___ _• _ 


SO nel traffico intenso di vio ~*o.na c dell'Esercito in olio za, la Inn^ «perienza nutrì- Questa attesa e questa ansia 
Nomentana. uniforme, comandati da tiffi- ta di studi, 1 esemplare cor- non mi sgomentano, ma fan- 

Àd andatura veloce te Iq sciabola sguaina- rettezza del suo reggimento; no più presente e ammonitri- 

mucchine percorrono via JVo- «« ecmrpa azzurri^ Al- ^d a lui si volgeranno memori ce in me la coscienza della re- 

mentana e Corso d’Italia, fino ‘ imbocco di via del Parta- ^ riconoscenti anche le nuove snonsabilità 
-a porta Pinciaaa. Doveva eo- "■c".'» J'»/»"" tajanja del- „„er.ziODÌ. ni!” “l'_: 


aporia trinciano, uoveva es- v—'"" ............ generazioni. .#.1,/. mi f» 

Repub- sere un piccolo viaggio sen- la Morina. Uji^grande ban- succedergli, la mia tre- nlcun?>mbm di^ v^ità 

(eommu» in p»*. 4. COL) pidazione è profonda non sol- chè io comprendo bene 


delle 16. Preceduta da una|ca(o picrnioni. 


re delle macchine della po-i 


autovettura della scorta, la La macchina oltrepassa il lizia c dallo schieramento 


che Iti questo senso sia in- vnettacolo vis^mta ieri lizìniti riisinratì «pr/ìnn* ,ipi” aveva infilato il cancello. Un applauso serra- di carabinieri, di metropoli- SL a» — ■ ■■ ■■ ■ Maam «.nmuiiciui, icicuivu- 

(liri/zata la vita , nazionale. ® dello palazzim to, grida di ^Vwa Gronchi, tani e di agenti lungo il ■■ ■ IPlf determinante dello «tato 

Quando l-:gli invoca la tra- Lli^ndatfi b£^e alta » poliziotti face-e',Viva la Repubblicaac- percorso, si fa ai lati delle , ■ , - - d’animo comune a tanta par- 

sformazionc ilelle strutture PreSì!nte delH Rei Tor?a per c&e/gli di aT- S/faT em dIuÌ%tÌtS'!!^xfcSrdMe ml- 0 PartitO AB ' TneStP ^ *^1 I>o?ol6 italiano. Ma è 

reoiiomiehc c sociali, c af-pubblica, è Stata la mani/e- dare in giardino per gioca-__ a ■■ 1„ popcezione^ precisa nella 

rrizionriH nredomiS^^^^^^^^^ a " Gtavamd “^feonchT^d^aU disposto con com%c?a?aZlle ìtentrdlfA^tiT^i'c^ n/ pressi dcIlSocìo Ira -- ""LWioo - 

‘! ."k """i® .1*1' P“”f« minuti. Giovanni Gronchi ap- rabinieri. Molti erano saliti via Nomentana e vinte della 


Il compagno Togiiatti 


alcun omora ai vanita, per¬ 
chè 1*0 comprendo bene che 
non è la mia persona, quali 
che siano le qualità benevol¬ 
mente ottribuitemi, l'elemen¬ 
to determinante dello stato 
d’animo comune a tanta par- 


rcononiicl 


Quuudn E.di airspica in. ne-^^.tJ'^^^^.Zidenzial^^^^^ salutati _ da una razza della villa del prò- va preso posto la .signora .uere al passaggio del Pre- li;;”* tnica, finanziaria, sociale del- 

rordo per il disarmo e la di- i„ ^ coorte di ragazzini, eccitati fessor Valdom da dove era Carla. .ridente (in questa stessa zo- compagna dolL Wetas, Togltatti aveva rMfnuto la J apparato ntoduttivo^ il «u- 

.sien^ionc internazionale. Egli "ungo i mardapS sT^ macchine partito al suo indirizzo un La consorte del Presidente martedì .-icra. Giovanni ne di Poggiorcale sul Carso, dove era salito a bordo di un pesamento cam^i infer- 

-.llrt «niriio zi: nnr,. .* c di Carabinieri motociclisti applauso, e monta quindi vi veste un elegante tailleur ne- Gronchi, sfuggito alla stretta —— nAT-ìonal#./i*>ll« TuwfvVinr.,-:» 

: *o. S,.i c,pc«l ..cur, por,, „„ de,,, ,pe„,i di (cupo, o. , _ SlITrtpa' 


coorte di ragazzini, eccitati fessor Valdoni da dove era Carla. 
daìVandìrivteni di macchine partito al ■ suo indirizzo un • La > 


.ridente (in questa stessa zo- 


^ percezione precisa nella 

incrocio ira — . . i.— - . coscienza pubblica che nn cl- 

vtalc delia TRIESTE, 11. -1 H compagno Paimiro Togliatti è par- c'o decennale si è chiuso, ed 
di donne ilio questa aera ha treno da Trieste, diretto a Roma, dove ’ QM nuova fase si inizia. 1 
lato destro giungerà domani mattina. Togliatti aveva lasciato alle 18 problemi londamentnli^ del 
•Ito tempo, villa di Oplcina, dove aveva trascorso gli ultimi dieci Passalo^ rlcosti- 

no portato giomi. Alla partenza da Oplcina erano presenti 1 medici dello Stato nella sua 

*’ ’n «« 1 ° prof. Donint e dolL Spallone, Vittorio Vidali. le compagne ®ifanizzazK>ne e nella sua au- 
dei Pro- « Bemetlc. A bordo di un’auto, aceompagnato dalla j® 

stessa zo- compagna dolL Weiss. Togliatti aveva raggiunto la stazio- PappaLo R ^u-* 


• he c alla fonte del ' nuovo nella tranquilla stradetta del‘ " w. .-.u». 

Staio repubbÌic.Tiio. E’ la Co- quartiere Nomentana, om- • ' *- - j=TT.r- • === g.a-T- ■ =■ , '-■■■■■.■■ = iss ' ■ ■ --r =aaa^=s:- 

-tiiuzionc che traccia questo breggiata dagli alberi che ^ M m m % 

EEH'stailiHMi Oggi Sceiba dovrà presentare le dimissioni 

1 inrerto/.za del pane, con la corteo avrebbe scortato il o •• 

:ri?=idella crisi costatala da tutti i pa rtiti 

ne. co-ì appassionatamente de- vanni Gronchi da anni scam- - — — — - _ . . _ — ... 

niincinti nel messnezio presi- biavano ogni giorno un sa- „ „ » rr» . r j* r* T • 

deliziale, h’ la Costituzione luto, che conoscevano vita e Nuovo wiùrovvtsa riuntotte della dt$'ezwti€ d. c. - Vtsita fl tarda ora di ranjani al i^apo aeiio oiaio 

, l,p _ s.dìo rovine della ti- abitudini dell'* onorevole ., ____ 

r.iiim'.T — Ii.i .sancno un re- colevano essere presenp- “ ~ 

i»ÌTiii'nim\n fli fra Udticsa sul rixavciapìedi I/inscdìamenlo bolcnnc del sIcsm di maggioranza, o di tra quante abbiano investito ì vìato iminedìatanienlc alTono- si deve aprire, e dopo le con- democratici», e in *'®^***®°®^ 

• it; : prospiciente la riiZa (messo Capo dello Stato, Tallo nies- quella che fu «na maggio- polcri dello Stalo in questi resole Moro una lellera cosi sultazioni il l^po dello Sialo ciò considera « sempre pi 

lutti I ciit.idmi. hKthi II me.- ^ i„dìri„ato ranza. anni. ronnulala; * Caro Moro, anche potrà regolarsi con dall di faU o^ana la già sollecitala chis 

*n.:rgio prcMdenzmlc può c- timana dal sindaco Rebecchi- alle Camere c al Paese, l’atmo- .4ll’alba di ieri la direzione Sta di fatto che. nella tarda a nome degii altri amici dcUa to sulle decisioni da pre^er«. V® 

-ere dofinit.». .is^as semplice- n{^ segno di omaggio ver- ,fcra nuova e fldncìosa. di vi- fanfaniaua ha diffuso un co- serata di Ieri, la Direzione fan- minoranza del DircUlvo, ritcn- Stando alle s-ocj messe In dr- PSD! si rife risce ancora 
monte, uni» Mnnsonto nenia- so tl Capo dello Stato) c vo con^^iso popolare, che si_ è manicato clic ha alimentalo faniana si c di nuovo c Im- go indispensabile che, possibil- colazione dal^ ^ stessa mino- in 7 oaa 2 eol.> 

nio all.n Go-tiiiizioiu'. stata lunga. Giovanni Gron~ creata in questa rara occasio. questo iulrìgo. U comunicalo prowlsamcntc riunila. Dalla mente entro domani, si tenga ranza democristiana, la quale 

««AArFA rwl9^ 1 fì A ^1 n »« Ar ^U.,. twv 2 t. _ _ 2 a^ _r • tl- • a t_a— Al -2 ? -1 4 tlAto CAmClVenae OltrC _ 


rità di vinfL Soccorsero allo¬ 
ra lo sforzo '♦«•ISO le .colazio¬ 
ni en'^p.irafe, il ricorjoscimen- 
lo dell’esigenza di concordia 
fra uomini e partiti che emer¬ 
ge istintivamente dalla volon¬ 
tà dì soprawirepe. « la soli¬ 
darietà concreta che. a supe¬ 
rare il travaglio della nostra 
economia, venne soprattutto 
dal popolo americano. 

Poi le parti politiche, i va¬ 
ri ceti sociali andarono ac- 
centnando per naturale pro¬ 
cesso la loro libera differen- 


monte, uni» Mnnsonto nchia- so tt Capo dello Stato) c vo con^^iso popolare, che si_ è manicato clic ha alimentalo faniana si c di nuovo c Im- go indispensabile che, possibil- colazione dal^ ^ stessa mino- in 7 Daa 2 eol.> vita interna 

nio all.n Go-tiiiiziuiH‘. stata lunga. Giovanni Gron- creata in questa rara occasio. questo intrigo. li comunicalo prowlsamcntc riunita. Dalla mente entro domani, si tenga ranza dcmocrvstiana, la quale della nostra Italia e di molti 

Donde allora l.a Mm dram- <^hi era uscito alle 10 del ne, hanno gettato un fascio di dice che la direzione c ha rilc- riunione, nulla è trapelato. Al una riunione del Direttivo noto commise oltre ilUL.»;- nrAn/hìanì oliri Paesi, come nella vita in- 

maiica atiiialiià. la sua r no- mattino e, dopo aver salu- Jncc su tutta la situazione po- .lulo tuttora solida la mozione suo termine, però, l’on. Fanfa- stesso per esaminare gli svi- 1^0 deputati, ^ artin^soriii. TinOiia UCt yiOlKniOm ternazionale. 

-, ^1,,. *.,rnt,iw. TVM'rle’ COH UH sottìso gli agenti Ittica. Come Io stesso Gronchi conclusiva votata dal Consiglio ni si è recato, nonostante l’ora loppi della situazione dopo le ''io della cnsi polreb^ HpIIa fìf Hi MìlRnn Qualche co^a è accadalo 

lì n J rfi guardia e il portiere An- ha aatoresolmente rilcsato nel .zinnale del 12-14 marzo», tanla. al Quirinale per incon- dimissioni che il governo darà minare una a^* frattura del 06118 VX, 01 1 *1113110 c accaduto. 

p.TlIa < 'Cicnz.a i l r -a c i jonio Capranìca, aveva pre- suo messaggio, l’inìzio del nuo- fna formula enigmatica, come trarsi con il Presidente Gron- giovedì pomeriggio». L'onor:.- 5^*^*?* MILANO 11 _ La lista dei de in mie-fo a-ifatn dntwì. 

in quegli anni l.T Ci^iituzionc posto nella «1900» mes- vo settennato presidenziale sì vede, riie riflcUe i conira- chi. Queste inattese sloende vole Moro si è riservato di di fiducia gronchiani ’ di* «Unità sociale 

non ha trovato realizzazione, ^ suo disposizione dalla sembra chiudere un ciclo po- sti c i’iacertezza delia dirczlo- hanno dato il senso delia rispondere al più presto. Come ^comunqueroMnn- ^ partito» appogeiata anche Pre- 

r anzi e «fata vilipcis. Per dii presidenza della Camera.. iiUro. e aprirne uno nnovo. nc fanfaniana. La mozione del drammaticiià della situazione, è nolo, la metà circa del grup- g€«bbc l^ga parte dd gro^ correnti che fanno . 

]'aito-a. raii'i.i del muiamen- dimissioni che Sccllia dowa 12-14 marzo ribadiva il « va- caratterizzata da questo prò- pg parlamentare democrislia-«I^ dCTiocrtsUaoo a rompere ^ «concentrazione» di Delle abitudini e 

to, la .-.pcran/.T che .*i apra Ig p g ittgig di CRSR presentare stasera nelle mani lorc delia coalizione dei parti- fondo contrasto: da un lato no che fa capo alia «conccn- | 1,“ , opposizione, ha ottenuto, oggi. interessi con Vhnpeto 

^ un.i niioì.ì fa-c doll.i vita ^ nuoso Capo dello Stato i; di centro come strumento uno stato di cose politico, par- trazione-, ritiene indispcnsa- attivi.a oel t^aft^menio. 

n.Tzi<in.ilc-, < he'i sono espres- Giunto a Montecitorio, —dopo una riunione dei Con- idoneo ncli’attnale sehieramen- lamentare e costituzionale che bile la crisi di governo e in- Deboli e ambigue, ma nello nlani al Congresso provinciale naioralt, ODn ba preso forma. 

iniorn.i .liVlczlònc del Ga- Gronchi si era diretto verso il siglio dei Ministri fls-ala per to parìamentare », cd invitava chiaramente mostra la inevi- tende pronunciarsi pubblica, stesso tempo tali da conferma- della DC. II Congresso ha in- ancora nè aspetti precisi 

oo d,-Mo N- .lo o Kvnno ir.ìì^lo '«o ufficio si era seduto die- le 17 — vi inseriranno m que- , partili interessati a « rimuo- ubiiità e necevsità della crisi; mcnle c nfficialmentc in tal re la profondità delia msj in f^ui eletto 23 candidati di Dalle tra*ta^ «DCrienze 

podi, io . ..Ito c hanno ir» atOj^j.^ -j tavolo da lavoro sto profondo processo di chia- sere lutto ciò che possa pre- d'allro Iato il - proposito di senso nella riunione del Di- atto, sono stale infine le drb- «Unità sociale» contro 7 di «in,.;» ìnoi.,.» 

T»Ti 1111 ricono-nmcnto franco comiveiato a riem- riflcazioiw;. giudicare la loro costrullisa Sceiba c di gruppi governalivi rcllivo. In nna dichiarazione berazioni prese ieri dalle di- «Forze sociali», la lista dei stona l ontan a e vicina 

ritmila Mia parola» pire paginette su paginette Vi è «na grande e generale collaborarione ». C’c sialo con- di oppotrisì in qoalche modo, a «na ageazia di stampa, il reziool del PSDI — con 4 ▼otl sostenitori di Fanfani, appog* ^^***^^^ per^^M>ne 

Il mc-vTZcio prci.i<!cn2i.i1c coi, lo sua scrittura ordina- attesa per questo atto, che do- trasto, nella direzione fanfa- ^ democristiano Rnblnacci ba coutrari — e del PLI, rlnnlle giata a sua volta da correnti ® nooessaria la TOIidaTOta dei 

ammoni'cc pcrò che tale fa- ta. La stesura del messaggio vrà eoncinderc un periodo di niana, se questa «ehiarifira- fanfaili C Sl^lba precisalo che «runico stru- anefa’esse in sexiate notturne- che fanno capo al sindacalista Popoli affinchè la civilià sic*- 

nim\ T noli notri o«=crvi alla nazione, che avrebbe poi confusione e di marasma senza rione * debba aver luogo su- mento costituzionale dato a un Le deliberazioni dà entrambi i Putore e alle ACLL sa. coi suoi valori morali cd 

i ,^n-*Tsn :i r-rtn Ictto dinanzi al Parlamento, procedenti. La crisi «be è in bito aiiraverso la crisi, subito II tortuoso atteggiamento di presidente della Repubblica partiti si dicManuio fedeli Tra gli eletti nel congresso umani, non perisca. Ed il no- 

/ senza 11 con-pii'o v ‘ n- durato molte ore. Inu- atto, rhr si è espressa in mille senza la crisi, o dopo le eie- Fanfani c le manovTe di Seri- appena eletfo per pendersi ef- alia «coalizione democratica d-t figura anche Giovanni Mac- «irò Paese ba inquadrato con 

«or-o (ici mondo frcl lavo- jj segretario gene- forme, nel Parlamento e nel rioni siciliane. Nessuna ded- ha hanno fin d’ora aggravato feUlvamente conto delia situa- di centro> (il PLD e alla «po- cora, l’ex vice segretario prò- Wiifnnc e meditate deci«ioni 

r>»^. -Ni mondo del lasoro della Camera aevocato nella vita interna dei sionc è stata presa, volendo la frattura interna della D.C. zione politica e per prendere litica di solidarietà demoeraU- vinciale della DC milanese, t. __ onlitìea nette intese 

alla sua iiniià. nll.i sua cap.i* Piprmani aveva tentato di partiti c nei rapporti tra di essi, Fanfani che siano altri a to- II vice -preskienle del grup- i necessari contatti con i vari ca» (il PSDI). La direzione clmnorosamente dimessosi per ^ 

rifa di lotta è affidata qnindi indurre iì Presidente ad ab- ovile agitazioni che scnotono glicrc per luì le castagne dal -ìo parlamentare democrislia- settori del Parlamento sono del PSDI si riferisce però «al il suo aperto dissenso dina OOjniiie ira i popoli occia«- 

1-, •rr-ìndi. <nrr-ìnza di un.", handnnare il xun Inrorn «er intieri settori della Nazione, fuoco. Sfa «Scriba, da parte sua no, on. Concetti, delia «con- proprio le conialtazionì con- dissensi In seno idla DC e allo politica di bivoluzkme perse- t*” 

rl,'’l-, vita rcrflrri <T orauTO' aranci dovrà trovare finalmente il sno m c affrettato ad aggrappars’ '-cnlrarione » gonelliana, ha in- seguenti ad una crisi. Ita crisi stato «lèi rapporti fra i partiti gnita dai dirigenti n a zi o n a lL cnpanoita di difesa delia pro- 

rmnovalrux dv.la vita recarsi^un naufrago a questa _ pria - iodipendcn**. ma per 

nazionale. 1 »-• f« r/» dt r . , P %ria oualef^DanL solanone, nelle consultazioni trave, dichiarando di augurarsi mnorere UB primo passo ver- 

sienza a qm-'fo mutament riprendere immediola- ‘**'* ^ ^*^ • • m. ^ “A. • • __ • so lotejfr azk nw piò complesse 
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s’.cci'O a non mollare, anche assistere alla Kierme cei^Icschìno iotrìrio laccato alla sua poltrona, ri- III 11 TN* « , _ ,._ o , -i_ , i . - t*tà consapevolmente che mai 

quando i! mio fallimento, la monia del giUTamento dalla • ducendo la crisi in atto a un II plflllSO cicl COmpd^OO LTl VlttOTlOj S HOIHC CldlA COHiCuCT&Ic avverte c o me , per fl successo 

<ua di-gregazionc interna, in- Avvilente e meschino appare nuovo intrigo tipo Villa Ma- - di una tale politica, deve fare 

'Omma la sra eri«i ^no con- ^9 tutenti nei preparativi. aU'opinione pubblica, in con- dama, è dunque confermato. ««emnjmjnim. «» A? tìts. nm. 

4i cuoi ntccolì amici- 2 ouall l’ìn- flkmnvA M,«tt.l««lA«»l ^.llm . A nome delta Seflv.teeta deltA fl eaMaamemA Zlt Rire^nameDtO Sp di UPa prO- 


ammoni-cc pero 
-c niioìa non 
/ ^enza il conici 


nazion 


ìcrno. agrrappaio al potere, no ottenuto il permesso ^ ‘ Che Sceiba voglia restare at- - 

s’.cci'O a nr.n mollare, anche assistere alta «olCTmc cei j- ^Icschìno iotrìriO laccato alla sua poltrona, ri- III 11 TN* 

quando i! mio fallimento, la m?”'® del giummento dalla] * •* ducendo' la crisi in atto a uni II plflUSO Uel COIlipagnO Di VlttoriO, 

«■'M rli'grcgazionc interna, in- tribune di Montectwnofertt^ Avvilente e meschino appare nuovo intrigo tipo Villa Ma- ________ 

'Omma la sn cri«i *^no con- intenti nei preparativu aU'opinione pnbbtica, in con- dama, è dunque confermato. 

fc-ati dai "ninni <tc«i che PtccoU amici, i quali, traato con i nnori evenU, Fin- Continua anche a circolare la Nelle eleilofll «elle flflOTe ceotarissiofli ifltene dell» 

,•11 ili.'d.'ro ~\iiì Vm 4 , «a - . ■ rr * = trigo che vanno fino all’oKimo incredibile voce secondo la Accada Tranvie e Afltobfls conraiiall (ATAC) 41 Rafl». 

««-"i oua’c ‘Il il «no nro- ra «vversa alla Co«titnziooe. j jfrup^tti gowr- quale ^elba eviterebbe flnan- |e Ibte «niUrle delta CGOL bau» rtaoirtoto flnn vittori» 

O-.I qua.t lì II «no prò ra n ai a nativi per eludere la crisi- Ep* co di dimettersi, presentando. ■■mirflfin^i I nrn vnll --,»«.«.«« «* r i— Weta- 

gramma poxhc mi 1 program- .'V’ nc cono*cc 1 azione met^ pare IMotrìgo continua, awa- ,i a Gronchi con nn comuni- »gaiefllttfloi .oro voti flOfloMta I 

tua eli ‘to—i paniti dcR.*! co.ì- dica risolta ad escludere te lendosì di lollì i possibili rato programmatico del Con- *® •* ■■®TO persoflflie assuflto cofl crttefi 41 dlscrtaitfl»- 

l'ztono ‘cno divi-{ c in ri‘- forze (H lavoro dalla dire- espedienti: quasi non fosse a siglio dei ministri: e un foglio siotie e voflostante la fttrfbood» cnspMfl» politica COfldol- 

.-a fra di loro. Non -i code rione dello Stato, a imporre tatti evidente che un protrar- governativo ha ieri sostenuto ta dalle liste il iiilaflijli eofl Fappog g io della dlretiofle 

quale sia la «tra masiriorauza. la di-ertminartone fra i cit- ri deirattuale situazione non la legittimità di nn simile ro- ulendale e della staaipa goverflatlva. 

pok^bò in atti declivi per la tadini. Se qualcosa vi è di ÌT® ■>«» la ____aev* «iljl- 

dello Silfo N vL-ehii incomnat'bilc con il corso *** **** stragrande maggioran- tnzionale; ma negli ambienti *■ rlpartmiofle del 9CZt voti validi. 

ma-cioranzJ sono Xtni n^o auspicato dal Capod^ » della «^taione pnbblica. ma re^onsabìli ci si rifinfa di dar CGIL: «877 CISL: 1919 (19.8S'J); CIL: MI 

tna-.cioranza, or sono ntcìini nuovo au pxrai^ai niinaocerebbe di coinvolgere le credito a questa voce in quan- fSS»^) CISNAL 52S (5 4X^1 

giorni, se frantumata in dar lo btato in ossequio alta Co- stesse isUtaztani, e aggrave- to. ove fosse confermata dai ' , ^ ^ .. ,, 

o tre tronconi. stitnroone. c dunque questo rebbe prima di tutto le frat- fatti, andrebbe probabilmente » ««R*» «o*® alati-eoaì ripartiU: CGIL 4#, CISL 17, 

5c ne conosce invece l’ope- governo. Che se ne vada. ture e i cootrasli nei groppi nna delle situazioni più gravi Làl» 1, CISNAL I. 
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- . nativi per eludere la crisi- Ep- co di dimettersi, presentando, 

dramma poxhr <ul prorram- nc cono*cc I azione met^ pare nntrìgo continua, awa- «i « Gronchi con nn comnnl- 
lua eli ‘to—i partiti dcR.-i co.ì- dica ritolta ad escludere le lendosì di lollì I possibili rato programmatico del Con- 

l'ztorio ‘cno «livi-i c in ri‘- forze d«'l lavoro dalla dire- espedienti: quasi non fosse a sìgRo dei ministri: e un foglio 

.-a fra di loro. Non -i vodc rione dello Stato, ■ imporre tatti evidente che un protrar- governativo ha ieri sostenuto 

qnalc sja la «uà masiriorauza. la di-ertminartone fra i cit- ^ deU’attuale situazione non la legittimità di nn simile ro- 

pok^bò in atti decisivi per la tadini. Se quakos^a vi è di *ota suonerebbe come mm sfi- vesciamento della prassi costi 
M<., dello S.O.O I, 'e-Mvoeompo,:bn. «0 

tnai.cioranzd, or sono nlcnni nuovo au pxratodal Caponiinaocerebbe di coinvolgere le rredito a questa voce in quan- 
giorni, se frantumata in duo lo btato in oss^io alla Co- stesse IsUtaztoni, c aggrave- to, ove fosse confermata dai 
o tre tronconi. stitnrione, è danque questo rriibe prima di tutto le frat- faUI. andrebbe probabilmente 
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Tutorio ha taviata al stadacato degU a fltafcgia toafl vieri di 1.9 ^'® vwone del- 


Sc nc conosce invece l’ope-*governo. Che se ne vada. 


Roflu fl aegveflte friegrararaa: 

cSegrelerta GG.LL. tavta »Ma virimAfl 
lorosi traartari raflMil per ■agflìWra vitta 
S f fli ara ta Cflffarta «elle efcrtil delle Caa 
•e. I rMtafi d^aatrauu die mdba mm *■ 
■aaiTl ■ ■I I — Il — tasi dtaftaitaairaii si 
sotto la tafldiii a —Rarta dAa C.OJXv d» 
rsaic dei tafltarl dea» dIvW—• dei ta—m 
vicri n—U Tira r— ttà di «OH i Istwi 
TTITOaiO». 
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rawenÌTe e sulla propria vo- 
lonfà dì lavoro. 

SalTo sfondo delle difficol¬ 
tà inferre. liberandosi dall'a- 
«prezra deJla lolla fra ideo- 
ioeie ed interessi contrapposti, 
emerse da! contrasti sociali il 
rìeono«cimento che è interes¬ 
se comnne la coHaborazione: 
nna colTaborariooe che non 
«fa rinntiria od aOmmiztotie 
per alcnno dei diritti legitti¬ 
mi. bea^ accettaik)— di nn 
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limito atto a cAMat{re''0*^rè4 
ciptoco rispètto di ipiestL Ma 
il clima permano affiiato^ le 
previsioni il doitéM 
ancora grigie cd incerte;' non 
è scomparso nè dalle ione 
delia pubblica amininistraeio> 
ne, nè da quelle del lavoro 
jirivato quel senso di insicu¬ 
rezza che conferisce un caraU 
icre di lotta alle rivèndicazio- 
ni di migliori oondiziooi di 
vita. E soprattutto assai bis 
.so è il livello di vita di tante 
famiglie, e troppo ancora è 11 
potenziale di lavoro inerte o 
insufiìcicntemente utilizzato, 
preziosa riserva dì energie an 
cora negate allo sviluppo Jel 
nostro Paese,! ; * * 

L’attesa che oiroptida Vini* 
7io del mio mandato ^deriva 
dalla persuasione,’' chiara ' m 
(iitii, che occorre affrontare 
la nuova fase del nostro cam 
mino con misurato ardimento 
r con adeguata visione dei 
fatti. Dato centrale di inter- 
prelazione del presente corso 
di questi, mi sembra la con 
vtifazionc, nella qunlo ben 
diffìcilmente ci si può esime- 
le (Ini convenire, che nessun 
progresso vero .si realizza nel¬ 
la vita interna di ciascuna na¬ 
zione e nei rapporti intera \- 
zionali, senza il consenso ed 
il concorso del mondo del 'a- 
■voro. Io sono lontano dallV- 
schidere da questo mondo i 
ilirigcnti c gli imprenditori, 

« he tanta parto sono del aistc- 
ma produttivo; ma essi han¬ 
no giti nella organizzarloie 
jtolilira dello Stato inoflerno 
iin’ìnfluenrn che è ndcgiirta 
alla loro importanza ccono* 
mira. 

lo posso perciò riferirmi so¬ 
prattutto a quelle masse la¬ 
voratrici ed a quei celi medi, 
che il suffragio universale ha 
condotto sino alle soglie del- 
rodificio dello Stato, .senza in¬ 
trodurle effettivamente dove 
.si esercita la dirczjone politi- 
ca di qitesto. Io credo ferma¬ 
mente che sin interesse fonda- 
mentale della democrazia rea 
lizzare pncincamcnte tale in¬ 
serzione, per rafforzare le ba- 
.‘•i della stabilità degli istituti 
atirnvcTso rnmplìato consen 
.so. E credo che a sorldlsfare 
tale esigenza non si giunga se 
non altravcr'^o il rìoonosci- 
mento concreto dei nuovi di 
ritti c della nuova posizione 
del lavoro, della irasformazio- 
nc. sin pur graduale ma so¬ 
stanziale ed effettiva, dei rap¬ 
porti fra i celi e le classi che 
«Icblmno cooperare ni comune 
bciicsecre, economico e civih*. 

Questa è insieme opero di 
progresso c di conservazione, 
«li intervento <lello Stato e di 
rispetto dcirinizintiva privata. 

Nuove forme di organizzi- 
zionc economica si palesano 
in continua preparazione, ma 
non è facile. prevedere una 
esatta configurazione del fu¬ 
turo ordinamento economico. 
A me sembra «i possa solo 
«Ictcrminarc l’irulitlzzo della 
trasformazione nel .senso che, 
nella vita economica, la con¬ 
siderazione deirinlcrcsso ge¬ 
nerale della comunità' tende 
a prevalere su quella degli 
interessi ■ particolari, anch'e 
quando questi trovano appog¬ 
gio neirordinamcnto giuridi¬ 
co in vigore, come se esso non 
si trovasse pure Coinvolto nel 
travaglio della trasformazione. 

Perciò l'azione pubblica, che 
prima si dispiegava quasi 
efandestinamente a favore del 
lo sviluppo della linea socia 
le deH’ecouomia. tende ora a 
palesarsi con chiarezza di 
«•ompiti e con coordinariouc 
«li interventi. Ed il valore oo- 
^itivo «li tale mdirlzzo non de¬ 
ve a nessuno apparire inBr- 
innto dal fatto che il proces¬ 
so di trasformazione incorre 
sovente in ritardi, pwcde per 
tentativi, deve subire corre¬ 
zioni le quali implicano sfridi 
di risorse (per usare ao ter¬ 
mine corrente del gergo eco- 
nomislico), i cu» oneri sono 
piu pesanti per i Paesi a scar¬ 
sa prosperità economica. 

L’ansia di rkrorca di nuove 
forme di economia non può 
«listaccarsi dalla volontà «li 
garantire il pieno esercizio 
della lilzcrfà individuale. Que¬ 
sta volontà è legittimata an¬ 
che dalla costatazione dell’im- 
pareggiabile flusso di energie 
creative, di cui è capace una 
illuminata utilizzazione della 
iniziativa privata. Ad essa sa¬ 
rebbe impossibile rinunziare, 
senza incorrere in perdite »rra. 
vissime di ricchezza e di bc 
jicsserc. Il problema è di eli¬ 
minare la contraddizione tra 
Pimmensa utilità che si de- 
duce dal sano svolgersi «klU 
iniziativa privata e i diritti 
più s-irri della ginstìzi* c 
dclKa libertà umana; e la con¬ 
traddizione invece appare in¬ 
negabile per i tcntafivi di pre¬ 
domìnio che l.alv«>ltB rros.se 
concentrazioni della ricchezza 
esercitano anche sui pnbbliei 
poteri: sicché la necessità di 
disciplina c di repressione ver¬ 
so posizioni monopolistiche è 
chiaramente ispirala dalrinte 
res*!® comune. 

Nè questa ansia di ricerca 
pnò prcsciniJere dalla «migea- 
za inderogabile di mantenere 
condizioni di sanità moneta¬ 
ria, attraverso nna saggia po¬ 
litica finanziaria per gli in¬ 
vestimenti e per le spese. Ma 
«e in ogni compagine nazh> 
naie è compito peculiare del¬ 
l’azione pubblica trasformare 
in nuove fonti di utilità lo 
ecoperto inattivo^ dei fattori 
produttivi, la coi inerzia de- 
noncia la esistenza di potev- 
zialìtà economiche non anco¬ 
ra tradotte io allo, per l’eco¬ 
nomia italiana il primo pro¬ 
blema da risolvere in ordine 
di urgenza è costìfnito dalla 
eHminaziowe della disoeciioa- 
ziope che *i eccompama alla 
mi«eria e agli atcnii. E per li¬ 
berare n più rapidamente iy>s- 
eibile tutti ed ognuno dairan- 


«oscin dell'iBMri 


ne, docòrré ‘cBò’^afla ùòdftnu 
espansione deli reddito oaziu- 

stribuzione, nel ■ suso di m 
coslanto «tiiuppqf,4em lio^ 
sociale dell economia. 

E, sempre nel quadro di 
uba sanità monetaria consa¬ 
pevolmente realizzata e man¬ 
tenuta. la trasformazione del¬ 
l'ambiente fisico e sociale del 
Mezzogiorno ,dqve procedere 
col ritmo piu intenso, affin¬ 
chè le nuove occasioni di la¬ 
voro si tromutino in fonti di 
occupazione stabile c contì¬ 
nua; o si impeéiscfi A’aggra- 
vani ’ del ' dialivelli legali 
di prai^uàione e dì inedito fra 
Nprd è Sud, cho< travagfianq 
penosamente rofdcieoza ofie. 
rativa - dell’economia nazio¬ 
nale. 

Lo Staio pub dare un vati 
do concorso a nuove forme iti 
rapporti fra le catarie eor 
eiaH« Sqprattutto ia.ltilla, do^ 
ve la presenza d(4le’oztende 
LR.l, in tanti settori dcH'.at- 
(ività finanziaria c industriale 
può essoic organicamente in 
dirizzata a esperimentare una 
collaltorazjqne razionale dei 
vari fattori dolln pr«:)duzioue, 
dando al lavoro il posto che 
gli compete anche per lo .spi¬ 
rito della nostra Costituzione. 
Distinguere in quruto campo 
la responsabilità dello Stilo 
da quella dcirinizinlivn pri¬ 
vata non vuoi dire oontrao- 
porrc le dnc forze, ma inte¬ 
grarle c farle motrici di un 
costante progrcs.so. 

Non è mio compito segna¬ 
re programmi, ma io ptmso 
che, convenendo .su questi 
orientamenti generali, il Par¬ 
lamento ha una insostituibile 
funzione per far si che l'or 
dinamento giuridico venga 
impegnato ncll’accompngnarc 
c regolare senza intralci e 
senza ritardi, con me<litatc 
decisioni ma insieme con v!- 
gìle ordìnicnto, «e trasforma¬ 
zioni delle strutture economi¬ 
che e sociali. Ma allo Stalo 
spetta in primissima i.stanza 
la responsabilità di creare 
condizioni necessarie nli’ordi- 
nnlo sviluppo democratico 
della comunità nazionale. Lo 
Stato è l'imparziale tutore dei 
diritti di ciascuno, della li¬ 
bertà. deir uguaglianza dei 
cittadini nella legge; ma ìti- 
sfemo infiessibilmentc deve 
imporre a tatti i doveri im¬ 
prescindibili di una ordinata 
convivenza. 

Non è una definizione Dura¬ 
mente giuridica lo Stato di 
«liritlo: è l'csurc.ssione di una 
esigenza politica e sociale alla 
quale la democrazia deve ten¬ 
dere, come a fine inderogabile, 
fc vn^le affermarsi e soprav¬ 
vivere. Una voce, la più au¬ 
torevole nel mondo, alla cui 
alta saggezza possono, con 
obiettiva deferenza, ricorrere 
niiclie coloro che non Iianno 
il dono di una fede religiosa, 
ha ammonito in giorni recen¬ 
ti clic nessuna legge e nessu-J 
na riforma istituzionale pos-l 
sono essere feconde di tiene, 
se Vuomo comune vive nel tÌ-‘ 
more di subire rnrbitrio, ej 
non perviene ad affrancarsi 
dal sentimento che egli sia 
soggetto al buono o cattivo 
solere «li coloro che applica¬ 
no le leggi o ohe, come pub- 
blieì ufficinli, dirigono le isti¬ 
tuzioni e le organizzazioni; se 
sì accorge clic nella vita quo¬ 
tidiana .tuU^ dipcn4<^.da re- 
Iszioni che egli fpree.ii^ ha,i 
n differenza di àltrì:- *e ko- 
foctta che, dietro la faeriita 
di quel che si chiama Stato. 

cela {1'gioco «di p«itcnli 
gruopl orgahizzali. 

Nessuna parola ootrebbe 
più esattamente definire il 
ratiere e le responsabilità del 
mìo mandato, per quanto ri- 
guarila la piena ossrrvunzà 
della Costituzione, delle nor-‘ 


me e degli ordinamenti ^ 
quali essa ha creato il 
Stato italiano, e dare un pO0* 
tenuto concreto cd imperi^ 
al mio giuramento. Per^Qtip- 
sto mi consentirete di rteila* 
mare la necessità che là Co¬ 
stituzione eia compiuta negli 
istituti previsti, quale la Cor¬ 
te costituzionale, il Consiglio 
sjipcriorc della Magistratura, 
r ordinamento regionale, il 
Consiglio dcircconomia e del 
lavoro; e nell’ adeguamento 
delta leglslazfoije e del costu- 
mé. E 'so di non indulgere a 
sensibilità convenzionali, se 
richiamo l’alto valore di un 
impegno di moràlizzaaionc re- 

neh alle'norme • «e fondo le 
speranze di distensione e di 
rasserenamento deH'orizzonte 

r&^tè (di Bogge 

sfenv alla bfgo'ed'airhnpar 

ziale autorità dello Stato. 

Ija nuova fase della nostra 
vita naziopolc coincide con 
nn còrso dei rapporti interna¬ 
zionali che a<M:cnoa nuovi 
óricntamenU. Proprio in que¬ 
sti giorni i tre maggiori go¬ 
verni occidentali, accoglien¬ 
do nn'uspirozione, che in Ita¬ 
lia veniva da ogni ceto ed 
ebl>e anche la sanzione di un 
volo parlamentare, sì accin¬ 
gono a predisporre una Con¬ 
ferenza a quattro, nella quale 
si può ormai prcvo«lcre che 
saranno esaminati tutti i pro- 
hlcini che dividono in Euro¬ 
pa rOccidonic dairOriente, e 
nel mondo milioni dì uomini 
in opposte trincee. L’Italia ha 
voluto e vuole la pace, la rw- 
ce nel ri.spetto reciproco del¬ 
la liliertà c deirindipendcn- 
za, nella sola preoccupazione 
di rcaliz7.arc la più sicura di¬ 
fesa delle proprio tradizioni 
c dei propri istituti. Perciò «la 
Inili i patti che .sono stati 
sottoscritti con l’espresso «;on- 
senso del Parlamento cd «i 
quali jt popolo italiano in 
tende lealmente tener fe«le. 
non pnò che esulare qualsia 
si* anche dissimuloio intento 
di aggressione. Io so di Inter¬ 
pretare il pensiero di tutti gli 
italiani, qui e fuori di qui, 
augurandomi che questi sfor¬ 
zi di riavvicinamento per una 
pacifica convivenza raggiun¬ 
gano con la buona volontà di 
tutti (perchè la buona v«ilon- 
tà di lutti è indispensabile) il 
miglior successo, sicclu' da in¬ 
tese limiintc e specifiche si 
possa gradualmente passare 
ad accordi più vasti, che con 
un progressivo disarmo ren¬ 
dano meno lontana c meno 
ilifficilc la pace, che è nr«»- 
fipcritù per tutti. La nostra 
opera temterà 6«mpr« alla l«'.- 
nace difesa «Irgli interessi na¬ 
zionali e della democrazia, 
questo supcriora Ideale uma¬ 
no « cristiano. 

Io posto in questa visione 
volgere il mio pensiero al n«»- 
stro Esercito, parto cara del 
nostro popolo in armi, tnlv*»!- 
ta sforliinnta, .«emnre glorto* 
«a «li feileltà alla Patria e «li 
spirito «li sacrificio, noltn 
guerra c nella resistenza. E 
vederlo non soltanto strumen¬ 
to di ancor necessaria difesa. 
ma scuola «li generosità, di 
ardimento, di devozione ni 
dovere. 

Io compir»'*, nei lìmiti mo¬ 
delli mie forze, quanto 

U' CMtHnzfone ~ solenne 
e»prèsmae’wì doveri civili e 
nazionali — mi impone. Mi 
aia vicino il Parlamento, mit- 
rimò ktitajto^di libertà e di 
democrazia, poh la sua «as- 
gezza e con la sua concordo 
volontà «li far gramle e oro- 
spcro questo «ostro grande 
ponolo italiano. 

E Iddio illumini ed aiuti la 
nostra faticai». 


Lungo tiittà tt pire 

una granila falla^hil 



SO corteo proridondale 

lamati il nuovo Capo dolio Stato 


11 saluto degli inquilini di via Carlo Fea - li solenne ingresso a Palazzo Montecitorio - Giuro I - Le sinistre in piedi applaudono i 
passi salienti del messà^io.aile Camere - Il lungo corteo di macchine, preceduto dai corazzieri a cavallo, s[ avvia al Quirinale 


(Conttoaaalen t dal la i. pagina) 

diera tricolore sventola dalla 
balconata principale del pa¬ 
lazzo Montecitorio: da ogni 
finestra pendono arazzi rossi 
con le sigle della Camera dei 
deputati; pavesati a festa con 
bandiere e drappi sono an¬ 
che tutti gli altri palazzi pro¬ 
spicienti sulla piazzo. • 

Ma guardando In • su, lo 
spettacolo più straordinario lo 
offre la folla- I parenti c gli 
amici degli abitanti della zo¬ 
na si sono accaparrati i posti 
alto fineatre.e al baiconi. Dal 
le terrazze sporgono fotogra 
n a cineasti improvvisali. Le 
ultime case di vìa dei Pre¬ 
fetti, antiche abitazioni della 
vecchia Roma, sono prive di 
terrazze, ma la gente si spor¬ 
ge dagli abbaini: una popola¬ 
na, con tin crocchio di ragaz- 
t intorno, si è issata sul 
tetto e vi resterà sino alla 
fine della cerimonia. 

Alle 15,50 Un pullman di 
colore giallo spunta dalla cur¬ 
va del Corso: é carico di co- 
razzieri in uniforme di pa¬ 
rata, con lunga criniera ne¬ 
ra, la corazza e Volino do¬ 
rati- Le guardie del Presi¬ 
dente entrano nella «ode del¬ 
ta Camera da un'entrata se¬ 
condaria in via delia Mis¬ 
sione; pochi minuti dopo so¬ 
no schierate nell'androne di 
Montecitorio, lungo il corri¬ 
doio dell’archivio e, due per 
parte, dinanzi al due ingres¬ 
si principali dclVaula. E' Que¬ 
sto il percorso che seguirà il 
corico presidenziale: alterna¬ 
te al corazzieri, spiccano 
piante di stupende azalee gi¬ 
ganti di color rosa. 

La. sala di Mont«citorio 


soUarìto da ghrnaUstl, da io- 
tagrafi a da poliziotti (al co-« 
mando del questore Musco in 
lobbia nera e abito grigio) è 
gremito di parlamentari. 

Proprio di fronte oI palazzo, 
dove ogni finestra nereggia di 
funzionari, una macchina del¬ 
la televisione, sistemata su un 
carro attrezzi delt'ATAC con 
torre girevole, è già entrata 
in azione, L^obìettivo è stalo 
puntato per la prima volta al¬ 
le 15^5 au uno squadrone di 
carabinieri in alta uniforme,j 
montati su caualii grigi e bah 
Là'scalpitare degli zoccoli, il 
luccichio delle sciabole, in 
sventolio dei pennacchi gialli 
e rossi e bianchi a azzurri ri¬ 
chiama Vaitenzione dei pub¬ 
blico, che^rniaf ha occup'ito 
tutti I posti disponibili suoli 
strettissimi niarciapiedl del¬ 
ia piazza e dì via del Pnrln- 
mcnto. Il primo drappello 
dello squadrone è formato da 


I vice-presidenti Molà, Scoc- 
clmarro, Bo e Cih^otanì e II 
8Ì ferma ad attendere, con- 
vcrsando con I vice-presiden¬ 
ti della Camera Macretli, 
D’Ouofrio e Targetti. 

...Arriva De Nicola 

Esattamente due piinuti do¬ 
po arriva il primo'Presìdanto 
della Repubblica italiana, En¬ 
rico De Nicola: è sorridente, 
si toglie il cappello e tinpra- 
ela con targhi gesti. per gli 
applaufì^ calorosi che Vhpnno 
salutato^ t*afflusso del Parla¬ 
mentari sì'fa sempre pm fit¬ 
to: la automobili della Came¬ 
ra c del Senato portano a 
Montecitorio i capi del grup¬ 
pi parlamentari. iVcnnI arriva 
con la mofllie e te fìfllic (dij 
cui una è doputota) con la 
mocchinn dcll'on. Duflonl. 
L’aulomnbllc destinata al 
compagno Togliatti, forzaia- 


stro la bandiera del rispettino 
paese. Si riconoscono Vamba« 
sciatore sovietico Bogomnlov, 
i rappresentanti del governi 
inglese c francese, i ministri 
delle Democrazie popolari, 
diplomatici dei poèci africani. 
Solo l'ambasciatrice ’ Clara 
Luce, scesa datVautomobile 
alVinoresso della pia&cu tra¬ 
versa a piedi tutta tt setolato, 
gotto rocchio attento delta fe- 
ìecamern. 

Gli abiti da cerimonia dei 
parlamentari assiepati sulla 
scalinata costituiscono » oro 
una muraglia scura davanti! 
all'ingresso. Nella plana si 
agitano solo più ì fotografi c 
i poliziotti in borghese e in 
divisa. Gli occhi di tutti sono 
rivolti verso il Corso, perchè 
è di li che si aspetta l'arrivo 
di Groncht, D’improvvisa un 
ojidcQfllamenfo della fo'.l t a-i- 
siepata al margine di via dei 
Prefetti sconvolge ogni pre¬ 


fedele olla RepubbUco c di 
osservare lealmente la Costi 
iuzione” ». 

Gronchi, nel silenzio più 
assoluto tende la mano destra 
sul volume che contiene la 
Costituzione e con voce ferma 
e chiara dice: a Giuro n. Una 
nuova >■ ■ manifestazione di 
plauso sancisce questo solen¬ 
nissimo atta della vita costi¬ 
tuzionale. 

Leone, quando terminano 
gli opplaus», annu-Rcin che il 
Presidente della RepubbUco 
rivolffcrà il suo messaggio al 
Parlamento. Poi, dopo una 
pausa, aggiunge: «Il Presi¬ 
dente della Repubblica multa 
gli onorevoli deputati e gli 
onoreuoll senatori n sedere ». 
Tutti si siedono e soltanto 
Gronchi resta in piedi al cen¬ 
tro del banco presidenziale, 
tra Leone e Merzagora- Intor¬ 
no a loro 81 affollano i tnem 
bri degli uffici di Presidenza 


Le tre lunghe file di pub 
blico che sostano agli Ingres 
si speciali di Montecitorio, 
regolate da transenne rico¬ 
perte di drappi rossi, hanno 
cominciato a -muoversi verso 
le 15,30, per entrare nel pa¬ 
lazzo- 

1 primi fortunati che rie¬ 
scono a trovar posto nelle tri¬ 
bune si trovano di fronte a 
una scena ancor più fastosa 
e solenne di quella vista per 
Vclczionc del Capo dello Sta¬ 
lo. Sedici enormi bandiere 
nazionali, incrociate a due a 
due, risaltano sotto le otto co¬ 
lonne di legno scurq che si 
innalzano dalld tribune d'ono¬ 
re. Più sotto, dietro ' il 
banco della Presidenza, un 
arazzo di velluto cremi¬ 
si, con fiocchi dorati e- gale, 
copre tutta' la parche: festoni 
di bandiere"trlcolorf'spiccano 
ai due ingresbi ptlncipalLlLo 
emiciclo è ancora puoto-qùm 
do nelle tribune del pubbli¬ 
co si accendono del battibec¬ 
chi tra chi è riuscito a trovar 
posto faccndòsi accompagnare 
dal parlatnentorl e chi 'è co¬ 
stretto n Testare in piedi. Fa¬ 
cendo uno strappo alla rego¬ 
la, l commessi consentono al 
pubblico di sedersi per la pri¬ 
ma volta anche sulle scalette 
delle tribune. Ma quando 
ogni posto è occupato e le 
teste spuntano fitte fitte una 
dietro l'altra, nella piazza c’è 
gente che spera di entrare. 
più tardi si accontenterà dì 
godersi lo spettacolo deWht- 
gresso c dell’uscita del Presi¬ 
dente. 

Mancano pochi minuti al¬ 
l'inìzio della seduta c la gra¬ 
dinata dei banchi ó ancora 
scniiuuota; la maggior parte 
dei deputati e dei senatori, 
In/aftì, varca la soglia delia 
aula, dà un’occhiata alta de¬ 
corazione delle pareti c se ne 
torna sulla marmorea scalea 
del palazzo per attendere lo 
ingresso di Gronchi. Ben pre- 
isto tl posto che era occupato 



Le batterle piazzale sul GUmIìtoIo sparano te 101 salve in onore del nuovo Presidente della RepnbblUa 


le trombettieri, i quali $1 di¬ 
spongono sul lato della piaz¬ 
za che'dà to'«la-del Pr^enl; 
saranno questi pHa annunce- 
rbnno eoit’f lituau-sqimH-di 
tromba l’arrtvo del Presidente 
Gronchi, 

Il primo secco « presenta¬ 
tarm » viene 'gridato dal co¬ 
mandante delta'squadrone al¬ 
te 26,05, quando do via Com- 
po Marzio s’ode il rombo di 
otto motociclisti della P.S.: è 
la scorta d’onore che jrrecede 
Ì'«< Alfa Romeo >* «ero del 
Presidente del Senato ed il 
corteo delle aulomobiU dei 
vicepresidenti, dei questori e 
del segretari ài Palazzo Ma¬ 
dama- La macchina di Mcr- 
zagora si arresta olla base 
della gradinata, un valletto 
apre lo sportello con un inciti-j 
no e il J^esidente del Senato' 
scende e.$i fa incontro o} dot-! 
tor Ferri, che Io saluta e no¬ 
me del Presidente della Ca-: 
mera. Merzagora si volge! 
quindi a salufore il rufilait/ej 
squadrone di cavalleria con 
le sciabole levate in alto, poi 
.stringe la mano ai parlamen¬ 
tari che gii si fanno incontro,! 
mentre nn applauso scorcia' 
dalla scalca. Merzagora cn-l 
tra ncUandronc insieme coni 


mente assente, porta a Monte¬ 
citorio Fausto Culla, vice- 
presidente del gruppo comu¬ 
nista. V ' ' 

• Le^nubip che-nel'-primo pO' 
meriggio vagavano sul cielo 
Ideila capitale, sono scompar- 
'se ed ora il sole accende i 
colori vivaci delle bandiera e 
delle uniformi. Due squilli di 
tromba p il suono della ban¬ 
da della morinn, alle ore 16,10 
provocano un movimento di 
curiosità. Le truppe scattano 
sull’aiicnti e. dietro i viti su¬ 
dali dei marinai, degli avie 
ri c del soldati, .s» sporgono 
le teste dei cittadini in ••«fe¬ 
sa. Ma non c Gronchi a giun 
pere: una camionetta de’lo 
Esercito, scortata da quattro 
motociclisti, entra nella piaz¬ 
za dal Corso recando a bordo 
il ge-ncrnie comandante dello 
piazza militare di ftomt. L’al¬ 
to ufficiale, in piedi, passa in 
rassegna lo schieramento. 

L’attesa si fa sempre più 
viva di minuto in minuto. Or¬ 
mai t’afflnsso delle nere auto¬ 
mobili di rappresentanza 
ininterrotto. Una particolare 
curiosità destano le lungh'.’t.si- 
me fuori serie del corvo di 
plomatico: ognuna di esse re¬ 
ca sul parafango anteriore de¬ 



li Pmideiile Granchi (al «•! flasra è Sralha) pMwa per )• vie della capitale, aalatata featesameate rfalla folla, mentre le troppe presentano le ami. 
Di flaaeo all*a«ta«al»(lo 4*1 Capo ÀUo Stalo cavalca, oclohola acoaiaata» U Coouwtaate delia Guardia presidenziale 


visione- E’ da via Campo 
Marzio che irrompono sullo 
piazza dodici motociclisti in 
servizio d’onore. Al loro ap¬ 
parire, te 16 trombe del drap¬ 
pello di cavalleria brillano al 
soie e lanciato gli squilli dH- 
Vattcntt. 

La lunga sagoma della vtac 
china presidenziale scivola 
lentamente stilla piazza e si 
arresta ai piedi delia gradi¬ 
nata, mentre la bando dello 
Marina scandisce le note del¬ 
l’inno nazionale e i carabinie¬ 
ri a cavallo sguainano le scia 
boto. Leone c Merzagora a fa¬ 
tica fendono la folla dei por 
lamentari per recarsi ad osse¬ 
quiare il Capo dello Stato. Da 
ogni angolo dello piazza dal¬ 
le finestre, dai bniconi, fan¬ 
no eco i battimani dei citto- 
dlnl- f.' 

Prima di salire la gradina¬ 
ta, il Presidente si volge 
salutare le truppe e la folto 
che si agita dietro i cordoni 
e dalle finestre. Proprio sulla 
soglia della Camera, Gronchi 
si trova di fronte a De Nicola: 
l’ex Presidente si inchina leg¬ 
germente ma Gronchi gii 
prende la mano e poi lo ab¬ 
braccia tra nuovi c più calo 
rosi oppolusi. 

Quindi si forma il corteo. 
Lo aprono due <« assistenti » 
in feluca nera e spadino d’ar¬ 
gento. Alla destra di Gron¬ 
chi è Merzagora, alla sinistra 
Leone, quindi i membri degli 
uffici di Presidenza delle due 
Camere e un foltissimo grup¬ 
po di parlamentari. I giorna¬ 
listi honno oppcna il tempo 
di veder incedere il corteo 
lungo il corrzftoio detto dello 
Archivio, ove i corazzieri 
stanno sull’attenti immobili 
come statue, poi si precipita¬ 
no nella tribuna colma fino 
all’inverosimile degli inviati 
dei principati quotidiani Ua 
lianì e stranieri, di fotografi 
c di operatori cinematografici. 

Comincia la aeduta 

Sono le 16,30 esatte quando 
il nuovo Capo dello Stato 
varca l’ingresso posto sulla 
destra dell'emiciclo. L'aula, 
colma in ogni ordine di posti, 
è tutta in-piedi e accoglie il 
nuovo Presidente con applau¬ 
si ed evviva- Solo i parlamen¬ 
tari monarchici sì alzano ma 
restano immobili. (Sette anni 
fa, in occasione del giuramen¬ 
to di Einaudi, i monarchici 
uscirono dall'aula quando vi 
entrò il Presidente). La ma¬ 
nifestazione travolge ogni di¬ 
vieto del regolamento e si 
propaga nelle tribune del 
pubblico e della stampa. Al 
centro della tribuna d'onore 
una sola persona resto immo 
bile, in piedi: è la consorte 
del Presidente Gronchi. 

Gronchi sale con passo agi¬ 
le la scaletta del banco pre¬ 
sidenziale e resta in piedi ol¬ 
io destra del Presidente del¬ 
la Camera. (Alla sinistra di 
Leone è Merzagora). L'ova¬ 
zione continua per alcuni mi¬ 
nuti. Quando si ristabilisce 
il silenzio, Von Leone, doran¬ 
ti a tutta rassemblea in pie¬ 
di, dice; « Onore«?o1l deputati 
ed onorevoli senatori, invito 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca a prestare giuramento da¬ 
vanti ol Parlamento, o norma 
dcirortlcelo SJ della Costltu-! 
rione e leggo la formula delj 
giuramento: "Giuro di esserei 


del Parlamento c l’on. Enrico 
De Nicola. 

L’avu. Picrmani porge a 
Gronchi li testo del vicssag- 
gio e il Presidente comincia 
a leggere, tra il raschio delle 
macchine da presa, con voce 
leggermente arrochita dalla 
emozione. Il tono ben presto 
si rinfrancherà. Un primo ap¬ 
plauso interrompe la lettura, 

a uando Gronchi fa il nome 
t Einaudi; la inani/estazio- 
ne (alto quale, come sempre, 
non si associano i monarchi¬ 
ci), si ripete alla lettura del 
nome di De Nicola. Quando 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca entra nel vivo del discorso, 
gli applausi assumono sempre 
Più il carattere di una man{- 
festorione politica, che sotto¬ 
linea le affermazioni più si¬ 
gnificative del messaggio- 

La lettura del measaggio 

E' dolio sinistro che parte 
la più calorosa manifestazio¬ 
ne, quando Gronchi dichiara 
che il popolo sente oggi parti¬ 
colarmente vicino a sé Io Pre¬ 
sidenza della Repubblica. I 
democristiani appaiono un po’ 
imbarazzati, poi si uniscono 
ai battimani che si rinnovano 
ancora una volta dalla sini¬ 
stra, quando il Presidente ac¬ 
cenna alla nuova fase politi¬ 
ca che ha inìzio con la suaj 
eiezione. I membri del go¬ 
verno sembrano i più restii 
nd unirsi agli applausi e lo 
fanno con il volto delia circo¬ 
stanza. Seelba, invece, rima¬ 
ne immobile. 

Quando Gronchi pone l'ac¬ 
cento sull’insufficiente teno¬ 
re di vita di tanta parte degli 
italiani e poi ancora quando 
egli dichiara di sentir vicino 
a sé il mondo del lavoro e le 
ma.ssc popolari, che sono sta¬ 
te portate soltanto s fino olla 
soglia dello Stato >*. la sini¬ 
stra si leva in piedi in un ap¬ 
plauso fragoroso, tra grida di 
ervira e di •« bravo! ». Scei¬ 
ba rimane seduto a capo chi¬ 
no e con lui ta maggior par¬ 
te dei Tnlnisfr» e dei deputati 
del centro e della destra. Sa- 
ragat, in un angolo del set¬ 
tore di destra, sta ostentata¬ 
mente immobile con le brac- 
da conserte- Il viso di Scelbo 
sì fa a mano a mano più scu¬ 
ro. rrcntrf. frnonrnsi batvma- 
ni risuonano dai settori di si¬ 
nistra alVaffermazione che 
tutti i cittadini debbono esse¬ 
re eguali davanti allo legge. 

Anche Fanfani e Moro, sulla 
sommità dello m montagna de-lgjone. 


mocristlnna », parlottano con¬ 
citatamente 

£* ancora una volta la sini¬ 
stra a trascinare nell’applau¬ 
so il riluttante centro, quan¬ 
do Gronchi sottolinea l’esi¬ 
genza di dar vita agli istituti 
costituzionali ancora carenti, 
di moralizzare la vita pubbli¬ 
ca, di tener fede agli ideali 
della Resistenza. Ma anche in 
questi tnomenfi Sceiba rima¬ 
ne a testa bassa, tamburel¬ 
lando nervosamente sul ban- 
co con la faceta che alcuni 
gli hanno visto alVindomani 
del 7 giugno. Solo due volte 
la maggioranza applaude con 
convinzione: è quando Gron¬ 
chi accenna alle alleanze iu- 
ternazionaVi dell'Italia e alia 
necessità di tenervi fede. 

La lettura del messaggio 
termina alle 17 e di nuovo 
l'assemblea ó tutta (n piedi 
in una acclamazione clip a si¬ 
nistra è più calda e sincera. 
Leone comunica, anche per 
conto di Merzagora, che la 
due Camere saranno convo¬ 
cate a domicilio. Gronchi la¬ 
scia allora il seggio presiden¬ 
ziale, mentre da sinistra st 
canta l'inno nazionale. Il Pre¬ 
sidente. questa volta, esce 
dalia porta di sinistra, pas¬ 
sando accanto ai panchi ove 
i deputati comunisti c socia¬ 
listi lo acclamano gridando 
« V'iva la Repubblica! ». 

U corteo presidenziale 

Il corteo pres'idcnziale si ri¬ 
costituisce e si avvia all’usci¬ 
ta. Il comandante militare 
della piazza di Roma Gcn. «li 
Corpo d’Armata Alberti, pre¬ 
senta a Gronchi le forze schie¬ 
rate. Il Presidente si avvia a 
piedi verso la macchina sco¬ 
perta che l’attende all'inizio 
di via del Portomento. Lo .se¬ 
guono le personalità che Io 
hanno accompagnato aìl’ìn- 
gresso e Seelba. Quando 
Gronchi sale sull’automobile, 
un cittadino rompe i cordo¬ 
ni e gli offre un fiore. La 
folla applaude e grida: « Vi¬ 
va GroJichì », Anche Scei¬ 
ba si accomoda sulla mac¬ 
china, alla sinistra del Pre¬ 
sidente. 

Ccntotrà sono le vetture 
del corteo presidenziale. 
Aprono lo sfilata due auto¬ 
mobili con il comandante del¬ 
ia Legione del carabinieri di 
Roma, l’aiutante inaggtctrc ih 
prima (il famoso colonnello 
Pompei) e i consiglieri mili¬ 
tari del Presidente. A cin¬ 
quanta metri scalpitano sedi¬ 
ci copollì sonri rnontat'i dai 
giganteschi corazzieri della 
guardia presidenziale. Il co¬ 
mandante è alla sinistra del¬ 
la macchina dì Gronchi. Alla 
destra procede la «« 1100 » del 
comandante del presidio di 
Roma. Segue poi un altro 
squadrone di corazzieri a ca¬ 
vallo. Subito dopo, in macchi¬ 
na scoperta è il questore di 
Roma. Trenta lucide «Aurc- 
lia » nere rccono quindi i mi¬ 
nistri e i sottosegretari, àlo- 
tocicjisti in alta uniforme 
scortano le autovetture del 
Presidente del Senato e del 
Presidente della Camera- Se¬ 
guono i Vice-Presidenti di 
Palazzo Madama c di Monte¬ 
citorio, nonché i membri del¬ 
le due Presidenze. Poi sfilano 
le macchine con i presidenti 
e i comitati direttivi di tutti 
i gruppi parlamentari. I de¬ 
putati comunisti sono rnpprc- 
.■sentat» da Longo, Giancorb* 
Pajetta, Giorgio Amctidoli, 
Cullo, Ingrao, Berti. Maria 
Maddalena Rossi e Laura 
Diaz: i senatori comunislt da 
ScQCcimarro (che ha la vet¬ 
tura di vice-presidente del 
Senato), Negarvillc, Cricco, 
Sereni, Terracini, Pastore e 
Palermo. I socialisti da Nenni, 
Lussa, Morandi, Cianca, Pet¬ 
tini e Malagugìni. 

La folta preme dietro il 
sottile cordone di truppe in- 
framezzato da bande militari 
c grida «« Viva Gronchi! Viva 
la Repùbblica!». Soldati, ma¬ 
rinai, avieri e bersaglieri (fc- 
steggiatissimi all’angolo di via 
Quattro Novembre) scattano 
sul presentat’arm mentre il 
corteo percorre lentamente il 
Corso, Piazza Venezia (dove 
sosta brevemente per con¬ 
sentire a Rebecchini di rivol¬ 
gere a Gronchi il saljito deUa 
città mentre la banda rL'i 
s fedeli di Vitorchìano ^ >■- 
tona un inno), v. Cesare Bc’- 
tisti, via Quattro Novembre, 
via XXrV Maggio e piazza 
del Quirinale. Il Presidente 
.valuta sorridendo la folto che 
lo acclama. Quando passa 
sotto le finestre del nostro 
giornale i redattori, gli im¬ 
piegati, i tipografi applaudo¬ 
no e il Presidente oira la te¬ 
sta e risponde con un largo 
gesto delia mano. 

Dal Gianicolo arriva il rom¬ 
bo di JOI colpi di cannone 
sparati per salutare Veven'n 
mentre -nel cielo sibilano le 
squadriglie degli aerei a rea- 


tn purtenia di TogH olti 

(ContUmazIon e dal la l. |>aglBa) 

Taaone, che più tardi renira agranciatoal diretto Tric-itc- 
Roma. 

n compaimn Togliaai era di ottimo umore e fldactos(« 
di riprendere fa pieno la saa attività politica al più pre¬ 
sto. Si è tateatteauto coi comparivi Vldali e Beraetic, iu- 
caricasidoli di pòrgere ai coBiinaisti ed al democratici trie¬ 
stini il suo salato e di esprimere loro la sua gratitudine 
per le manifestazioni di solidarietà che eli sono state tri¬ 
butate durante la «na permanenza ad Opicina. 

t rappresentanti del P,C. di Trieste hanno rrcaio a 
Togliatti 11 salato dei comaabti e dirigenti triestini e 1» 
hanno totormato della zara di emulazione laortota dal 
partito In sno onore per nna mtoliore raccolta di firme 
sull'appello di Tieana. Togliatti è rimasto cofnm«»si)o e ha 
affermato che. rimesso fn salate, avrebbe ricevnto ben 
Toleatieti a Ktma aaa delegazione dei migliori raccogli * 
tori di firme. 














Par. 3 — Giovedì 12 maftio 1955 





a Cesare Zavattini 


Insigniti anche Herriot, De Castro, Jvens e Bartoh (alla mvinoriu) 
La comniossu dichiarttzione del cineasta italiano alV annunrio 






Il Consiglia mondiale della 
paté ha allribiiHo ieri il pre¬ 
mio internazionale per la pace 
al popolare scrillore e vinea- 
.sffl italiano Cesare Zuuattini, 
airUluatre parlamentare fran- 
t esf» l^duuard Ilcrrioi, presi¬ 
dente a vita dcir.ìssemhlea 
nazionale, al brasiliano Josua 
De Castro, presidente della 
<)r}iani'Z7azione deiralimenta- 
/ione e dell’agricoltura delle 
.\azioni Unite, al regista olan¬ 
dese Jnris loens e, infine, a 
molo postumo, al celebre com¬ 
positore nughercse liela Bar- 
luk. scomparso nel 1^4à. 

Zanaiiini, neU'apprenderc la 
notizia del premio, ci ha di- 
ehiaralo: 

- La notizia che il Consi¬ 
glio mondiale della pace mi 
ha conferita nn premio ini 
ha profondamente commosso, 
('ledo che in Italia ci fossero 
umile alile iiersone più qua- 
li/ic<ile di me per aoer un 
premio di tosi grande impor¬ 
tanza. (he oiene da una giu¬ 
ria (Osi illustre, persone che 
meno lardioumente di me so¬ 
no arrioate a una coscienza 
della paté. 

€ Oggi non posso che garan¬ 
tire della sincerità del mio 
sentimento, che ho cercalo di 
itasfetire. in questi anni, in 
quel poco che ho fatto. Dcb- 
h(t ringraziare il cinema ita¬ 
liano. tutti i suoi registi, tutti 
I suoi scrittori, tutti i suoi 
attori, inili i suoi artefici, in- 
soiiima, i quali hanno creato 
nel mondo ima attenzione oer- 
.'.o il nostro cinema, di cui 
f/ttosfo prc'mio è mi asjic<fo. 
Senza il meraoiglioso lavoro 
fatto da tutti insieme durante 
(piesfi anni non sarebbe stato 
possibile che anche una mo¬ 
desta opera come la mia po¬ 
tesse essere seguila e premiata. 

t Penso che la finaììl.'ì pri¬ 
ma per il cinema debba es¬ 
sere (piclLi di contribuire alla 
pace, in nn modo .sempre me¬ 
no generico, per tradurre que¬ 
sta parola nelle sue esigenze 
concrete. Oggi <* finito il tem¬ 
po in cui gli uomini con in¬ 
dosso un camice bianco sì li¬ 
mitavano a dire vioa la pace. 
Oggi bisogna agire per la pa- 
( e. Cdi artisti hanno ima gran¬ 
de responsabilità: non basta 
aoere Viiìtiimonc dell'arte, bi- 
.-ogna saperla tradurre in ter- 
mini reali perchè sempre me¬ 
no si avverta la divisione fra 
realtà e arte. j 

'Che il piemia della pace 
>i.i sialo ranno scorso confe-i 
lito a Chapliti mi riempie di 
gioia e di turbamento, di ima 
respiiiisahililà alla quale non\ 
ero preparato. Il mio esordio 
nel cinema avvenne sodo il' 
segno di Cliaplin. Oggi mi| 
sento (orne premiato nella fe¬ 
de c nella costanza di questo 
mio sentiiiienin dì devozione 
verso di lui, verso la sua sem¬ 
pre crescente coscienza di par- 
Icripazione. come artista e co¬ 
me linnin insieme, alla realtà 
del nostro tempo. 

- Sn che tra i premiali c'è 
alleile Joris Ivens. di cui io 
sono umico cd eslimatorp. tan¬ 
to che dovevo fare con Ini un 
film, MI IMI lungo viaggio ai- 
tr.ivprso il Po. dalle sue sor¬ 
genti al Della. 

' 17 pensando a Chaplin. è 
pensando a nn coraggioso uo-\ 
mo di rineinu come Ivens. che 
IO credo che il cinema passai 
( nntrìbiiire a salvare ì’nmanì-, 
/.}. per usare le parole di 
Ciaitne Pivior nella sua ulti-' 
ma ìfllcra "d.t un e.strcmn pc- 
rieoìo". Proprio nSgì nn gin-, 
nane me l'ha inviata da l'e- 


nezia, aggiungendo che la da- 
uremino rileggere tutti i gior¬ 
ni ' per rinnovare in noi, ogni 
momento, l’impegno che ab¬ 
biamo davanti a tutti gli altri 
nomini" r. 


Co-are Zavailinì è nato a 
Luzzara, ia provincia di 
{rio Kaiilia, il 20 scUemhre 
tW2. Ila esordito bcI lO'^l nel' 
«•aiiifio letterario con Parlia¬ 
mo tallio di me, un pìccolo li¬ 
bro prMfondamonte umano, a 
<'ui segui nel 195T l poveri 
sono matti, che rapprcsontò la 
priinu tappa nel suo cammino^ 
di scrittore verso la respon- 
sabilitù, verso il concreto, ver¬ 
so gli altri. Del 1942 è Io .sono 
il diavolo, una serie di ruc 
cnntini, e del 1945 Tolò il 
buono, un libro per ragazzi, 
nel quale, attraverso i modi 
della favola, si configura la 
lotta per la pace e -la fratel¬ 
lanza mondiali clic gli umili 
coiulufono contro i potenti. Il 
film, diretto da Vittorio De 
Sica, .Miracolo a Milano, .si 
ispirerà, più tardi, a quc.stoi 
libro. 

Di quest’anno è Un paese, in 
collalrorazione con il fotogra¬ 
fo Paul Strand. Un paese è il 
pne-c natale di Zavattini, ma 
il libro vuol dimostrare che 
ci si deve occupare di qual- 
•sìa.si paese della propria na¬ 
zione, perchè il problema della 
conoscenza è uno dei princi¬ 
pali problemi che gli uomini 
debliono oggi affrontare, per 
superare gli schemi di cui 
fqx'Sso essi sono succubi 

E’, d’altra parte, noto in 
tutto il mondo l’enorme con¬ 
tributo che Cesare Zavattini 
hu dato al cinema, di cui .si 
occupa da venti anni. Esorrlì 
in qualità di soggettista e di 


attuitù nel t.mijKi del gior-l 
uali-’Uui. 1 irli è -laio, d.il '51 ] 
al '5t», le'l.iiion- I' dut'itoic 
di -idtiiiMii.di <1 u'iMiidc' lira- 
tuiii e diieiloie e liiiiriaie di 
tulli I pi'iiodiei Mondiulivri. 
dal '’(> al Ili (|iie'ii nlliini 
anni «vìi lui piopo>u> v.ine 
ilii/iai'ne ri giara.ih. «aiiic, 
all C'eiii|iia, un * llalletUiKi dell 
po\eii . ^ he \^>!^'^a e-'Oi 

mia 4'hlaiiiata .i i.malia <leil 
letterali iiatiani j -eLiitaiare 
senza tiegiM miti eli av\e- 
iiliiieiiti <-lu' iiK ani tas-era ind¬ 
ia loro \H.» qnuiidiana e i lie 
fo-'eia merile\a'i di iiiler\eii- 
to sia da iiaiK" «lei 'Uieiili < he 
delia <a!ieiii\iià. a i Itiun 
di eeiite iiinilc. < In' < anijt i- 
rii anno -ni Ciuilniipur.iiico, 
liia-iiainla m iniie le -ite at- 
tìiità iMia lalaiilà (Il aiie.'i- 
zioin". -l'iupie piti u'-iniU'.ilii-1 
11 *, ai irr.ivi jiiahlein: li.'l na¬ 
sini teinpa 
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Tesare X.vv.ilttnl 


L’Amerìcs cimi ronesto 


it. 


“Marty„ 


ha vìnto ia Palma d’oro di Cannes 

•5 ^ tvft ^ j \ ^ ^ ^ . • - . -.- - ■ .. ' 

.41 documentario italìatid in cìnemmvope « Continente perduto » 'il premio àpixkde della 
giuria - Tre, premi iììterp^wnali ai sovietici - Le congratulazioni per ivens e Zavattini 

’ . . I I £ li II . - . , m. m -f ^ f, e . , 

^ tei 1 ^ i ì* V V 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEignihè Orctirnefice di Da quIU.nneastfii- o.ssn .lonare nettn-i 


CANNES, 11. — Per la 
prima volta nella storiti del 
Festival cincmntografici del 
dopoguerra, un film amori- 
cano, Marti), ha vinto il 
Gran Premio. Questa sera, 
prima deU'ultimn proiezione 
Fuori concorso della Canneu 
negra, la Giurìa internazio¬ 
nale presieduta dal comme¬ 
diografo c accademico di 
Francia Marcel Pagnol e 
composta da Isa ì^liranda 
(vice presidente), Marcel 
Achnrd (altro commediogra¬ 
fo francese). Anatole Lilvak 
(regista amerienno). Sex'gio 
Jutkevic (regista .sovietico), 

J.M. Bardcm (regista spa¬ 
gnolo), Leopolii Lindtbcrg 
(registti svdzzeio). da un in- 
gle.se e da nitri tre francesi, 
ha proclamato nell’onesto fil¬ 
metto americano di produ¬ 
zione indipendente Aftirty. 
interpretato da Ernest Uor-lllerìit e dal noui atiore Uurt 


aU’eteruità, in una parte di 
mansueto agnello innamora¬ 
to), da Betsy Blait Da mo¬ 
glie di Gene Kelly, che ap¬ 
prezzammo nella h'o.ssa dei 
.fcrpcu(t) c da due anziane 
attrici dal nome italiano 
(Esther Minciotti e Augusta 
Ciolli), il vincitore a.ssoluto 
deirVIII Festival di Cannes. 
Non era un’opera, Tabbia- 
mo detto, che .si eieva.sse in 
modo definitivo sulle molle 
altre in competizione, ma la 
scelta può tuttavia es.sere ap¬ 
provala, dal momento in cui 
si sa benissimo clic i film 
sovietici, anche se artistica¬ 
mente migliori, non potreb¬ 
bero portar via un primo 
premio a un Festival occi¬ 
dentale, pena, come minimo, 
la caduta del governo di 
quel Paese che hu organizza¬ 
to la manifestazione. Marty 
è stalo prodotto da Uai'old 


9 -S'..-iO B»! IKItl liUKiil B!I(\Atll»l II.V “PASS.VI’O €Oi\SE«XH.. 

[Ilici stretta di mano ai Quirinale 

ha 8 iiggallato rìiiseciìaiiiento di Cipoiichi 

‘Uarrivo dei corteo 'e gii onori militari - La cerimonia nel salone - Scelba se là]prende coi 
giornalisti ■ J coraz7:ieri^ Fanfani e Romita « L^ultimo saluto della Guardia al vecchio Presidente 


zUle 17.30 jiicc/i'C, (hille 
logge del Quirinale è giunta 
l’eco della folla plaudente 
all’indirizzo del corteo pre- 


.«ccncegiaiore nel 1933 con ilr.sidcnziiile lungo ina 




:iv 


film Darò nn milione, direlio 
da Afario Camerini e, nel ci- 
ucnia d’anteguerra, il suo no¬ 
me figura nei film Quattro 
passi fra le nuvole di iVlasetti 
e I bambini ci guardano di 
De Sica. La sua firma, nel ci¬ 
nema naz.ionalc del dopoguer¬ 
ra. è legata a sncccs.si mon¬ 
di.! li eomc Sciuscià, Ladri di 
bicicìeffe. Miracolo a Milano, 
Umberto D. di De Sica, a Ro¬ 
ma ore II di De SantK a Bel¬ 
lissima di Visconti e a opere 
intoresiKinti come Prima co¬ 
munione di Blasetti, Buongior¬ 
no elefante ili Franciolini. L’a¬ 
more in città, diretto da un 
gruppo di Tcgisti, eoe,, ecc. 

Attualmente Zavattini s<a 
lavorando a vari film che sa¬ 
ranno dirotti da De Sica (Il 
tetto), da Bla.sctti (Borghesia), 
dal regìsia spasolo Berlan-I 
ga (Piccole storie di Spagna). 

Un Diario cinematografico. 
in via di pubblicazione, rac¬ 
coglierà parte dei miracrosis- 
.siini scritti da Zavattini, rela¬ 
tivi alla .sua vita dì uomo di 
cinema con speciale riguardo 
alla lotta per il neorealismo, 
nato dalla Resistenza, c che 
deve aderire, con tutte le for¬ 
me possibili dcirarfe. .ai pro¬ 
blemi del proprio tempo e 
del proprio Paese. 

Egli è anche coautore del 
eorlomclraggio Lettere dei 
condannati a morte della Re¬ 
sistenza italiana cd ha par¬ 
tecipato al C^ongresso della 
Resistenza europea, nel no¬ 
vembre '34 a Vienna, durante 
il qnalc ha tenuto una rela¬ 
zione. E*, inoltre^ pre.>ìdenfo 
<lel Circolo romano del ci¬ 
nema e presidente della Fe- 
dcmzione dei Circoli del < i- 
nema. 

Inten-a è stata ed è la sua 


Ainggio. Poi. all’hnproinnso. 
un sibilo acuto dì uno stor¬ 
mo di aerei a rcnzioìiv a volo 
radente sui tetti, tre squilli 
Idi tromba e Ut marcia al cavi 
:po: è arricnto il uiuiro Prc 
Isidciitc, 

Preceduto dalle (ìiiardie a 
Icauafio, Cauto pre.sitienzialc 
entra «c! cortile d'onore 
L<ti Jenna, .sotto il portico, a 
lato dei picchetto d’onore, 
co.stittnto dalla banda, dalla 
bandiera e da un plotone 
dell’Aeronautica militare. Da 
una finestrii del .salone delle, 
cerimonie scorgiamo Gronchi 
|c Sceiba discendere dalla 
iiutcchinu; gli .si fanno incon. 
tro il generale Marnzzuni 
consigliere nuhiare drU’on, 
Einaudi, c nn ulficinle in al 
in unijorine, decorazioni c 
fascia azzurra. Ila inizio la 
\fase conchi.sira dell'nisedia- 
'mento del nuora Capo dello 
Stato. 

A«ra4vr.Ho l«‘ .NSilt* 

Egli, aiJiuncato dal genera¬ 
le Muruzzaiii. apprc.sla a 
passare tu rivista il picchetto 
d'onore. Anche Scelba, con 
passo svelto, vorrebbe acro 
darsi, ma inenc hritscaniciite 
trattenuto dall’nfficiair in ni 
ta uniforme. Il cerimoniale 
infatti non prevede che un 
che il presidente del Consi 
glio passi HI rassegna il pic¬ 
chetto. Quando Gronchi ar¬ 
riva a metà dello .sch<eramen 
to, la bandiera dell'Anna oc- 
rco 5i nbbfis.<;fi; Groncb; .so¬ 
sta per qualche a!limo, poi 
riprende rapidamente la ra.;- 
scgiia dei soldati c delti 
Guardie a cavallo che. nel 
frattempo, si sono aUineUc di 
fianco, in direzione della sca¬ 
linata che conduce al .'-alone 
dei Corazzieri. 

Qn, avviene l'incontro fra 
il Prr.Sidi’iiit’ tis'',- u,- r i] 
nuovo Capo dello Stato: so¬ 
no attorno ad e.'si le ma-s:- 


LE PRIME A 



O.XXZA 

Ncw-\ ork 
Cily^ Balle! 

Dopo le rappresentazioni di 
due anni or sono il A'eic Yorfc 
Ciiy Balle:, diretto da George 
Balanchinc. è tornato sulle 
scene deU'Opera riscuotendo 
ancora una volta un caloroso 
c meritato successo. Il pro¬ 
gramma di ieri sera era riser¬ 
vato per la prima metà aUa 
coreografia di Balanchìne, con 
.1 II atto de 11 lego dei cigni 
di Ciaikovski. c Roma di Bi- 
zet. La rimanente invece pre¬ 
sentava al pubblico romano 
due creazioni della fantasia 
scanzonnta cd estrosa di Je¬ 
rome Tlobbins su L'cprès-midi 
à'nn faune di Debus.sy c il 
Concerto per clanneiio 
.\aron Copland 

Legata ai 
della danza 

Bi;.'.nchi.no ci ha dato un sag 
2.0 a. t-. «-qui. br.o tM a.-iin.a ragazza in p.alestrn jbrato. 

che di poesia nel Lego dei ci-jad,atta agli csereizi alla sbarra. ;pa'.rr 
gn;, dove la grazia di Maria {Piacevole invece e divedente 
Taltchieff. secondata da Nicho-jn svonciore ztreragcnte. cre.a- 
las Mag.a;Iancs. ha libralo aitalo p.,] Concerto per Clarinetto 
e punisima. Degni di nota in!Cop'.and. svolgented in un 
questa anr.onio.sa coreografia,! di «cenA 

anche i movimenti d'assieme ì 
e dei gruppi. Da sottolineare 
in particolare ha bra^-ura di 
PaTicsa TTìlde. Edwina Fon- 
•v.ne ed Irene Larsson. so'.istc 


c'niedere invece una scena mi¬ 
gliore. abbiamo livisto Tana- 
quii Leclerq. a due 

anni or sono essa ci è ap- 
pa-^.sa ancor più libera e 
sciolta nei movimenti, più ar¬ 
moniosa e completa tnsomma. 
Oggi è un elemento di primis¬ 
simo piano e d auguriamo di 
poterla vedere tra non molta 
in prove ancor più impegnati¬ 
ve Ottimo partner della Le- 
cleiq era Andre EglsvsltT. agi¬ 
le e preciso 

Per la versione de L’oprè»- 
mtdi (Ttin fanne di Robbins. 
nella quale figuravano ottima¬ 
mente Jacques D’AmboL'e c 
Tanaquil Lcclerq. andrebbe 
fatto im discorso stt la libertà 
interpretativa ed il rispetto di 
certi testi. 

Per Robbins il personaggio 
di j principale non è. più il fanno 
! sotto il fote infocato del po- 


ì 
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una noce: era quella del Pre¬ 
sidente Gronchi. 

Sono tc 1S,05 qunmlo la 
banda intona nnonamcntc la 
marcia «1 campo e le note 
dell’Inno nazionale: Einaudi 
se ne va. Sette anni dì la¬ 
voro sono dietro dì lui e. que~ 
stì, sono gii ultimi onori che 
gli rende la Guardia. Mentre 
la macchina di Einaudi si di¬ 
rige. verso Vnscita della Ma¬ 
nica Lunga, sulla via XX Set¬ 
tembre. dal cortile si odono 
le ovazioni della falla che so¬ 
sta sulla piazza: applaude 
Gronchi che, per In prima 
volta come Capo delio Stato, 
ha voluto .salutare il popolo 
italiano, affacciandosi per tre 
volte alla piccola balconata 
del Palazzo. 

PASQUALE UALKAMO 


fu .isiictto del rtccvimcnto al Quirinale. 11 iump.tKUO Scoeeimarro, vite-presidente del Se¬ 
nato. stringe la itv.uiu -j. Luigi Einaudi, areauto al quale è il nuovo Presidente fìronchl. Nel 
v,r«i>i>o si tlistinguono anche Merzagor.» e Scclh.» A desti d\ spalle, sono De Nicola e Mole 


.-f.S.M 


d: Carli S; . 

dì un erro.-.- r.i:^ 
ganS'tcr o p:- r.o .1; r.-r...>-o per 
la srja ex CO", or*''. ', o 
ba •vo 1 j:.'> 
so oc-r s.'a;:->n .r' 


me autorità dello Stato: Leo¬ 
ne e Merzagora, il primo 
pre.sidcnte e il procuratore 
generalo della Corte di Cas- 
sarione. i presidenti del Con¬ 
siglio di Stato c delln Corte 
dei Conti, il presidente del¬ 
l'Alta Corte siciliana, l’avvo¬ 
cato generale dello Stato, i 
capi di Stato Maggiore delle 
tre armi, il presidente e il 
P.G. del tribunale militare 
supremo, i comnjidanti gene¬ 
rali dei Carabinieri c della 
Finanza, le ino.'s.'rijne autori 
là militari c l'Arcivescovo 
ca.stron.se. Dal salone dei Co 
razzicn. il piccolo corteo per¬ 
corre silemìosamcntc la sala 
Siiiccìii. la sala di Angusto, 
la sala della Madonna della 
Seggiola, ta .sala delle Bat- 
Ingbc c degli Arazzi, Breve 
sosta e breve rito prcUmina 
re: hinaudi trasmette a 

Gronchi il gran cordone del¬ 
l'Ordine di Cavaliere di Gran 
Croce. Il cammino, lento e 
.soliMnic, del corteo riprende 
.'^libito dopo c quando 
Gronchi cd Einaudi entra¬ 
no nel salone delle Cerimo¬ 
nie. un applauso si leva dalle 
altre autorità invitate e dalla 
stampa. Poi il silenzio e. men- 
tT>' Scelba. Merzagora, Gran¬ 
di'. Einaudi. Leone e De Si- 
cola prendono posto nell’or* 
dille dinanzi a .sci jKiltronci- 
^ 7 ,e ros.'jc, .sono di inrnn il ron- 
z’o delle macchine da presa 
c delle telecamere e gli scatti 
lanpcggiapti dei flnsh che 
ccrrescono. a tratti, il baglio- 
re ardente dei riflettori. Snl- 
Ila -sifii.'itrn delia meraviglio- 
.'•T'a è .sfato cretto nn pal¬ 
li.otio a più pieni cd e da 
che gli operctort dellej 
' ‘lii-e'e c-nenialngraftehe c deì- 
’ ' ’It RAI-TV immortalano suì-\ 
In. crllnloirìe c .sugli .schermi 
degli apparecchi riceventi dìi 
v’i. mezza Italia la cerimonia del 


esser degno nell’adeiijmimen- 
to della mia opera >. Gronchi, 
esaltata la figura del Suo 
predecessore, nbadùtee l’tm- 
pegno di servire fa democra- 
270 e Io Stato e si augura, 
infine, che ciò avvenga con 
il consenso e la coììabora- 
zionc di tutti. 

Una calda stretta di mano 
fra Einaudi e Gronchi, sotto¬ 
lineata da un nuoro applauso 
degli inuitati, .suggella (’insc- 
diumcnto di Gioronni Gron¬ 
chi nella carica di primo cit 
ladino della Repubblica ita¬ 
liana. 

L'atmosfera di ufficialità 
che è regnata saio a questo 
momento si dissolve rapida¬ 
mente: nè cerimoniale, «è 
etichetta, nè /ormalisnii rie 
scono più a conservare l’or¬ 
dinato schieramento delle au¬ 
torità. C'è nn momento di 
ressa, ma subito gli invitati, 
che avevano voluto affollar¬ 
si intorno ai due Presidenti, 
si ricompongono in un’ordi¬ 
nata fila e. runa dietro l’al¬ 
tro, passano dinanzi alle .sei 
poltroncÌTJe rosse c stringono 
la mano a Gronchi c a Einau¬ 
di .sotto l’occhio scrutatore 
dclVohicttivo dello TV'. Sono 
ì ministri c ì sottosegretari 
ad aprire la s.ùlata: seguono 
i vice presidenti della Carne 
ra c del Senato, D'Onofrio. 
Macrclli. Tnrgcttì. Scocci- 
marro, Bo. angolani; è quin¬ 
di la volta dei presidenti del 
I<» Commissioni legislative 
delle due Camere e dei mem¬ 
bri dei comitati direttivi dai 
gruppi parlamentari. Moro. 
Eli-mbctta Conci. Pafetta. In- 
grao. Laura D'az, Pcrtini. 
Malaguginl, Gricco. Ottavio 
Pasinre. Hap'U'>. GuUn. la 
Savio e ancora per molti mi¬ 
nuti. altri deputati e sena¬ 
tori. 


i. -'seri .\E'nr-idi e Gronchi. { L'on. .Ifacrelli. che è stato 

■li C'.'.'i • Cero Prc.Sìdentr — dice fra i primi a rendere omag- 

i canoni classici [meriggio bensì un ragazzo ch"i"*ev.i pa..r.i o. '...'.i c;. Eoicidt n Gronclii Ella si gto ai due Prc.,.denti,, con- 
j 3 coroosrrifìa <lìsuoi r.''<.à3 p. i v- *o.« riti c>crc4inrc iu quc» zersu iii ouffolo ficl sa- 

- “ Jnnonn languori alleine sdlpercre c-L c i. .xj i.i.- 'to .«lonco pa»az.::o le ahe;[one coti alcuni giornalisti e 


dove gli attrezzi e ì riflettori 
fanno da sfondo ad una causti¬ 
ca .igì'azione dei danzatori- 
.mimi. Il maestro r.«on Barin 
".cl Passo a ire. nonché quella diretto vsGorosamente l'or- 

P'* R clariaettista Ed- 

qucitro In Roma, su musiche I_j 


vii Bigct, dvive non era certa- 
mcr.'c il c.o.so di pretendere 
qualcosa di più che un diverti¬ 
mento ispirato Tì moduli con- 
sc.nzionali. ma dove si poteva 


‘"rimund Wall ha sostenuto 


N<^ ; .!• or..'-. i'.r z.'>,it che il Parlamento Le 

! i > I. m.- -j i.'r,‘fclo e che io ho l’onore di 

.'c o .-o:,-'cr.'-.- c't-(-i.,metlcrLc *. Il Presidente 
2'^.".' .1 .r I>.<rrr.'c e-cìta p^i la f.gura 

|('rl suo successore e trae au- 
un •• r'. per l’Italia di domani 

1 -;_nato : . —. 3 -jcì.c. con la cerimonia odicr- 

■;o na. 


.e; r.'.ir',.” 

traaqu:'. c 
E’, co T. 0 .. 

«terrore-, v'i"... 

do da »j, — i.v .w ... . —.. 

col fiato In -.arte .-. operante rifahtu delle libere 

riesce, ma c- rt ' ta.-.,z;j-'e trcr>-•''t.tJizion: democratiche san- 
pa .-noto-i-'o r rovinane r te da’Ja Costituz’onc repub- 

i'effefo E" r.- - v.t^rela oro-,hi cuna». So,to le .17^0. E' 
jva Doro:. > MrG ...-j- impeg -■■inG'onchi che parla ora: 'Quet- 
in par:, co-: po-o de:..- de.lf'ìi di oggi — egli dice — non 


’i c: 


pegnatix'o ruolo di solista in 
Copland. Applausi vivissimi, 
anche a scena aperta. 


. taz.o e .nvocv- Zr'r; 


dalla fa.'c.i 
sadtco. Li rtz.j 
Seltcr. 


SI abbandona all'elogio dcij 
Corazzieri: « Chissà — dice a 
un certo punto con voce e- 
sta.da'.n — come starebbero 
bene in quella divisa Fanfa- 
ni c Romita! ». 

Il Sindaco Rebecchini e il 
si luani/e.sta erede dellaicompagno Perno, presidente 
j-,,- -'(fpi/q Provincia di Roma. 

chiudono la sfilata de» « ci- 
rili »; tocca ai militari c fra 
le divise bht della Marina 
Tnililare. quelle azzurre dcl- 
l'Acronautica c quelle cafcil 
dell'Esercito fa sp eco il man¬ 
to rosso vermiglio dell'.Arci¬ 
vescovo Ordinario militare. 
La cerimonia sembra avviar¬ 
si al termine. Ma non è cosi;| 
una nuota * coda » di uomi- 


■A '. £ 1.1 ;ha soltanto il carattere di 
McXally.'ccnmonia ufficiale, ma uno 
I.speciale carattere determi-' 
V.'•.ani nato dalla testimonianza di' 
mia .stona a cui tengo porti-] 
talarmente e di cui intendo^ 


ni e donne si compone. Sono 
ì rappresentanti della stam¬ 
pa estera e nazionale. Scelba 
che durante tutta la durata 
(Iella cerimonia .si è limitato 
ad asciugarsi Ju fronte ma 
dida dì sudore con un faz¬ 
zoletto bordato di rosa, vuo¬ 
le impedire che anche i gior¬ 
nalisti rendano onuiggio a 
Gronchi e ad Einaudi. < Ma 
.si intromettono dappertutto 
questi qua! Con quale dirit¬ 
to? »: . Con il diritto del 
quarto potere », lia rispo.sto 


l’’eslival del [entro 
in lug lio a V enezia 

VENEZIA. 11. — Alla metà 
del prossimo luglio, nei gior¬ 
ni 14, 15, 16 e 17, il Festival 
internazàonale di prosa della 
Biennale di Venezia darà due 
rappresentazioni pe\ tiascu 
na delle tragedie greche: 
« Edipo re •> dì Sofocle, ed 
« Ecuba -> di Euripide. 

Le rappresentazioni che 
avranno luogo nel Teatro 
'Verde di San Giorgio Maggio¬ 
re, gentilmente concesso dal¬ 
la fondazione Giorgio Cini, 
.saranno date nel lesto c nella 
lingua originali dalla compa¬ 
gnia del "reatro Nazionale dì 
Grecia. 

Ne sar.anno piutagoiiist! ia 
nota attrice tragica Ratina 
Paxinou cd il consorte l’at- 
tovc Elexìs MInotis. 


Lancaster: es.so appare netto-Imentarlo si‘presta all’acco- 
mente influenzalo dal neo-'glienza festosa, pieno com’è 


realismo italiano, è in bian¬ 
co e nero e su schermo nor¬ 
male, e sì difierenzia in ma¬ 
niera polemica e precisa dai 
cineinaacope ili violenza e 
brutalità di cui lo ste.'so Fe¬ 
stival ha dato due esempi con 
il western Brutta giornata a 
Black Rock e col film cosl- 
detto p.sicoIogico tii Kuzan 
Easi of Eden. Il regista del 
film, Delbcrt Alann, è un 
uomo tli tfiitro, e lo si sente 
dall’impinnio del lavoro, am- 
bicnt.'do in quell’/Vmeriea 
minore che è sempre stata 
buona l'oriK' d’i.-.jiirtizione imr 
un cinema non convenzionale. 

Gii altii premi inlernazio- 
nali stabiliti dalla givtria so 
no: Premio speciale della giu¬ 
ria bloa.sa (jrLiribuito all’una- 
niinitii come la Palma d'oro) 
al documentarlo italiano in 
cinema.scope Continente per¬ 
duto, n per la bellezza e la 
poe.sia delle sue immagini a 
Tutilizzazione notevole del 
suono »; Premio della regia: 
e.v ncqui) ;il regi.sta .sovietico 
Sergio Vassilicv per Gli eroi 
di Scipka (Bulgaria) ed al 
regista americano Jules Das- 
sin por Du ri/i/i chez Ics bom- 
incs (Fmiiciji); Premio del- 
rinferpretaztone: a Spencer 
Tracy per Brutta giornata a 
Black Rock o aU'insieme degli 
allori de! film sovietico Una 
grande famiglia: Premio del 
film (irammutico: a Eaat of 
Eden di Elia Kazan; Premio 
del film lirico: a Giulietta e 
Romeo (URSS) «per la tra- 
.^po3i^ione ■ cinematografica 
del balletto e l’interpretario- 
nc di ' Macinino Ulanova b 
Ique.-no premio, a differenza 
del pi'cccdcnte che ha trovato 
senza dubbio fortissima op- 
po.sizìone in giuria, è stalo 
decret.ito airunanhnifà). 

Inoltre la giuria ha accor¬ 
dato una menzione d’onore ai 
due bambini Baby Naaz, la 
fanciuHett;! del iPm indù Gli 
.scia.s’cià di Bombay «per 
il suo talento eccezionale », e 
■pablito Calvo, il protagoni- 
■sta rii Marciolino pane e vi¬ 
no (Spaglia). 

Nel campo dei film di cor¬ 
to metraggio sono stilli pre¬ 
miati; con lu Palmo d’oro II 
canadese Bìinkity Blanch dì 
Norman Mac Larcn (« In 
omaggio all’immaginazione 
cruiitrico ed alVaudacia del- 
Tinsicme della sua opera »); 
col pi emio intemazionale del 
miglior documentario su lar¬ 
go schermo L’isola di fuoco 
(Italia); con una menzione 
speciale il disegno animato 
sovietico L’antilope rt’oro. 
« per la qualità della sua 
animazione »>, 

Tranne qualche eccezione, 
nel complesso la premiazione 
è stata dunque conforme alle 
previsioni via via espresse 
durante l’analisi dei numero¬ 
si film presentati; previsioni 
che tenevano conto non tanto 
delle nostre personali opi¬ 
nioni quanto della comjjosi- 
zione della giurìa e delle va¬ 
rie foiv.e che potevano agire 
sulle sue dec’':ìn»ii. 

L’italiano Conrinente per¬ 
duto è stato molto bene ac¬ 
colto dal pubblico nell'ultima 
serata valida per la premia¬ 
zione. anche se gli applausi 
.'ono talvolta .sgorgati solo 
dalla claque aflivi.s.sima e fn- 
.stancabile. Il compito di que¬ 
sti zelanti .^o-tenitor» del ci¬ 
nema governativo non ha 
tuttavia incontrato troppe 
difficoltà. i>erchè il docu- 


EDITO NEL DECENNALE DELLMNSURREZIONE 


%n numero di 
dedicato alla 


** Stinascila „ 
Slesislenma 


Esco il sommario del nume¬ 
ro 4 d: Rinascita, dedicato al 
decennale della llc.^i.-tcnza ìla- 
lìana: 

25 tinn'e ISJà 

1 - Condizioni internazionali 
deirinsarrezionp. 

RENATO MIELI, La grande 
alleanza da Vulta a Berlino. 

Resistenza e uio'.à xLì di- 
.c»-o-"»o oi Togl.atti a MJ.'iuo. 
i; aprilo 

2 - La situazione militare in 
lUlhi. 

ROBERTO B.\TTAGLI.5. La » 
iiUirna fase della cc:-ipagna 
a ng'.o-ime ricc .na. 

GIACO.MO C.AP.BOXL LE- 
.ercBo -.tùl'.zno nella iV'err.i 
(ì. ìlbcrczio’ie. 


U-MBERTO MASSOL.V I pio [SILVIO MICHELI, fi porto di 


riosi scioperi del marzo 


Cetiora salvato dagli opercL 


GUERRINO DE GIOVAN.NT 
Ur-i baxtr.glia n 
.Marconi. 

ARRIGO BOLDRI.NI. Lr ope¬ 
razioni per la liberazione di 
Racciir.a 


di pezzi di bravura tecnica 
a getto quasi continuo. 

Si tratta di un viaggio com¬ 
piuto da una spedizione ita¬ 
liana sulle orme dì Mar¬ 
co Polo. Tra pochi gior¬ 
ni il documentario s a r a 
proiettato nelle nostre sale 
e 11 lettore potrà vedere e 
giudicare di persona. Le ter¬ 
re lontane sono aflascinanti 
e strane: un rito di nozze di 
pescatori cinesi, la maesto¬ 
sità del templi nelle Isole Fe¬ 
lici deirarcipelago della Ma¬ 
lesia, ì crateri dei vulcani 
placati con sacrifici di am¬ 
mali. le risaie immense, le 
danze delle vergini e gli esor¬ 
cismi dei bambini contro gli 
spiriti del male che minac¬ 
ciano ì raccolti, una forsen¬ 
nata corsa di tori, la lotta 
degli uomini e il combatti¬ 
mento dei galli, le cerimonie 
per Invocare Ja clemenza del 
mare o per celebrare una 
morte, la cattura degli ele¬ 
fanti, la terribile .stretta del 
pitone di cui sta per ossei e 
vittima l’orsacchiotto della 
spedizione, e, per finire, uno 
sposalizio in canoa tra 1 cac¬ 
ciatori di teste; ecco 1 brani 
più suggestivi dello spettaco¬ 
lare lungometraggio a colori. 
Più che il capo della spedi¬ 
zione, Leonardo Bonzi, più 
che 1 registi aggiunti Enrico 
Cras e Giorgio Moser. più 
che il musicista Lavagnino, 
il cui commento è assai di¬ 
scutibile, vanno citati a que¬ 
sto riguardo l’operatore Ma¬ 
rio. Craveri e reccellente 
montatore Mario Serandrei. 
Crav'eri, pioniere del film di 
viaggi, aveva già ripreso Ma¬ 
gìa uerde, premiato due anni 
fa a Caiuies, e questa volta 
ha fotografato in cinemasco¬ 
pe come non avesse mai fat¬ 
to altro in vita sua. Egli ha 
dimostrato che basta poeti, 
un po’ di gusto, un po’ di 
vera esperienza tecnica, per 
ridicolizzare lutto quanto gli 
americani avevano tentati» 
in questo campo. Natural¬ 
mente qui 6i arrestano i pre¬ 
gi di Continente perduto, per¬ 
chè lo spirito con cui quel 
mondo è stato visto, il signi¬ 
ficato che j cineasti hanno 
voluto trarre daU’espIorazio¬ 
ne è assai superficiale. Il 
detestabile commento scritto 
da Orio "Vergani ne è una 
prova. Stale a sentire il ti¬ 
naie; « ...Sui resti del Conti¬ 
nente perduto (perchè Con¬ 
tinente perduto? - rud.r.) ave¬ 
vamo sentito un Continente 
.spirituale differente e vivo. 
Esso non era solo qualcosa 
di geografico, un mondo cu¬ 
rioso pieno di suoni e di co¬ 
lori: sentivamo che il Con- 
ynente perduto era tmo stato 
d animo dell’uomo, una posi¬ 
zione dello spirito di fronte 
alla vita, di fronte al mondo 
visibile e invisibile ». Capito? 
A noi pare, molto piu sempli¬ 
cemente, che quel Continente 
sìa «perduto» per gli imperia¬ 
listi olandesi, « perduto > per 
i capitalisti occidentali, e 
che gli autori del film trovi¬ 
no qualche difficoltà spiri¬ 
tuale a doverlo aimneitere. 

E veniamo alla Carmen 
Jones che ha chiuso questa 
sera il Festiva] alia presenza 
della protagonista. l'attrice 
di colore Dorothy Dandridge. 
Del resto, negri sono tutri 
gli interpreti-cantanti di que¬ 
sto cinemascope americano, 
coraggiosamente prodotto e 
diretto da un regista di ori¬ 
gine e formazione culturale 
tedesca. Otto Preminger. 

11 film è piuttosto inte¬ 
ressante e riuscito, ha rice¬ 
vuto applausi a non finire e 
.sarebbe stato certamente in 
lizza per i premi maggiori 
se non l’avessero messo fuori 
concorso? 

Si ricordano molte Carmen 
nella storia del cinema, ac¬ 
compagnate o meno dalla 
musica di BizeL Theda Bara, 
la vamp morta recentemente, 
fu una delle prime; tra le 
ultime citiamo 'Viviane Ro- 


GIUSEPPE DOZZ.A. I.a fine'mance e Rita Hayworth. 


Capanna', del fascismo a Bologna. 

i.M.XRIO CAVALLOTTI. La 
loitii pir’^-ginria neU'oltre Po 
pace-e. 

VINCE.\ZO MOSCATELU, 


Darumcnli. 

Rapporto di un-j brigata gc- 
ribaldivu. 

L'i tenace fotta 'Jo: coitumiì 
.’t- - i>er nn’nzione unitaria. 

S . L« politira rconctnira dri 
CX.K. .nelle >«ae liberale dai 
varffeiànl. 

E5IILIO SERENI. L; poliV.ee 
economica dei C.LX. nellel 
'zone libcrat,'. dai partigiant 

. . , :GISELL.\ FLOREANINI. Uno 

Le COI.li.zio.'.i (1 pir.^ii.a-, gorii'.c nel governo dcll'Os 

sola. 


<d*»] dìj^irso d) Tonili;':! 
Mì.ar.o, 17-4-19.-».)». . , 

3 - l.a lotta per l’anlià nel 
eontrasio delle tendente poli-|' 
tithe. 

INGIOI lX>SGO. L.i '.otri per 
l'unilù nel ccftir.u’.o (ielle 
:endcnze poutichc. 

M.^URIZIO FERRAR.V II se- 
cor.do governo Bonomi. 
GIANCARLO P.5.IETTA. PoH- 
iico e diplOTTJcria partigiano. 
PIETRO SECCHL\. L'ardente 
primavera del 104.5. 

DJCU.Tje.i'J 

IstriiZ'oni del PCI r.el 1944 
a Itati ì compjg.u e a tutte 
;c foTmcr.'oni dì pirtco (Er¬ 
coli* 

Sulla unirà ccn le ricst- cat¬ 
toliche. 

Lettera del Partilo comuni- 
sta alle compagne staffette. 

4 • Alcune battaglie e vit- 
tarte eba prepararono ITnanr- 
reaioae. 


I 

IDocumenti ^.Imc zone o.irìigia-' 
{ r.o libero neìITt.^ìta del Nord: 
Scile rnortegne fri Genove 
e P.accnz'i. ■ 

Un 1 ispcz'Oi-e clic. Ili Divi j 
i.onc Garibaldi Cicliero. j 
L’annuncio della lib--ri:z:onei 


della Val Trebbiti. 


pjr'fg.ac! marciano sa Mi 
lana. 

POMPEO COL.\JANNI. Insur. 
rrzione o l:bcra2:onc di To¬ 
rino 

GIORGIO .A.ME.VDOLA. La 
chis.ic ojrcrcui torinese nel- 
I .nsiirrezìone. 

FERDINANDO .M.AUTINO. La 
battitglii tifi partìgsar,j nel 
Fr.uli. ’ . , 

GIUSEPPE TURC.ATO.' L'ut- 
s'irreztoitc popolare a Ve- 
rezia. 

l conti-T.ijt; e II. R(sistenza 
* i&i filSC.TSo t: Toritatti a 
Milano, 17-4-1955>, 

Documt'.-iì:; j 

I.ettert al triumvirato at Bo- 
IrtQua < Togli.atti *. i 

Direttiva minerò. quattor¬ 
dici 

Dirett'va numero seduti. 


Velie 


< - La viLezza desìi inpianU 
tndastrialL 

SERGIO BELLONE. La *il- 
rezza degli impicnti indn- 
.''riat- de) Piemonte. 

Istruzioni per la salvezza de- 


I.'elog’o de! C L .V. 

I.n situar’.orir neli» 

StalfoTc. 

L'attività colli.co • ammirt- 
strettirà della brigata Cape: 
tini. 

La democrazia, del popolo. ■ . - - . 

» ™ j -7 I d’i Mnp.aati e.ettrici. 

Le ontmiss.o.at «cl nemico j 

' Appello Ci tr'ioà.n» di Varz' * - I^ominia e Imja del 
liberala. ; farcisti. 

4-1 combaUinirnti del nt^iS.AXpnO PERTTNI. Ignorrnri'u: 
sm di aprile. | 

ALDO L5MPREDI. Le direi 


lice e il piano dcirinsarre- 
ricne. 

REMO SCAPPI NI. La resa dei 
tedeschi a Genova. 


e fuga dei fascisti. 
FRANCESCO PISTOLESE. La 
viglicccheria dei gerarchi fa¬ 
scisti. 

.\!.\RIO OSTI, il vero oro di 
' Doago. 

La ciUor,a e » «voi Itmiti. 


La negra Dorothy Dan¬ 
dridge, splendida donna, at¬ 
trice e cantante, è probabil¬ 
mente la meno sentimental¬ 
mente languida la più furi¬ 
bonda e « nativa » di tutte. 
L’<^retta — testo e canzoni 
di Oscar Hammerste.'n II, con 
i motivi fondamentali e fa¬ 
mosi della musica di Bizet — 
e ambientata durante Tuliima 
guerra negli Stati del sud. e 
nel quartiere negro di Chi¬ 
cago. Josè diventa il caporale 
Joe, che vuole andare alla 
scuola dei paracadutisti, 
EscaimlJo si trasforma in un 
^mpione di boxe, e così via. 
Tutto ciò non fa affatto ride¬ 
re, perchè la forza e l’arte 
interpretativa del complesso 
sono veramente straordinarie. 

Per terminare, poiché sia- 
.TM) m tema di premi, diremo 
che l’annuncio del premio d. 
Rvart lunga più importanto di 
tutti, il premio del Consiglit. 
mondisle della pace, a Jori? 
Ivens e a Cesare Zavattini. h,s 
dato luogo qualche ora la a 
una bella manifestazione di 
affetto per i due citteasii. 
Tutto Fambìente artistico prt»- 
g-ressista del Festival si è rac¬ 
colto attonx) al grande docxi- 
mentarista olandese, che si 
sta preparando a dirìgere il 
suo primo film a soggetto 
Titl Eafenspicpel, protagoni¬ 
sta Gerard Kiilipe. .Alcuni dei 
più illustri aTTtisti del cinema 
moncia!e ci hanno insistente¬ 
mente pregato di trasmettere 
attraverso il nostro giornale 
!e loro più vive e commosse 
felicitazioni a Cesare Zavat- 
tini, 
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DW |T TI^pSATO IN BICICLETTA U PENISOLA ; O ^ CRONAG Hl^ DEL PALA ZZACCIO 

1 delegati dei portaali geaofesf ii dioieiirere Nissori 
glaageae oggi aeila aostra città waiiijermo ai mente? 


n salato della Camera del lavoro — Tre messaggi per il CajM dello Stato . « tr cnt anni contro Corinna G risolia " " E«ude: per‘^ja*vlcch/f 

e per i presidenti dei due rami del Parlamento 113 giorno di lotta g. depositata presso la uraio iim 4 . quci giorno i due ai Tsatro ElisCO *^J*“weh^^”o?I‘’l 3 4 o'“IVlfi^lM ^5 

~ “ "■ ■ Corte d'Appello la perizia psi- coniugi rincasarono allo 12,30 Oggi alte 21.15 al Teatro Eliseo 2 Ò ,40 22,23) 

Oggi giungerà nella nostra marlco. Civitavecchia ieri ó ti e come se una tromba la cliiatrlca relativa al giovane per il pranzo. Un’ora dopo il avrà luogo uno spettacolo del ce- Excelslor: il visconte di ilrage- 

città la delegazione dei poi- stata del portuali genovesi. precedesse e destasse tutte lo gioielliere Romano Mlssori, portiere del caseggiato, Cesare i**’*'® mimo francese Marcel lonne con G. Marchai 

tuali genovesi, che hanno at- Due cinema hanno offerto case c tutti i casolari. Anche protagonista di un fatto di san- Turra, avvertito da alcuni !! nn*!,**»' i naooletano 

traversato la Penisola in bl- loro 100 biglietti gratuiti per 11 più piccolo borgo manda i gue che scosse, a suo tempo, coinquilini entrò nell'npparta- Llmcr GUies sé^i " Faro* Guaiule e ladri con Totò 
rieletta por jiortnre nella Ca- gli spettacoli pomeridiani o suol figli per la strada incon- Toplnlone pubblica cittadina, mento, la cui porta d’ingresso * ‘ Fiamma: Maaanie iJu Barry eoe 

pitale la voce dei lavoratori serali. I proprietari degli al- tro al portuali. Episodi infl- ii Missoil, in preda ad un ac- era socchiusa, e trovò la donna « PaUQ dfìivnio )> ^^arol 

del capoluogo Idgurc In lot- borghi •'Mediterraneo - o «MI- nlti che non hanno una misti* cesso d'ira, colpi con undici Imbavagliata e levata nella ca- , '"'X i. FlammetU: Valley of ths King* 

ta. Ad essi la Camera del La- ramare» — i principali di Cl- ra ed una graduatoria. Tutti coltellate la moglie Amalia mera da letto cd il marito vi- di TeatfO SiSTina », . . 

“ *‘^ 8 Ucnte v tRvccchla -- hanno messo a uguali nel loro profondo si- Fcmettl con lo quale si era cino al fornelli della cucina. Da oggi, nno a domenica la a H^pburn “ 

. dona C.U.L. ?! “1 Mlria, ,11 Cnrra™. via- Jl’o';,';! "■ line oc. R 

ratori. saluta affeltuotamente Naturalmente ieri molto si icablle Follonlcv 1 dlrlaenll ^**** 0 *^* 1344. si prote.stò innocente di- ad un massimo di 1500 lire) te- v oassnVan 

III folta detepaztone del lavora- ^ parlato del viario compiuto. delfuiL e della ClSL eccoS- f®,' ‘!f“‘" "n" T stata vltlL- Cslierla: Squadra InvcstlgaUva 

tori portuali di Genova. Reco la colonna del nortu.-ili naenmo II ‘tevret/irlo delia t'i- Intendere c di volere. Egli sa- ma. insieme ni Mazzarcllo, di s‘a Com^pa^la si chiude la sta eon B. Crawford 

Ai tenaci portuali che hanno finnov» con In nii.e mora del Lavoro e dònno nn'ho rebbe infatti un bidividuo u:ta brutale aggressione da par- f GsrbsUils: Kociss. Teroe indiano 

Z7^r!arLela /eco decisa S® K «i^nta^àTeUri Le cLl il beAvonuto ^1 portuali completamente infermo di men- te di duo giovani Introdottisi ÌSÌ480®eVl aT 487^^^?.“’"* afoT.nè Tr«Uv«e. R ratto delle 

“"l"onfodlsole;epoiilBrnc- genovesi. A Bagni di Gavoira- te e soclnlmcnfe perlcolo.co. nella sua abitazione. —— zitelle cA^B Ilipe ‘ 

naanl^ che da 133° alond^M- Plov® nuovamente, fa fred- no vi sono i minatori, e si prò- » • • Numerosi testimoni afferma- TEATRI «mito Cesare: Italia'^ K 2 


La Cassazione lia confermalo la condan¬ 
na a Irent’anni eonlro Corinna Grisolia 


Il tfMpW YKrfc fllw Rallllt» . Primavera: Sangue blaneo SUver cine: t pirati del 7 man 

Il IviR vliy OflllBl^ VaUcs Cai^blauca con L Quadrare: ^apà ti rlco^-5 con L. con J. Payne 

al TftaffA iWirnMra ' r» wi 18 Padovan^^ Smeraldo: La bestia imipni con 

di leollO |iniU|l9ld Deue tuaschere: Il cavaliere Im. QatriMie: miurl umani con II. C. Ford (Ore 16 xS.lo 20 22,H,i 
. Oggi alle ore 21, seconda rap- placabile con C. WUde Vauoife U à ^ Splendore* La valle del re cen 

presentazione del e New York Ci- Delle FroTlncle; Lo Berlino del- QuittaeUa* Bovani amutl con R. Taylor 

inn®*'*** * ^\*f***J?‘*® ”^*^1* Ver- vUlapIs^^Ore 16^7.50 80 SUdlom: Gangsters in acaucto 

ranno eseguiti: I Quattro tem- Delle Terrazze. Sogna di Bohemi 2210 Tmtre^o continuato) con F, Sinatra 

peramentl di Hindemlth-Balanr ^ Ouirltl* Primo neccata con G Stella: lUposo 

chine: Roma di Blzet-Balanchlne; Delle Vittorie: «ose Mario guperdnema*. La bestia um.ana 

tóy-R^Sr.**? U Won?ò ?eT ^ ‘ di BeMe*: Riccardo cuor ni leone con G. Ford (Ore 16 Id.io i't 

roSc^t HI itone. R. Harryson (Clnelascone) 22,10) 

stro dlrettore^Loon Barzin. Do- «i»na: I plraU della Malesia Bey: Wposo ^cÓn*A 

mani terza rappresentazione con Pjynicrl oetia caiitoinU Kex: tt mondo è delle donne con A* n® DUBiiiaioro di Sm, - 

intermczzo di Gould-Robblns* /I ton II. Caineron J. Allyson (Cinemascope) r***-"®* di n., 

logo dei ctoni di Clalkowskl-Ba- La fornarlna Rialto: Sabrina con A. Heobum Slng con A. Richards 

lanchlne; Pnt de irai» Hi Gilnke. 1 7 peccati di papà Rlooao! Perdonami se hn neccato '^®r Blarsncla: I bombardieri 


innehine; Pas de troig di Gllnke- \ peccati di papà Riposo: Perdonami se ho peccato J®*' jl***^*®®*?,’ f bornbardlert 

Balanchlne: Sinfonia dell’ovest di napoletana con ^on j. Fontalne grande cielo con 

Kny-nalanchine. „ Rondinella Rivoli; Giovani amanti con O. K- Douglas 

.. ... :} cavaliere Implacauile Versola (Ore 16 17.50 20 22.10. Trevi; Il re del barbari con J. 

MsrCCi M8rC6dU *d ^*5..}? ''cccma bandiera ingresso continuato) Chandler (CinemascDpel 


OGGi Gs'instle ^*i*s*imu., al 

METROPOLITAN ed EUROPA 

l.a storia di un brutale delitto rlcostrulia su 
autentici documenti della Polizia americana 


“B trlònfòVl soìeVè poiUBrac- genovc.sirA e soclnlmcnfe perlcolo.co. nella sua abitazione, 

nnonl^ rhl da 131 ° PJovo nuovamente, fa fred- no vi sono i minatori, e si prò- » • • Numerosi testimoni afferma- 


pagni, che da 133 giorni so 


-/t/CHAM BOONt ANN gOBINSOH ' 

m JACK WEOB m srANLer lucre/i 




«nìg\*«s« 4^ Itllt'ilVIU Usiti VIVIIV i LJUl IIUIIU :SU1IU M’IllVl IIUl WslU* ,, z «» « Il ... 1 

Zìmernìì nueshl 4rn nuf 8 *^ ed Insidiosa. A Spc- re del portuali. Migliala o d-c- r»® Clcinerile Mazzarcllo. nel 

ZZ in zia un nitro tramonto di soie, eino di migliaia di volti al proprio appartamento di via 

hinènnirn itn l iintnr/tvi nnr ® Folla ovunquo, mart margini dcllc str.ado. Impre.?sl Morgantlnl 5 a Genova. 

(Itali e le (felegozlonl del lavo- carov.ana va avnn- per sempre nella memoria, li delitto avvenne il 17 feb- 

ratorì di Roma, ed in portico- ■ '• ■ mi , . ‘ 

hS" r°p"VMl"ln“ta™7-' UN NUOVO GRAVE INFORTUNIÒ IN VÌA P. ' VALERIO ' '' 

(ante successo nelle elezioni _ 

delie commissioni interne, so- 

Dn muratore lento in un canllm 

della importanza per tutto * 1 — 

'«sudila un tubo cadalo da nn ponlediio 

tuali genovesi ha sostato a Cl- - 

vitavecchin. La decisione di so. r, , . . , ti» i i i- c> o • -j ti 

stare per 24 ore aveva siisel- /<, sllìto VlCODCValo all Ospedale di O. ibpinto — Un UllVO Ope- 

falo un certo rammarico. I . ». Atj i •»• 

portu.'iii avevano fretta di raio colpilo da UH seccliioiie — Altre due firaoi disgrazie 

giungere nella Capitale e di ‘ _, 

recapitare, a nome del loro 

compagni rlm.nstl a Genova, le n muratore Natale CoUissl di mero 31. L'operaia Silvana Sii-• abitante al numero 104 della 
tre lettere di cui sono latori. 41 anni residente a Cisterna lacci di 32 anni abitante in stessa vlu. 

indirizzate al Presidente della i„rt aiin iK 9 n «ni nonitorn Hi»i. nlnz 7 .n PnnpcMalm a alle 12 noi L'arresto è avvenuto in via 


S -■ ..a-;. ..lo., „„ 0 “EST« fL» deve essere visto OALI'INIZIO 

gravi a carico dell Imputata fu AUl^riCO OPERAIA. Hlposo. Johnson (Mctroscopc) inizio Orarlo spettacoli 

co.stltuita da un'orma di san- ATENEO: Riposo. , ore 10.30 antimeridiane. .,T 7 'rDr»„/->T i-nAM- n* m. 10 on. 00 a- 

"uc trovala sul pavimento del- AULA MAGNA DELL'ATENEO impero: La contessa ni Castitiin- METROI OLITAN. lb,10, 18; -0, .„,0n 

H O leina ANTONIANO (V.Ie Manzoni 1): ne con L. Padovani EUROPA: 15,40; 17,10; 18,55; 20,40; 22,25 

r*li Mnrin Corle c Lunip. D Origlia- indtino: Follie dell'anno cr.ii M. Per l primi tre giorni di programmazione, sono sospese 

Alfròdn TnrH nv^ Palmi « Genovelfa di Braoan- Monroe (Clncmascoue) tutte le tessere ed I biglietti omaggio 

Aureclo lucci a\c\ano chic. sio jp, nj LeUrun (prossiinainciite ionio: Inchiesta giudiziaria 

ieri Tannullamcnto delia con- «Caterina da Siena») Iris: Forte T con O. Montgo- J 

danna ed il rinnovo del dibat- ciuco iiìDc,^'o tPJe mery Roma: Morti di paura con D. Trianon: Sua altezza ha delio 

limenlo, mentre il Procuratore ore- ’a ‘*,**’2»,**'‘ Botany Bay Martin no! con E. Giusti 

Generale e la else . Visita dello zoo del clr^ LzTenlce: Il mondo è delle don. tiapoletana ron 


prc.sentaln dagli avvocati Erne¬ 
sto Monteverde e Umberto Co- 


co dalle 9 alle 18. Prenotazio- «e con J. Allyson (CInema.' S***®*®= D pugnatore di Slng Sing G. Rondinella 


hi: ARPA (Cit P.zza Colonna)! scope) 


con A. Rlchards 


lomba, avevano invocato li ri- tei. Bai .'tOO - STAR P.zza .Bar- Livorno; 11 vendicatore con H. S*,*I‘“**' “*‘>oso 

luiitwn» «WWW*» e«,i ATI ». »i w».#*».. I _ a IRaltt V.rltr^mf T .n c*ìn 


«etto del rlcor.so. 


Iicrlni tei. 471.593 e al botte* 
gbino. 


Bognrt 


Sala Eritrea: La giostra uu'ana 
con C. Laughton 


Tuscolo: La fuga rii Tarzan 
Ulisse: Tre soldi nella fot.tana 
con D. Me Guire 


« ghtho. Lux: Cielo di fuoco con G. Pcc-; con L. Laughton Ululano: Scade nel di's 2 rt."i 

CO.MMEDIANTI: Ore 18; Comp. Manzoni: Saludos amigos di W. Sala Piemonte; Non 6 vero... ma .n Ai-ai. 

Aeez»nKlna nniuilarì Comme- pi,ney cl credo con C. Croccolo "" Aladino 

ASSciiluiCC pOpOIOll dlantl con M. T Albani. A. Massimo: Il bandito senza colpa Sala Sessoriana: n mesìica.'n vntn»ir.' 

Il» 1 J • t u’ Gluarè « l nemici non man- con J. Darrymore Jr. Sala Traspontlna: Adamo . 0 Ève- '^‘a “ n*„vw ^ ' Valentino con 

sull dU[n6ntO u6l tini dano norl* di Bloch (novità .Mazzini: Vortice con S. Pampa- lina De.\ter 

assoluta) Prenot. Boti. Teatro nini Sala Umberto: Operazione dolla- RIDUZIONI ENAL - CINCM.V: 

Il centro delle consulte popo- Arpa CIt Medaglie d'Oro: Riposo |.j con N. Cray Altieri. AttualitT. Aureo. Ambra 

lari ha Indetto numerose assem- * u»" * 1?. *|MetropollUn: Mandato di cattu- Sala Vlgnoll: Il caporale Sam con Jovinelll. Apollo. Albambr.n. 

Ilice ner discutere le questioni ^>1. 86_.!)48): C.la Barbara-Glz. ra con J. Webb (Ore 16,10 15 D. Martin Brancaccio, Colonna. Cola ili 

Inerontl l’aumento delle'pigioni. zi-Anniceili; In allestimento 20 22.10) Salerno: Johnny Beiinda con J. Rienzo. Colosseo. Cristallo. Elio». 

rf terranno aecon- nuovo programma. Moderno: I valorosi con V. Jhoiu Wyman Farnese, Flaminio, «alia. La Fe- 

ri**^!iLlfte calendario e con ®LI8EO: Ore 17; Compagnia De son (Metroscope) Salone .Margherita: Atto d’amore niee. Lux. Olimpia. Orfeo. Pl:»- 

r. r.‘«r1t?mn7mne Si nvvoroU ^“U®* "* Fslk* t. Buazzelll. A. Moderno SaletU: T.a fossa del con K. Douglas i.etarlo. Rialto. Salctta Slodcrno. 

'*Ouarnlerl. R. Valli e con dannati con D. Me Gutre San Felice: 11 bandito dì \orx Roma Reale. Stadium. sala IMe- 

“ «,nr*i-r»moltèlll via del Club- » Modernliilmo: Sala A: 11 vlscon. • con P. Medina monte. Sala Umberto. Salerno, 

bonari *40 avv Padda- Trevi- ®?'' San Pancrazio: La montagna Smeraldo. Sllvercinc. Tusroln. 

ali'vi» Relóana 45 lefono W.843): Sabato 14 alle chal. Sala B: Deserto -he vlvei TEATRI: Goldoni. Pirandello. 

Campo Manto. \ la Belsiana « , Lo acrigno di ma- di W. Disney Savoia* Italia K •> Rossini 

•yy- ri! B«cù* di O, Bagtmdl Mondial: «alla K 2 r*'"**' 


lari ha Indetto numerose assem¬ 
blee per discutere le questioni 
Inerenti l’aumento delle pigioni. 


loro ^ calendario e con “LI8EO: Ore 17; Compagnia De son (Metrnscope) Salone .Margherita: Atto d’: 

. le II nturaloro Natale CoUtssl di moro 31 vlu" «• M!“ouaWueri‘^ R. ““«^“'ron ”5an™a« con^S.* M? Guire s.^n^Friice^^n'bandito di 

din rc.sldentc a Cisterna lacci di 32 anni abiti nte in st^ via. „ . . “ vi» hm riub- . ^ Braccini «Girl* di Colette Modernissimo: Sala A: 11 vlscon.* con P. Medina 

ieri alle 16,20 nel cantiere del- piazza Cnpecelalro 8 alle 13,30 L’arresto c avvenuto In via ^ La fiaba tVla Forlì 43 - Te- te di Bragelonnc con O. Mar- r,„ Pancrazio: La mon 


Repubblica ed ili prosidenii jjj impresa edile «Latnaro« in di Ieri, mentre stava Infilando Sollustlnna dopo un movlmen- bonari av\. eaacia xrevii- 765.843): Sabato 14 alle chal. Sala B: Deserto -he vive 

dei due rami del Parlamento, j pyjjHo Valerlo, mentre sla- un foglio di carta in una mac- tato Inseguimento nel corso del rivaDeaaerl via’ ®’‘® * V* «crlfuo di ma- di W. Disney 

™‘’u”réc TuSo'd" mÌ rii ™ l.v«.Sdo InlorAo .d „S mu- dhlnn . pU.n . dn n.ntj^pn, i ,n.l , h.«o dovuto ;S'c?2;r„':; fAT’SóS c’it 

n3“ fiforào deHa lottSe dai ricciolo, ò stato colpito alta rimasta con la mano fra gli raro al^l colpi di rivolte! a in via Capo d'Afrtca 23. Tmmazzl-Dnrian Gre» t. Martin r « ®®-'‘ 

®0 gennaio ha trasformato le schiena da un tubo di ferro lun- ingranaggi delia maodiina me- aria. Lanciato è oioronni ri- Mariani; Ftamlnlo, via ^ "ne- «passo doppio» (ultima retti* Komentano; L'isola nel rlelp con 

ru,o‘;i“un“." ,s;x<uv'. ‘ " Ar-Jinountco » «.».» .i„d,. ■y.-SK'-ir'.r. .;ìoìtst’«o.u,„ »on„ „„ 

Jt'lnS 3K' dSfaSfS| 7 Svcr .,0 tT' :K.4i-:’ioSà*df-A'i!,%*a 0..0 „„ 

giorni succedutisi a quasi tre all'ospedale di S. Spirito aven- r'jwrinio iwii infortunio pm». _ aieren 16. aw. Serao; F»^ QUATTRO FONTANE: Ore 21 ; Rossi Drago 

anni di crisi crescente che nve- do riportato la frattura della *? raitura delta ^Itna laiange Milvlo, via Flaminia 485. < Porgy and Bess », opera li- odeKalchi: li selvaggio con M. 

va stremato I bilanci famUlarl, decima e dcU'undlcesima costo- Quarto dito della . nof Q 6 ÌOSÌ 6 Cesarts; **renertto». 4 da Forte- rtea di Cenhwin. Brando 

113 Eloml. d'altra parte, che U destra Guarirà in 30 cIomL destra. K'*' yoivaiii braccio 7-A. avv. No^tu; Un ro 88IN1: Ore 17.15-21,15: Comp. Olympia; Il segno di Venere con 

hanno R™ vaio anche e Boprat- * «tamnrÀ nll’osDoHa?^ di Santo falegnameria di via fra Hng yomini Lorenzo, via Sabelll Ili. ayvo- subllc diretta da C. Durante S. Loren 

tulio Qiill econnmln di Genova «• i all ospedale di Santo jjajmaii jg il falegname Fran- ** ^ ' calo Elmo; Trastevere, via Arco ,xn campagna è un’altra cosa» Orfeo: Fronte del porto con M. 

tutto .sull cronomin di Genova Spirito è sfato curato un altro ""“V, 7 ,, ‘ di S. Callisto 14-15. aw. Scoda- (prezzi familiari) Brando 

e quindi del Paese, murature, Pietro Sciamanna di iS vi*i^ Vln^^^Mncu- *“p‘' Trionfale, via PlrtroJSlan- VALLE: Domani: W 21: Como. Orione.* Sinfonie eterne 

Nello tre lettere che 1.por- 66 anni abitante in via Clivo i”"; o, hhV,, .”!£Ìia "®‘'« ’* *''^* Scarnati; VaBo Au- Brignone-Santuccio-Battistena: OsUense: Riposo 

tuali consegneranno ogfU & di- a-i.- Mura Vaticane 13 Egli 33. dipendente della ditta di gelosia non meglio spedii- rtlia, aw. Durante; KiHIdlliio, « La parigina » di Henry Becque ottavUno: Ti ho visto uccidere 

mostrato che di quesU danni cantiere del- 9^? riportato in cali, è scoppiata fra due uo* via Principe Umberto 48. awo- VAOir-TA» t5*„S«n<ler8 

sono responsabili un pugno di , .7 « frattjra dei primo met.icarpo mlnL II S9enne Stefano Guor* cato Alt. CINEMA-VARIETA' Palazzo: Vacanze romane con G 

crandi iStiMrlall c di Brandi del piede destro. . dabasso, abitante in vicolo del- DOMANI: Appio, Circonvalla- . .. Pec>: 

amatori ?hS a distanza®di 80 Persico è s-.ato col- x, Ktinì, alle ore 16. stava l’Acquedotto Felice 609. ha fe- rione ^pia 19. aw. Baldini: Lu- ^^bra: Noi due soli con W. Paiertrlna; Rose Marte con F. 

anni tentano di resuscitare di ta riSlS'lavorando nell'lntwno dgl’of- rito Jw D^^cfèscelfrio?'»^ Altì.rl:* Viva Zap.ta con M. ParirilVLL^{w?te*^re uccide con 

là dei varchi . llRUomlnloso rncnire io sia\a stnccanoo oai (jcina quando una tavola di le- una mltcllata il 26ennc Bruno _ «lovannl. via La Spezia 79, Brando e rivista S Tracy (Cinemascope) 

mercato degli schiavi, basato 1 uncino. Ha riportalo la frat- gU ^ caduta .sul piede fe- ”’®« on. aw, Martuscelll. Ambra-IovlnelU; l fucilieri de) pax: La campane del convento 

sulla libera contrattazione delia t'ir® della mano destra. rendolo. Al Policlinico è st.ato dicalo ali ospedale S. Giov^nt sabato 14 : Mazaiiri. via Mon. Bengala con R. Hudson e ri- con C. Colbert . 

mano d’opera. Un altro Infortunio sul la- giudicato guaribile in trenta e giudicato guaribile in 6 glor- Aiolone 15. aw. Antonucci. „ . . Planetario; Rassegna Irtternazìo- 

La giornata trascorsa a Ci- vero è awenulo nella tipogra- «lornl feritore e stato donui- VEVERtil’: «alla, via C.atan- Principe: Canzoni, canzoni, can. n.-»le del documentano 

I 2 nni e rivista l dib*ima» ’c* n t s t tra» 


Savoia: Italia K 2 


I Rossini. 


Rissa per gelosie 
fra due uomini 


ni. Il feritore è stato donu i- 
ziato a piede libero. 


vit.avecchia, ha fugato li ram-'fla sita in via Capocci al nu- ^ .r zlato a piede libero. 

' — Un giovane barista 

ALIO ST ABIUMENTO « SQUIBB » si sparajlla tempia ArreStOtO Uni 

• •• • *11 barista Domenico Slmonet- > • • 

un incendio minaccia che si spocciov 

^ _ tempia neU’abltazlone del co- 

un deposito di csrouranto avcv» raggirato 

—^--— --- Il simonetti sorfriva da tem- .. 

_, -, . a • 1 .* « j* I po di una gmve forma di «eou- Segnate per COntO U1 

L opera di spefuoncoto no nchiesto tre ore di livoro I rUnento e si i>rcsume che questa! ■■■' -■* ■■ 

--—--- - ■ ,. — sla stata la causa del suicidio- x carabinieri del nucleo spe- 

Allo 20,10 di lori .ora 1 ,l.|»otr.t» „.ao.,.lo o dono ... 

Olii del fuoco sono stati chl^l »no saLrlall. ^**”‘10.1 pii In- nel paese iw compie» un 1100 ..jn, i,, imnicrlbllltl, tale Gu- 


I taro 3. avv. CastcUur.zo. 


Arrestoto un ubile truffatore 
che sì spucciuvu per avv ocato 

Aveva raggirato una donna facendosi con¬ 
segnare per conto di lei ipiasi due milioni 


ronl e rivista Platino: F.B.I. operazione l .?3 Ve. 

Vrntun Aprile: Peccato e rivista .fas con J. Bennet 
Volturno; I conquistatori della pui»; lo stravagante Mi.'ter 
Virginia con A. Dexter e ri- Morris con C. Cole 
*■'•«13 Pllniuf; Saratoga con I. Bervrr.r'n 

flMPEilA Preneste: La contessa di Casti- 


CINEMA 

A.B.C.; Le ragazze di Piazza di 
Spaglia con L. Bosè 
Acquarlo: Ducilo nella Jungla 
con J. Crain 

Adriano: Sauadra Investigativa 
con B. Crawford (Ore 13 17.25 
19.20 21.03 22,05) 

Airone: F.B.I. Operazione Las 
Vegas con J. Bennet 
rVlba: Ancora e sempre con R. 
Mllland 


gHone con I,.. Padovani _ 

RJLDIO e TV 

PROGRAMMA NAZIONM. 
LE — «, 8 . 13 .14. 20.30. 23,15 
Giornate radio. 11,30 Musica 
operistica. 13,13 Album mu¬ 
sicale 14,13-14.30 Novità di 
teatro. Cronache cinemato- 
gralìche. 17 Henghel Gualdi e 
la sua orcliestra. 17.30 Vita 


incendio, probabilmente causa.! prender la lotta. 


to da un mozzicone di siga¬ 
retta gettato da qualche pas- 
.«antc. 

1 vigili del fuoco, con potenti 
getti d’acqua, sono riusciti a 
.spegnere le fiamme che mi¬ 
nacciavano un deposito di car- 


Conuinicato dei medici 
ambulatoriali IMAM 


vento del suteWlo. avyejsuto riuscito a carruv la Dducia ; àicodèscalchi- * canigctw con 

neirinterno della dtetlUeif» 4o- della signora Bartolomc.v Brae- , |r>ontc del porto» alfOrte*’! I Aroblniedc'^La bestia umana con! 
\e il funzionarlo doveva efet-Cibi- Costei essendo ytatn «rk- «Casablanca» al Della Valle: Ford* (Ore I6.i5 i»,4j 3i).4a 

tuare li controllo, nulla si sa volta e fcrit.T da una vcttuio «Un americano a Roma» al Tir- 22’4o>. 

oon predslonp. dm cEnto loro le tranviaria aveva Iniziato prat.- reno. Arrobaleno; Encounter (Ore IS 

autorità mantengono un «toolu- ™ ASSEMBLEE E CONFERENZE 20 22) 


"‘curii! " JawocMo"'dt‘“tam.''M 

Apollo: scuola clemcnU.e con r^^/l 5?^ m^ot^.l 

Appio: Riccarda cuor di leone 
con R. Harrison (Cineinasconel 
Aquila: Fuoco a Cartigc.xa con ?*^^**V?* 

R Fleming barbariche. 22.4o Concerto del 

Archimede: La bestia umana con Scimi. 

G. Ford (Ore 16.(5 )»,4j 39 . 4 a 2» intime notizie. 

22.401. SECONDO PROGR.%MM.A 

Arrobaleiio; Encounter (Ore IS — 13,30, 15, 18 Giornali radio. 


M)A^M)W Nazionale, 166 

^ (Angolo via XXIV Maggio) 

Sartoria, Camiceria, Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 


INALAFRONTi: 

l’arredamento di classe per 

■ 1.1.4 € A IS A 

IL AECiOZIO 
L’PPFICIO 

Viale Regina Margherita, Sg-rzi 


kwtts. Etjiiztlt Torìsai « S;eiU:«U - Zalt ftansciilt ptr il Tansst 

Oo F£I»TIVAJL DEL FIORE 

Palermo $naffftto é9S:ì 

Stibatu 14 maggio ore 22 - Night Club di Villa Igica GILIN 
GALLO DEL FIORE - Presentazione in anteprima dei 
100 modelli creati dalle sorelle Fontana per i « derdes * 
clic, in rappresentanza dell'Alta Moda Italiana, la stessa 
Casa cltettucrà a Boston c New York - Complesso 
ntmo-melodico Di Ceglie con U cantante Scrailno Bim¬ 
bo ed il duo votale Orlandi - Presenta Fiorenzo Fio¬ 
rentini — Domenica 15 maggio ore 16 - Via della Li- 
btri.4 CORSO e BATTAGLIA DEI FIORI - Domenica 
15 maggio ore 22 Ntght Club di Villa Igica SERATA 
DANZANTE DEL GLADIOLO - Seconda presentazione 
del modelli delle scrcllc Fontana - Co.-npless.o Monglow 
con la voce di Tony Compagno - Presenta Fiorenzo 
Fiorentini. 

DO.MENICA 15 MAGGIO: Treni turistici popolari con par¬ 
tenze da: S. Agata Mditcllo; Agrigento; Caltanissctta; 
'1 rapanl. 


l’Amba | 


11 sindacato provinciale ine-| 


barante posto .1 di là del mu- uuT-" orlali INAM rc:nu- 

ro dello stabilimento, accanto 

allo scarico incendiato. La pe- ' 

«I medici addetti ai senlzl 


ricolosa operazione di sfiegni- 


mento ha richiesto tre ore di ambulatoriali pur considerando 
lavoro. legittimi 1 motivi dell attuale 


to risero. dennizzo Fu 11 De Roct che cti- _ ^raneesco De Sanctis 

- ro glnntere.^1 della donna ot- N,.„,ore„s- 7». Oggi rito Tv fòssa dei dannati 

. . tendole una somma di un mi- ji.xs pon. Ludo Luzzalto ed il "a mc rÙfr*” ‘ dannati 

Movimentato arresto -‘««c «>0 000 uro a titolo di n- giornalista Felice Chuanti p.y- AsiorU: II* mondo é delle donne 

,. , . rorcuncnto. teranno sul tema «Il risxcgUo j Allyson (Clnemascone) 

di un ladro notturno riscossione il truffa- dei ^pou asiatici» Astra; Due ettari di terra 

___ toro riuscì a farsi firmare una V***^-**^U* popolare romana ;%tiante; Anni verdi 

vigili notturni VLMCrnzo Bo- Braccini si che S fi pror.A. 'VoTd' Ate Cu“e 

_ _ __ nfit^ inraicsarf* l.'i oifra ^rnmna- •. _/. iiuire 


Movimentato arresto 
di un ladro notturno 


ieri alte 15^40 un Improvvise agitazione, alio scopo di allevia- nanni e Glm-annl Evangeltetl j scompa- , j, pensiero di Mazzini nella Co- Ancnstus: Sinuhe. l’egiziano con 
incendio si è sviluppato nel for- re 1 disagi da essa derivanti vi- hanno tratto m arresto ’.a scor- rcnao suono empo stltuzione itahana: 1 ) 1] pensiero j. Simmons (Cìnemaocope) 

no dblla Cooperativa del tran- siteranno gratuitamente, con le ,a notte un ladro che. In com- . * V Aureo: F.B.I. ouerarione Las Ve. 

M.r.. !.. n,.-™. cn».,. mod.ll... , 1 . p.gnU m uj .lUo »... lo.- f’i'JlSu”d?rDió'ùo‘*rJ.,S: «. ... 

vocate, a quanto sembro, da un in.am nel propri privati ambu- rando lo sporic.io di luiauto In ^ «iratixo: g.i organi c gli u:lici ». gitalo 

mczzJcone di sigaretta lasciato latori con gli stesa! orari finora sosta tn via Flavia di proprietà »». . j. • j • Ingresso l-.bero, AuvonU; Il mondo è delle don- 

codere fnawertltamenta negli praticati nei :cca’l dell'Istliuto», d^.iavvocato .Antonio Toscano Pjnninna gì DlUwi — -"le 3a di oegl il compagno ne mn J. Aliyson (Cinema- 

scantinati. I donni ascendono a . Italo -Madcrchl poterà nella se- scope» 

300.<X)O lire circo. ' " p RinniÌnÌttrè)tDTÌ dSmOnstiCÌ Borgata Gordiani sul te- Avorio: La maschera e *: cuore 

V Olllinill UliqiVll U CIIIW.iqiltl «Lattuale situazione poli- con J. Crawford 

- . _ H Jm -, • j . . ,, , , __. tica c ■.■elezione del Presidente Barberini: La belva con R Mìt- 

Aumento del 10 per tento 1 DUOVl Orari dCl OegOZl SL 

MfAshn: 4 m« tio convocati in sede (via Pie- X» stonpa 

di CCnTaDIII 061 mClCdlI |_ .ra • SMt-éZmBZ monte 27) per le ore IG di oggi — corri di radiotecnica (Istituto Belle Arti: Il risveglio del d.co- 

- id ClOllldllCd C 1 nomi festivi P-'r J® tIisc»i 5 .sione di un ini- «si!* 

Ieri mattino, nreao la orde mrmn'.o nr..;-.* del riomo T- •(6®.-21» . So.io napcr- Bernini; Il tiranno di Glenn con 


Ieri mattino. pt««o lo sede ^ prrt.an*.*» or 

del grossisti oriofrutUColl del * - 

.Afezratl gonerolL si è oUpuloto .\ i«riire do domenica fino a Nei cioml di saboto i negoe! g ^ 

raccordo per 1 lavoratori conto- tutto 11 15 ottobre gli eserc.zt e 1 mercati rionali e copert; # m Wj 

MU e pex I cassieri del Mercati a'.lmentarl e 1 mercati rionali praticheranno l apertura pome- gg mm a 

gcnerolL ie domeniche e !e festività la- rkbara dotte ore 17 alte 21. ii- •/ «• W 

L’accordo, sottoscritto dalia fra«>e;Umana:i osserveranno 1 mitatamente so’.tonto per l ge- - 

CGIL e dallo CISL. prevede un seguenti orari di vendita: Foni- ceri di piTzlcherte, posto. Ie»u- (L GIORNO 


prrt.an*.*» or.ìir.c del giomc 


PICCOLA 
CttOXACA 


n. 1(7. tei. 460JI7*. So:io riapcr-|Bernini; Il tiranno di Glenn con 
te le iscrizioni al corsi per ra-J o. Welles 
diotrcnirl c radiomontatori. Bologna; Italia K. 2 

I - Braneaeelo: Riccardo cuor .ti Ico. 

j Lutto ** Harrison iCiramz- 

c* T»;»« -I» Ccpannelle; La fiammata 

*' . '•'***’ D...O romponi, caoltol; Il nrirteioe degli attori 

n.poto del no.-tro compsagno j D^eic jore I6J5 18,10 

Ferruccio Olivieri. I funerali 30.15 22.23) 


9JO Si»ettacolo del matlino. 

14 II contagocce. Orchestra 
Olivieri. 14.30 Schermi c ri¬ 
balte. 15 Orchestre Vinci e 
Ferrari. 16 Zibaldone. 17 La 
beila sentinella. 18 Ballate con 
noi. 19 Classe unica. 19.30 Or¬ 
chestra Canfora. 20 Radiose- 
ra. 20.30 Tre motivi c una 
-speranza. 71 corriere dei pic¬ 
colo. 21,30 ni Festival delia 
canzone napoletana. 22 Ulti, 
me notizie, I concerti del se¬ 
condo programma. 33 Sioa- 
rietto. 23.13-23.30 IH FesUval 
della canzone napotetana. 

ratzo PKOGU.QMMA — 

19 Le civiltà dell’Antico O- 
ricnte. 19.30 La poesia neU’età 
della macchina. 20 L'indica¬ 
tore economico. 20.13 Concer. 
to di ogni sera. 21 H Giornale 
del Terzo. 21.20 Amore di ter. 
ra lontana. 2333 Incontri tra 
musica epoesia. Goethe-Mo- 
zart. 

TELKATSIONE — 17.30 La 
TV del ragazzi. 18J0 La TV 
per la scuola. 20.30 Telegior¬ 
nale. 2030 Ltea risposta per 
voi. 21.10 Otiovolantc. 22j23 
Nuovi film italiani. 22,40 Gi¬ 
ro dTtalia: Ieri e oggi- 23 Re, 
plica telegiornale. | 

IlItllllItlllKlllttlItltllttltlllliilllliliiiiiiiiliiiftllllIlillIfltliiKiiiiiitilfiiiiiiiiiiiiiitilillliiiiitlllllli» 



il mondo per le sue qualità lucidative 


riuniranno in a&«em)>iea i;«ne- 
rale, nel locali di via otienee 
numero 70. 


ore 7-12; Nivandìta di vino a dalle ore 17 «lie 21 1 rlmar-entl peratura di ien; ma.ss.ma 23.3 
iifpa: ore 7-12; Rivandita di lat- eseroizi alimentari r.elte diorna- minima 11.2. 

•*: ore 7 - 22 . ta di domenica csservenanso la VISIBILE C ASCOLTABILC 

Nesticaaeia: ore 7-22; FaaUo- chlus'nra totale. _ badiO - Programma nazie- 


CDX%<)CAZIOi\l 


Nannuzzi all'assenibiea 
del Porto Fluviale 


Centrale; Vortice con S Pampa- 
nini 

Cleegna: Attendimi 
Citie-Star: Follie deU'annn ern 
M. Monroe (Cinemascore) 
elodie; Il tesoro di Montecrlsto 


•> à detle 
fCInemi- 


la a: aomemea osserveranno ;a VISIBILE E ASCOLTABILE Partito Cltie-Star: Fonie dell'annn ern 

I t j_. j_ii •. Noatleoorte: ore 7-22; FaaUo- chlus’nra totale. _ radio - Programma nazie- • ■, . ^L Monroe (Cinemascore) 

I lavoratori della ghiaia 0 ^ 1 # • rivendila dolciumi onol** - - - - - naie: Ore I7» Ferruccio Ta- Llodio: Il tesoro di Montecrlsto 

tfendono ooai in fflooero Nannuzzi all'asseniblea cou”ai Riew^n mond» * e-ne 

scenoono oggi m XN^IO I r esooL mercati banchi. an> j l n J n * t grl^^: Ore M W i^rml ^ donne con J. Alb-ron fCInemi- 

~ bu.anti. cooperative. «.paoci rAI Pgrfft F|nvi2|fi haitr* 1 B Ballate con noi* 2 .)^ ftcv-o:. (rt-i.ac5, ():» 4 .-«*«. reope) 

Da questa mattina, alle ore 7. azierda.l, dispense e tanctU per Il corriere del piccolo; 21.30 Fe- Folombo: Mamma non terna olà 

scendono in sciopero 1 lavorato- Enti comunali di consumo, chlo- Alle 20 di oggi il Comp 3 g .90 della canzone napoletana: *; Colombai: Tovaileh 

ri della ghiaia a temixj Inaeter- «etq si* alimentari che ortofrat- Otello Nannuzri «egretartedel- ^2 I^eopold Stokowjky dirige la ‘ • ^ ■ ^ rolonna: H te”o con \. De Sic» 

minato nelle zone delia Magite- tico’i deii'.Aqro Romano nel Co- federazióne eòmunista rama- Sinfonia di Beeiho\-en e « El _ n 

na e di Portuense. mure di ^ma; ore 7-14 nn. parlS in una mlbSlS^. *Ì^JV *** ^ • 

Da Oltre due mesi, rapprcten- Chieochi alimontori a orto- semblea ai comunisti e ai cit- I[r'Terò<f*Drogramma* Ow^Ìmis ’* ^**?”****^,Turnrr (Ore 18 17.50 ar?».tn» 

tati dal sindacato unitario. ! te- frottiooli delV.^gro Romano in tadini di Porto Fluviale n.'ila Concerto- tt. ao Goethe-Mozaii f^'l'tello: Sabrina con .A Heo- 

voratori di questo settore han- iocaliU balneari del Comune di sMe di via Odorisi da Gub- TV: Ore* 2).lo Ottovolantè; 22,40 wsk ^4^'* 

no reclamato l’apiRleaziOne dei Roma: ore 7-14; 17-20. bio 53. Giro d Italia. a r. . i ... xt.. negli SelplonI: Biooso 

0 f, Fforentlsi: Odltsea tragica 







la perla «lei lucrldl 
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k*ag. 5 — Giovedì 12 moggio 1955 


«L*UNITA*» 


HIV «RAIVUO 




UBI liAVOBATORl ROMBIVI -f. 


OGGI A ROMA L’RSEMBUA COSTITUTIVA NAZIONALE 


fcjj c^aiiy CHB rapborzbrA 

Clamointsib ét%llo’ dèlie speraitzé%ciÉ8li>hl«fe f.» ailaam^ oAntàdinl 

La C.G.IfLit >9ipadagna;f667f woiij}fra i tranvieri 

» 

/ controproducenti effeW ^.jdfifié lntlmidaiioni, dei ** pacchi~dono,, deU^uItlmq or«. e delie conferenze di padre Rotondi 
Domani assemblea generdle del tranvieri deir A,T, A, C/con'la partecipatiohe^ del compagno Giuseppe Di Vittorio 


La schiacciante maggioran¬ 
za dei tranvieri dell’ATAC di 
Roma ha votato per la lista 
della CGIL nelle elezioni per 
il 1 innovamento delle Com- 
misMoni interne dell’azienda. 
La biuciante sconfìtta degli 
scissionisti — i quali avevano 
)ireconi 2 zalo un crollo della 
CGIL nei depositi, negli uffi¬ 
ci e nelle officine dell’ATAC 
—, esorbita dai limiti pro¬ 
ni iamente sindacali della 
comoetizione elettorale, alla 
quale i propagandisti demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
avevano attribuito un aperto 
significato politico. 

La sensazione della nuova 
alici mazione del sindacato 
unitario si è avuta sin dai 
primi momenti dello scruti¬ 
nio. che ha avuto inizio alle 
Die 8 di ieri mattina, nei 19 
liosti di lavoro dove diecimi¬ 
la tranvieri dell’ATAC si so¬ 
no recati a votare, nelle gior¬ 
nate dì sabato, lunedi e mar¬ 
tedì. A mano a mano che lo 
"^crutinio procedeva simulta¬ 
neamente, in tutti i seggi, 
giungevano al sindacato uni¬ 
tario lo prime notizie: ovun¬ 
que la CGIL era decisa¬ 
mente in testa con un distac¬ 
co sempre più lungo dalle 
altre li.ste, quelle della CISL, 
deU’UIL e quella fascista del- 
1 I CISNAL. 

Allo ore 13 circa si è po¬ 
tuto procedere alla somma 
dei risultati: sui 9.622 voti 
validi espressi dai tranvieri 
lomani, 6677 (69,lÒ®/o) erano 
stati dati alla CGIL, 1.919 
(19.86*/») alla CISL, 541 (5,59 
jjer cento) all'UIL, 525 (5,43 
per cento) alla CISNAL. 

I seggi, in base al voto, so¬ 
no stati cosi ripartiti (fra pa- 
lentesj il numero dei seggi 
nelle precedenti elezioni del 
1953): CGIL 47 (53). CISL 17 
(9). UIL 1 (2), CISNAL 1 (2). 

La lieve flessione della 
CGIL circa l’attribuzione dei 
^eggi potn'i apparire incom- 
jirensibile se si confrontano i 
voti della CGIL con quelli ot¬ 


tenuti nelle'‘■precedenti ele¬ 
zioni. La lirfta unitaria’ nelle 
elezioni del 1953, ottenne 
6.321 voti; oggi, pertanto, si 
registra' un aumento di 356 
voti alla CGIL. Ancora più 
lusinghiero appare il pro- 
gres.so della lista unitaria, 
confrontando i risultati at¬ 
tuali con quelli delle elezioni 
del 1954 per la Cassa Soccor¬ 
so dell’ATAC. Rispetto al vo¬ 
to dell’anno scorso la CGIL 
ha guadagnato 667 voti. 

La strana flessione per 

3 uanto riguarda il numero 
ei seggi è dovuta esclusi- 
v’amente alle caratteristiche 
di alcuni luoghi di lavoro 
deU’ATACI di secondario ri¬ 
lievo, dove la sola differenza 
di un voto tra la CGIL e la 
CISL ha determinato l’attri- 
huzione del seggio al Sinda¬ 
cato di minoranza. 

I risultati elettorali, co¬ 
munque, sottolineano forte¬ 
mente la sconfitta dei sinda¬ 
cati scissionisti, scesi in liz¬ 
za con l’ambizione di rove¬ 
sciare i rapporti di forza. Lo 
aumento dei suffragi alla 
CGIL ha rilevato, inoltre, co¬ 
me buòna parte dei nuovi as¬ 
sunti e delle centinaia di 
tranvieri die si sono recati 
a votare per la prima volta 
(quasi mille in più sono i 
votanti rispetto al 1954) ab¬ 
biano votato per la CGIL, non 
ostante le intimidazioni e i 
ricatti che hanno caratteriz¬ 
zato lo svolgimento della 
campagna elettorale. 

D’altra parte, l’impegno dei 
sindacati scissionisti non è 
stato dissimile, in questa oc¬ 
casione. da quello delle cam¬ 
pagne politiche, con la mobi¬ 
litazione di note personalità 
e con l’uso del tradizionali 
strumenti del paternalismo e 
della corruzione. 

Numerose sono state lo as¬ 
semblee del personale pro- 
inos.'^e dalla CISL e dall’UIL 
perchè fossero ascoltati e- 
sponcnti della Giunta c del 
clero, tra i quali l’onorevole 
L’Eltore assessore socialde- 


'V-<‘ ' rovtRi reio m ifui *»nfAi i,\ >ru:^^ aFi L'\vctucc<i 

IHìIle tranvieri romani 

ri timone per il “M ondo migliore,) 
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Fanoramic.a i1ell.t stanip.i fiovrrn.itiva neU'itnmcilliita viRilia delle cletlonl alFATAC. Dui « l*opDtiv« ni « Quotidiano » ni 
« Mcssatrccro 9 si esull.ivn gli per il «regresso» della COlL- Non era solo ttv\enl:i(ez/a, ni.v impudctiic fiducia nel buon 

esito delle iniimtdazioul messe in opera airATAO 


mocratico del ramo da cui 
dipende l’ATAC. azienda mu¬ 
nicipalizzata, e padre Roton¬ 
di, meglio noto come il « vi¬ 
ce » di padre Lombardi. A po¬ 
che ore di distanza dal voto 
sono stati distribuiti ai tran- 
vieiì più bisognosi pacchi- 
dono a CUI a dcirOnarmo. 
mentre non è mancato, alla 
vigilia della consultazione, 
anzi si è accentuato, l'inter¬ 
vento capillaie dì dirigenti 
deirazienda, capicontrollori, e 
responsabili di vari sei-vizi 
per indurre i tranvieri a vo¬ 
tare per i candidati delle li¬ 
ste scissioniste. L’intonazione 
del discorsi fatti ai tranvieri 
non è stata diversa da quella 
dei momenti più intensi del¬ 
le campagne elettorali politi¬ 
che. e non è mancato l’appel¬ 
lo alla patria, alla religione 
c alla famìglia por spingere 


CGIL . 
CISL . 
UIL . . 
CISNAL 


TOTALE 


ORIA OnilTARIA NHU CIFRE RI TRE EEEZIOIVI 

1033 

Cassa 

soccorso 

1933 

t 

6.321 voti 

1.272 » 

356 » 

695 « 

6.010 voti 

1.591 » 

434 » 

691 . » 

3.677 voti 

1.919 » 

541 » 

525 » 

8.642 voti validi 

8.726 voti validi 

9.662 voti validi 


il porsonnlo dell’ATAC con-I 
tro il sindacato unitario. 

Altezzose e imprudenti c- 
rano state le anticipazioni 
dell’organo della Democrazia 
Cristiana che non aveva esi¬ 
tato a preconizzare il crollo 
della CGIL o il successo im¬ 
mancabile della CISL, 

L’unico risultato che la 
massiccia propaganda e l’Im¬ 
pegno eccezionale del sinda¬ 
cati scissionisti c dei partiti 
governativi sono riusciti a 
raggiungere è stato quello di 
fare allluire alle urne una 
percentuale maggiore di vo¬ 
tanti, contribuendo innegabil¬ 
mente a sottolineare il gran¬ 
de signiflento politico della 
vittoria del sindacato unita¬ 
rio, che ha lanciato, non 
appena si è conosciuto lo 
esito della votazione, un 
appello alla CISL c alla 
UIL. L’appello ìnvitn gli 
altri sindacali ad unirsi alla 
CX5IL perchè sia ristabilito 
nell’azienda un clima di se¬ 
renità, sia posto termine alte 
discriminazinnl e ciano ge- 
Iciiamente difese le libertà 
delle Commissioni Interne se¬ 
riamente minacciate dalla di¬ 
rezione aziendale e dall’Am- 
mim'strazfone comunale di 
Roma. 

Dal canto suo. la segreteria 


della Cameni del Lavoro lua 
espicsso a nome dei lavorato¬ 
ri romani, il suo plauso e la 
sua t; viva soddisfazione agli 
autoferrotranvieri dell’ATAC. 


inoltre quali inlsui-e «Usclpllnarl 
Intenda prendere contro tutti 
quei Ulr’gonU civili o mlUtarl 
cho fil comportasecro in modo 
non corrispondente alla più as- 
ooluta Imparzialità. 


Di Vittorio all'assemblea 
(!ei tranvieri romani 

Il compagno Giuseppe D) 
Viltorlo, segretario generale 
della CGIL. Interverrà all’as- 
semblea generale degli auto¬ 
ferrotranvieri promossa per la 
giornata di domani dal sinda¬ 
cato unitario. 

L’assemblea del tranvieri 
delt’ATAC si terrà alle ore 18, 
nel locali deirOffirina centra¬ 
le di l’renestlno. 


Interrogazione di Baiontini 
sugli stabilimenti militari 

Il comiiogno Anelito Barontl- 
nl. segretario del Sindnctito di¬ 
fesa ha interrogato 11 ministro 
della U^esa • per saliere se ha 
Inv'latov^egll enti ed alle direzlo- 
al pcrlferlcbc. cUspoelzlont pet- 
ehè.i dhigentl citili e militari, 
duronto lo evoigimcnto delle ele¬ 
zioni per 11 rinnovo delle com- 
mleelonl Interne, non interven¬ 
gano In favore di nessuna cor¬ 
rente elndacate ed assicurino lo 
svolgimento dello elezioni nel 
rispetto degli accordi intersinda¬ 
cali, interconfederali e delle li¬ 
bertà democrailcbit; per sapere 


La chiromante ha sbaglialo le previsioni 
come i dirigenii dei sindacali sciss ionisii 

A colloquio con i tranvieri dopo resito delie elezioni - ** E* una vittoria di tutti „ - I giovani hanno 
votato bene - Raccomandazioni e pacchi elettorali - Smarrimento negli ambienti della direzione 


Le pnvte, sommarie iiofi- 
-ic sitile elezioni delVATAC 
si .'■Olio propalate perso 
zogiorno di ieri, nei depositi 
c nei capolinea, al momen¬ 
to del cambio del turno. In 
un baleno, tutta la massa 
dei diecimila dipendenti 
acll’ATAC si è potuta ren¬ 
dere conto ancora meglio 
del grande avvenimento, del 
quale era stata protagonitto. 
Tranvieri, operai dei depo-, 
riti, impiegati, controllori 
'^ottoUneavano con i loro vi¬ 
vaci commenti il significato 
della vittoria della lifta n- 
uitaria, conseguita in condi- 
-ioni rese dif/ìciti dall'intcr- 
cento massiccio dei dirigenti 
delVnzicnda c dclVAmmini- 
strazionc comunale a soste¬ 
gno degli scissionisti. 

Nel pomeriggio, abbiamo 
fatto un rapido giro per la 
citta con Io .scopo di cogliere 
taluni aspetti episodici di 
questa vittoriosa conclusio¬ 
ne delle elezioni deirATAC. 

Negli ambienti della Di¬ 
rezione, tutt’altre erano le 
previsioni sull’esito delle e- 
lezioni. La distribuzione dei 
pacchi, l'invio delle lettere, 
le più o meno larvate mi¬ 
nacce, l’azione intimidatoria 
non hanno sortito l'effetto 
.'Operato. Cosicché, ieri mat¬ 
eria. i capoccioni della Di¬ 
rezione erano completamen¬ 
te spaesati e non sapevano 
(z quale santo votarsi. Mi¬ 
sterioso appariva il fatto, 
che neanche i mille nuori 
assunti, raccomandali da 
chissà quali autorità eccle¬ 
siastiche, non hanno fatto 
con/luirc i loro roti — come 
sì sperava — snz sindacati 
scissionis’i. 

L*n csr>oncnte • cislino *> 
del deposito gomme del Fla¬ 
minio, rassicurato da uno 
chiromante, presso cui si e- 
ra recato, che la CGIL a- 
vrebbe perduto almeno il IO 
fX'r cento dei voti ri.cpcttn 
allo scorso anno, ha .•pom- 
inesso una cena — naturnl- 
mcnte perdendola — con nn 
compagno dello stesso re¬ 
parto. Questo fatto curioso 
tic scommesse — chiroman¬ 
ti a parte — si contand a 
decine) dà una misura dcl-_ 
la animazione con la quale: 
^ SOI.e scolte le ciccioni nl- 
.’.4TAC. 

I tranvieri, nel pomerig¬ 
gio di ieri, scherzosamente 
celebravano il successo 
conseguito nelle elezioni, 
asserendo di aver issato le 
bandierine sui « trolley ». 

I dipendenti delVATAC 


da hoi apuicinati .si sono 
dichiarati molto soddisfatti 
detl'ésitfz < delle ^ 'elezioni. 
« Solio intentissimo — ci 
ha detto un conducen- 
té del 77. al ptàexale Ter¬ 
mini. io pe||iK> die questo 
vóto è"la ifieuina espres- 
tióne-di tuttt'poi<tranvieri. 
I voti "Iklinno ^etfo quello 
che noi siamo e rappresen¬ 
tiamo >. Con espressioni 
quasi ^isifantili .ha risposto 
irtvecè, un "‘omtikta delia li¬ 
nea 35, Umberto Ligas, 


assunti, ih particolare, an¬ 
che se iscritti (quasi d’uffi¬ 
cio) alla CISL, in gran nu¬ 
mero hanno votato CGIL. 1 
nostri dirigenti, — ha det¬ 
to ancora quel controllore 
— debbono mettersi in te¬ 
sta che i lavoratori sono 
sempre svegli. Noi lavoria¬ 
mo coscienziosamente, e 
vogliamo ptuere; ne abbia¬ 
mo il diritto ». 

Un fattorino del tram 8 
è stato abbastanza incisilo 


riusciti a carpire la buo¬ 
na fede dei lavoratori ». 

Abbiamo sentito il fatto¬ 
rino Domenico PcttincUi de¬ 
finire quella di oggi la più 
beila uifloria dei tranvieri 
romani, « Meglio di cosi ?... 
Per me le elezioni sono an¬ 
date benissimo. Con tutto 
ciò, se tutti quanti, dico 
tutti, si mettessero una ma¬ 
no sulla coscienza, non sa¬ 
rebbe male: le cose potreb-’ 
bere andare assai meglio >*. 

Sul tema delia ttiiifà, co- 


plcta c compatta, tanti dei 
nostri problemi potrebbero 
arrivare a soluzione, con 
vantaggio dell'azienda e dei 
cittadini tutti ». 

K. M. 



In agitazione il personale 
delle Assicuraci d'Italia 

Una \lvace agitazione si è ma- 
nltestata tra 1 dipendenti delle 
.Assicurazioni d'Italia. 1 quali 
rivendicano 11 trattamento di 
previdenza. Dal 1950, l'Ammlnl- 
strazlone delta Società, pur ar¬ 
rendo preso Impegni con 11 per¬ 
sonale. ha costantemente rinvia¬ 
to la dlflcuasione commsta del 
problccèa. rimanendo aorda alle 
souecIt«Klonl del dlpcadentt. Ta¬ 
le atteggiamento appare di par- 
tlèolate gravità se at oonddeni 
che via ria nuovo personale^ 
raggiunti I Umili di età, è stato 
posto in quiescenza. 

Una prima «oftpcnslonc del la¬ 
voro c stata effettuata dal di¬ 
pendenti dc;> .AsMcurazlonl di 
Italia, che so-'o decisi a Inten¬ 
sificare l'Bgltazlone se la Socie¬ 
tà, presieduta dal sindaco Re- 
hecrhlnl. ncn muterà radical¬ 
mente il suo atteeadarr.ento 

I.,a costruzione 
del .sincrotrone 


quando ci ha detto: « Io ve¬ 
ramente non sto più nei 
panni, sono veramente con¬ 
tento della vittoria riporta¬ 
ta. E’ una vittoria di tutti 
noi. Oggi, non mi sento 
nemmeno stanco... ». 

Sul piazzale Termini ab¬ 
biamo avvicinato un con¬ 
trollore,’ il quale ha a^er- 
mato che la Direzione si at¬ 
tendeva da queste elezioni 
un grosso successo delle 
correnti scissionistiche. 
• Quei dirigenti hanno mos¬ 
so tutte le pedine per ar¬ 
raffare voti, c invece pare 
che non sono riusciti ad 
assicurarsi neppure il voto 
di tutti gli aderenti ai sin¬ 
dacati scissionisti. I nuovi 


nel suo giudizio. • La gran¬ 
dissima maggioranza dei 
tranvieri, ci ha detto, sono 
soddisfatti. I sindacati scis¬ 
sionisti speravano in un ri¬ 
sultato come quello della 
FIAT. La maggioranza, in¬ 
vece, ha votato CGlL. E 
non poterà essere dirersa- 
mentc. Nessuno di noi vuol 
perdere quello che si è ot¬ 
tenuto con dieci anni di 
lotte. Noi tutti ci battiamo 
e rafforziamo la CGIL per¬ 
chè riteniamo che la CGIL 
va fino in /ondo alle cose c 
difende sul serio chi lavora. 
Quelli della Direzione, 
malgrado i pacchi, le let¬ 
tere, le larvate minacce, t 
molti inganni, non sono 


ai sentita nel ginrno in cui 
ririic commentata i-na cosi 
brillante vittoria, un’ti tran¬ 
vieri ins'rtono, nelle loro 
dichiarazioni. Anedro Fran¬ 
chi, xu questo palpitante pro¬ 
blema. cosi si c erpreiso: 
« Io penso che s'aiiio andati 
bene, lo penso che la cate¬ 
goria nostra piti è unita, più 
può far.ù valere, per risol¬ 
vere tante questioni impor- 
tantissime. Noi viaggianti 
siamo nella situazione di 
non poter continuare pù"' a 
larornre in queste condizio¬ 
ni, per l’ingorgo del traffico, 
per i turni sempre più gra¬ 
vosi, per quelli clic sono i 
salari. Penso che se noi c- 
vessimo una wnifa più cont- 


L'agcnzia « Ansa > ha dira¬ 
mato una precaiazione ufficio¬ 
sa a proposito della costruzio¬ 
ne dei sincrotrone. 

E' in COI so di avanzata pro- 
gcttaz'one la costruzione di un 
sincrotrone per elettroni. Si 
tratta cl. una n-acchina accrlc- 
rrdricc che consentirà di otte¬ 
nere- elettroni dcircncrgia di 
un miliardo di elettroni volt. 
Fssa •ara iroo^egata per lo stu¬ 
dio d. particolari reazioni nu- 
rtean. con lo scopo di contri- 
huire alla crnoscenza della 
struttura de! nucleo. Un grun- 
oo di fisici ed ingegneri lavora 
oer la realiz»az’onc dì onesto 
'.ncvotronc al!c dipendenze del 
ri«t;tuto nrz.onalc di fis.ca 
nucleare. 

Tale tmippo è osr.itato tem- 
oorarcanver.le dall'Islitufo di 


Gonveuftopo o;gi in Roma t 
rappresciuanti dell’Assoouzàone 1 
Nazionale dei Coltivatori Di-j 
retti, della Associazione dei Con¬ 
tadini del Mezzogiorno d'Italiat 
dcll'AssociazJone dei (^Icivaton 
Siciliani, dcU'Assooiazìone dei 
Coltivatori e dei Pastori Sardi» 
del Comitato Nazionale di Coor¬ 
dinamento tra le Associazioni au¬ 
tonome degli Assegnatari, della 
Cooperazione e della Mutualità 
agrìcola, per stabilire una allean¬ 
za sulla base di una piattaforma 
comune d’azione. Parteciperanno 
alla manifesuzionc delegazioni 
di organizzazioni provinciali, 
parlamentari e amici della causa 
dei contadini italiani, persuasi 
della necessità e delia urgenza 
di addivenire a un piè vasto c 
compatto schieramento delle mas¬ 
se contadine, per meglio condur¬ 
re, la lotta in rist.i del rinno 
vamento e dello sviluppo civile 
delle campagne italiane, e, quin¬ 
di, de!l’.app!icazionc integrale 
della Costituzione, senza la quale 
non è possibile edificare la de¬ 
mocrazia repubblicana nel nostro 
Paese e tutte le libertà sono in¬ 
certe, precarie e compromesse. 

L’idea della Alleanza tra le 
organizzazioni partecipanti al 
convegno odierno sorse, come è 
noto, alla vigilia doHa campa¬ 
gna elettorale per le Mutue Con¬ 
tadine, come una esigenza di 
unità dei contadini nella loro 
azione democratica di difesa. La 
straordinaria mistificazione deUc 
elezioni per le Mutue, di gran 


Articolo.di RUGGERO GRIECO 
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lunga superiore a quella delle 
elezioni pà Consorzi Agrari 
(sebbene denuncino la stessa alu 
regìa « spirituale >), ha eccitato 
i deptocratict da teberzo • da 
scherno per la dimostrazioné data 
della facilità di riportare TÌtto- 
rie sul contadini, eliBeoo Kncbà 
vivano da noi i Gommi repU' 
gnanti della truffa e della eo- 
praffazione; ma ha pare dato 
ai contadini pià ,int«ligenrì e 
avanzati ia coscienza drila forza 
contadina e del peso che essa ha 
e può avere nella vira del Paese. 
Un tale risveglio apre la TÌa alle 
“iò otrìmisriche previsioni per 


verso X nuovi contatu venutisi 
_ stabilire tra contadino e con¬ 
tadino, e tra è contadini nei loro 
insieme, nella critica alla legge 
sulla asaistenza sairìtaria ia qua-^ 
frodando le intenzioni degli 
amici dei contadini, pr^entatorì 
del progetto-Loogo-Pertmi, han¬ 
no creato una nuova poderosa 
macchina di oppressione e di 
sfruttamento di milioni di con¬ 
tadini, che deve mettere nelle 
mani di una banda incontrollata 
di pirati moiri miliardi da cavar¬ 
si dalle smunte vene dei conta¬ 


ore nella democratia repai 
na nel nostro Paese, epurata dai 
misrificatori e dal gaglioffi d 
servizio dei ricchi e dei privi¬ 
legiati e messa sempre più sai 
damente nelle mani dei lavorato¬ 
ri delle città e delle campagne, 
dei lavoratori del braccio e delia 
mente. 

Nel corso della campagna elet¬ 
torale per le Mutue contadine 
l'idea di una Alleanza Nazionale 
dei Contadini prese corpo attra- 


L’assemblea costitutiva 
dell’Alleanza nazionale del 
Contadini si riunirà stama¬ 
ne alle ore 9 In Roma, nel 
■alone dell’U.D.I. nazionale. 
In via del Conservatorio 
iw 55, presM 11 ponte Gari¬ 
baldi (tllobiu 75 dalla sta¬ 
zione 'Termini), 


INTERVISTA COL COMPAGNO NELL O SOLDINI 

Il giudizio del segrerario 
de gli auloferro>ranv ieri 

Una importanie viUorìa della democrazia — Fallimento dei 
ricatti e del paternalismo — Appello alVunità della categoria 


Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Nello Soldini, segretario 
del sindacato provinciale de¬ 
gli autoferrotranvieri, il suo 
giudizio sul risultato delle e- 
lezioni all’ATAC. 

Il popolare dirigente della 
categoria, che è stato ■ in pri¬ 
ma linea nella caii^sagna per 
qiuesta nucrva affermazione 
o'ol sindacato unitario, ha cosi 
risposto alle nostro domande. 

— Ritieni che le elezioni 
aU'ATAC rivestano un carat 
tare oltre che sindacale an¬ 
che politico? 

— Va soprattutto sottoli¬ 
neato die il risulUito elettora¬ 
le segna un’importante vitto¬ 
ria della democrazia. I tran¬ 
vieri, questa grande categoria 
di lavoratori romani, hanno 
riaffermato con il voto la 
loro ferma volontà di opporsi 
a tutti gli attacclii contro le 
Commissioni interne: questo 
vuole dire la sconfitta degli 
.scissionisti, i quali hanno af- 
fiazDCato con ogni mezzo gli 
attacchi della direzione azien¬ 
dale c della Giunta capitoli¬ 
na contro gli organismi dei 
lavoratori. 

Vale anche rilevare l’im¬ 
prudente sicurezza ostentata 
dagli scissionisti, durante le 
elezioni, di ottenere una 
schiacciante maggioranza, che 
i tranvieri hanno saggiamen¬ 
te negato ni porUivoce di Sa- 
les, Rcbccchini e L’Eltore. A 
nulla sono valsi i ricatti, le 
intimidazioni, il paternalismo, 
la distribuzione di pacchi, la 
mobilitazione di noti esponen¬ 
ti politici della Democrazia 
cristiana e della socialdemo¬ 
crazia. A nnila è valsa la 
pieesnnte impostazione po1i-| 
tica dei sindacati adarionisti, 
f tiunli hanno fatto xiviverel 
i! clima delie elezioni piriti¬ 
che del 18 aprile. E’ aitdie in 
considerazione di ciò, per¬ 
tanto, che la smagliante vit¬ 
toria della CGIL esorbita dal- 
l’àmbito di una competizione 
sindacale per assumere un al¬ 
to valore politico. 

Qualche esempio illustrerà 
meglio quello che noi affer¬ 
miamo. Nelle officine centrali 
di Prcneslino, dove partico¬ 
larmente massiccia è stata la 
prc.^ione sia delle organizza¬ 
zioni sci5wioni.ste — facilitate 
nel loro còmpito daU’azienda 
— sia dei cartiti dem :.islia- 
no e socialdemocratico, le li¬ 
te « liberine » han;io man¬ 
tenuto a stento le ixvsizioni 
orecedenti: la CISI., in par¬ 
ticolare. aarnva afferm.ato che 
da soia avrebbe superato i 
400 voti e che il nostro sin- 
dóc.Ko sarebbe u<;cito sconfit¬ 
to dalia competizione. 11 voto 


'ì'àca dePUniversità romana. 
La maethina c i scraizl con- 
"cvs? a\ ranno sede in edifici 
che .«iranno appcsitamenle co- 
steióti ne- n-e*^' di Fr**c»** 
Le forastarc di acqua pe¬ 
dante e di uranio, che dovreb- 
■•ero arrò-prc dagli USA, non 
*'^rrie ruPa a che vedere cO’' 
il sincrotrone, ma interessano 
la nOa afonr'ca che verrV co¬ 
struita nei ore'si di Milano 
-lai Centro italiano studi ed 
-crerìerrc oer conio del Co¬ 
mitato razionale di fisica nu¬ 
cleare. 


Loggi ci dice che In CGIL ha 
j-umenLito. nclìe officine cen¬ 
trali. i suoi suffragai da 6C8 
a 714, mentre la CISL è ri- 
motto lontana diri -WO 
voti con tinta leggerezza pre¬ 
conizzati. 

Nemmeno il tradimento, ve¬ 
nuto alla luce airultim'ojra. di 
alcuni ex militanti deU’orga- 
nìzzazìone unitaria, è servito 
^g’.i Fci.'.^ionisti. Proprio r.el- 
’a ^dorimes^a Trionfale, do¬ 
ve e.-a a'"*en*ila La «h.mciiera- 
♦i defe^iove, I.i CGIL h.n ot- 

nulo il 76 per cento dei vo¬ 
ti! D’attr.i n.ii1e. r.on c’è lur'go 
di lavoro d^'-e In li.'ta imitn- 
ria non abbia notevoiment" 
aumentato ì oropri suffragi; a 
S. Paolo, abbiamo ottenuto 
74 wti in più ifa il oersonaTe 
vin^;yiaTit“. ^ Porta 'Mn'*'!ÌOTe 
dov* la (rtST. pv»va imnievato 
"^ezzì ecneT^onaii. impemar 
•*o rro««; dir;'"mM nazinniR 
-ipi ei'r^nra’o abbiarno fuind-' 
'm''*»' 76 \-oti da .576 

** 6^*^. »”~ntrif» CT^T, A 

«a da 138 a 131 \nti! S'mto- 
matico, infine, è il risu''tato 
che .rt rìferi.'ee agli impiega- 
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.ili 

Il compaRuo Nello Soldini 


ti della direzione centrale: 
l’azlemla aveva fatto di tutto 
per allontanare da questi uf¬ 
fici gli elementi « indesidera¬ 
bili »: la CX5IL ha ottenuto, 
in questo ufficio, 5 voti in 
più passando da 147 a 152. 

Come ben v^i, i tranvieri 
hanno voluto condannare, fe¬ 
deli alle loro tradizioni, il 
malcostume e le discrimina¬ 
zioni che si vorrebbero intro¬ 
durre nella grande azienda. 
Harmo voluto, soprattutto, sot¬ 
tolineare l’esigenza dell’unità 
della categoria, isolando cla¬ 
morosamente coloro i quali 
si richiamano ai vecchi si¬ 
stemi del tempo fascista, 
quando ai canceUi e nei po¬ 
sti di lavoro stazionava in 


dlnL Noi pà avvertimmo che 
piu otumtsncne prevtstont perila batraglla per l’a«lnenza «ani- 
la causa della pace è por ravve-| tarla ai contadini sarebbe rico- 
àre della democrakla repabblica-lminoiata all’indomani delle cle- 

xiom delle Mutue: ed ecco. ora, 
all’appuntamento, le organizza¬ 
zioni contadine democratiche as¬ 
sumere la difesa dei contadini 
contro i predoni, contro le folli 
spese generali che si siannp pre¬ 
disponendo per il mantenimento 
del gigantesco apparato della Fe¬ 
derazione delle^ Mutue, vero ewr- 
cito di roditori, non meno mici¬ 
diale delle arvicole e delle caval¬ 
lette, e perchè la legge deH’anno 
scorso sia completata e miglio¬ 
rata da una nuova legge. 

I nuovi contatti stabilitisi tra 
1 contadini nel corso della cam- 
agna per le elezioni alle Mntuc 
anno mostrato Ipro la conve¬ 
nienza di una azione unita per 
far fronte ai rigori della crisi 
agraria, che ri faranno vieppiù 
sentire nel prossimo avvenire, 
dato che la previsione della crisi 
_ quella del suo aggravarsi; c, 
perciò, tutti gli elemenri passivi 
del bilancio contadino vengono 
ad avere ed avranno un peso 
maggiore, che richiederà assi¬ 
stenza da parte dello Stato e dei 
pubblici poteri e un'altra politi¬ 
ca, diversa, assolutamente diversa 
da quella rino ad ora seguita. 

Non soJo. La situazione eco¬ 
nomica e s<*oiale aggravantesi, 
nelle campagne, va di pari passo 
con i’acuri.'zazio.'ie della situa¬ 
zione politica, all’offeariva 
contro le libenà e contro la di¬ 
gnità dri contadino. Per un mo¬ 
struoso capovolgimento delle con¬ 
cezioni della moderna democra¬ 
zia, per una adulterazione del 
carattere della noma Repubblica 
« fondau sul lavoro », ri preten¬ 
derebbe limitare la libertà dei 
conudinà a quella dell’obbedienza 
prona, acefala, clericale a gruppi 
di furbi gerarchi di varia pre¬ 
sentazione ma di eguale estra¬ 
zione, perchè t cooudini non 
sarebbero capaci <U orientare U 
proprio penstero strila guida dei 
lorp àateresri c dei loro ideali e 
governane tla sè le loro orgat^- 
zazioai e scegliere t loro riìri- 
genri, i pfogranuiri c le liste 
dettoralil Ne deriva una propa¬ 
ganda e una pratica di abiezione 
della personalità, alle quali so- 
vrìntendono, con diverse me¬ 
stoni, prefetri e organi di pqKzia 
e grossi proprietari e organizza¬ 
tori detti « sindacali » e, tn moiri 
casi, persino di sacerdoti! 

Le lotte dà contadini contro 
le conseguenze della crisi agra¬ 
ria, contro i gravami fiscali, per 
la riforma dà contratti agrari 
e per la rinascita economica e 
civile delle campagne, ri accom¬ 
pagna alla lotta per la libertà 
nel senso pieno della parola, 
alla lotta per la /cgge, per il ri¬ 
spetto della Costituzione, contro 
la malvagità dà prepotenti e fa 
stupidità dì Stato. Il fatto che 
i contadini stanno comprendendo 
■I legame intimo tra la richiesta 
economica e la esigenza culturale 
e di libertà ha un valore rivolu¬ 
zionario. Per qnesta vìa larghe 
masse contadine — e le loro 
donne e i loro figli — raggiun¬ 
gono le unità più avanzate della 
classe operaia, vi si affiancano, 
vi si alleano, stabiliscono con 
esse patti di azione di lunga du¬ 
rata per la lotta unitaria, su tutto 
il territorio nazionale, in tnue 
le direzioni, a favore della pace, 
delia redenzione della terra, della 
libertà. 

E' la coscienza del valore im¬ 
menso di questa unione che dà 
vita, oggi, alla Alleanza Nario- 


o- 


permanenza la milizia del de- 
hmto regime. Non a caso la 
CISNAL è stata cacciata ai 
margini deH’azienda. perden 
do circa il 30 per cento del¬ 
lo scarso numero di voti che 
ottenne nelle precedenti con 
sultazioni. 

— Quali prospettive si 
prono adesso al tronuicri? 

— L’affermazione di Ofggi 
deA^e segnare l’Impegno di 
tutta la categoria » rafforza¬ 
re la propria unità per la ri 
soluzione del tanti problemi 
che ancora la trarvagHano. Co¬ 
me abbiamo costantemente 
fatto, in ogni circostanza, an¬ 
che oggi rinnoviamo l’appello 
aUa CISL e aU’ULL perchè 
si uniscano a noi nelTazIone 
al fine di ristabilire, innanzi 
tutto, un dima di serenità 
neU’azienda. Ciò sarà possi¬ 
bile solo a condizione che s! 
ponga termine alle discrimi¬ 
nazioni e agli attacchi contro 
gli organismi dei lavoratori. 

I tranvieri harmo votato 
da uomini liberi, respingendo 
ogni lusinga e cigni minaccia. 
Questo è l’alto monito die 
dovrà stimolare le Organiz¬ 
zazioni sindacali ad andare 
avanti tmite per il migliora¬ 
mento deRe condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro della categoria. 

Sciopero per le libertà 
alla Ginori di Rifredi 

FIRENZIL 11. — I lavora¬ 
tori della (minori di Rifredi 
— impegnati in una dura 
lotta in difesa della loro li¬ 
bertà e dei loro diritti — 
martedì dopo aver tentato dì 
discutere con la direzione, la 
quale ha ridutato ogni trat¬ 
tativa, sono scesi in sciopero 
al 90 per cento, dalle 14,30 
Ano al termine della giornata 
di lavoro. 


LE LO TTE DEL L AVORO 

Da oggi in sciopero 

dei Conudtni. Quella di 

OU milO pOrOSCflCQIlioggi Ò. dunque, una data scotica. 


Oggi i 60 mila parastatali 
italiani di tutti enti e di 
tutte le categorie entrano in 
sciopero totale e a tempo in¬ 
determinato. A questo ina¬ 
sprimento dell’agitazione si è 
giunti per l’ostmata posizione 
negativa assunta dal ministe¬ 
ro del Tesoro che si è finora 
rifiutato di estendere l’asse¬ 
gno integratrvT), già concesso 
agli statali, e sancito a suo 
tf^mpo sia dalla legge delega 
che da numerosi o.d.g. ap¬ 
provati dal Parlamento. 

Tre ore di sciopero 
nel porto di Genova 

GENOVA, 11-Le ope¬ 

razioni di carico f scarico 
che per veatiqoatfr’ate no¬ 
no rimaste paralioale odi 
porto di Geoova per lo 
sciopero di Ieri, boro ri¬ 
preso qaestn mottlaa alle 
ore sette, ma aOe 17 di 
qneste sera il lararo è aao- 
vamente fermato per tre 
ore Uoccando sessaotp pavL 
ADe ore 13,39 improwl- 
saomate sono scesi tal scio¬ 
pero — che tnttora confi- 
non — i lavoratori dello 
stabiibBeato « PetthiatuTa 
Biella s la coi direslone 
mole Imporre SI licenzia¬ 
menti, mentre ha notificato 
alle restanti maestranze la 
highnxione di aaaMBlare 
la produzione. Si tratta 


quindi di licenziamenti vo¬ 
lati per WeosIffiRrt il sa¬ 
ito. 


: UCOL smentisce 
VN sdooi kneiuione 

— «-UT-* -V 

^ L’Uffldo stampe delL CGIL 
ha diramato tma secca smen¬ 
tita ad una ps e o do informa¬ 
zione diramata ieri dalla più 
screditata e provocatoria del¬ 
le agenzie di stampa, secondo 
cui lo sciopero dei portuali di 
Genova sarebbe « finanziato » 
dalla Federazione Sindacale 
Mondiale. 

« A parte che non vi sarebbe 
nulla di scandaloso — dice U 
comunicato della CGIL — se. 
di fronte ad una lotta come 
quella che i portuali di Genova 
stanno conducendo, oltre alla 
solidarietà ia campo - nazio¬ 
nale. vi faose aodic una 
solidarietà di carattere intera 
nazionale, in linea di fatto nè 
la Federazione Sindacale Uon 
diale nè altre organizzazioni 
internazionali baaoo contribui¬ 
to. sotto qualsiaol forma, s so¬ 
stenere lo sriopofo de: portua¬ 
li di Genova. 1 sussidi c Tss- 
sistenza di cui fruiscono gli 
scioperanti sono il frutto del- 
l’aiuto fraterno di operai, con¬ 
tadini. impiegati, intellettuali, 
di tutte le regiant italiane che 
anche in questa occasione, han¬ 
no mostrato e dimostrano la 
loro altissima coscienza di 
classe e il loro spinto di soli¬ 
darietà nazionale ». 


I contadini italiani prendono, in 
masse più folte, la via dd rin¬ 
novamento. 

Lenin disse una volta che il 
secolo venicsiroo sarà il secolo 
del conradino. Dd coatadàM che 
rompe tutti i lacci che Io tennero 
avvinto, sino ad ora, alla mi¬ 
seria e alla vira meschina e balza 
avanci, al braccio ddroperaio in- 
dostrìale, sulla grande scena del¬ 
la storia. 

I miopi e gli saoccht non 
vedono nè comprcadooo i pro¬ 
fondi movimeati dàle società 
nazionali. Pure, aadie da noi, 
in Italia, i contadàù scamm bal¬ 
zando sulla scesa ddia storia 
nazionale e odia sola fonaa ca¬ 
pace di portaris alla liberazìaQe: 
alleandosi soHdamente eoa la 
classe operala, m tma aSezaza 
invincibile. 

Le organizzazioni contadine 
che convengono oggi in Roma 
per stahiEic una intesa perma¬ 
nente d’aaooe, sono petsoase 
deHa validità di qtxsca aneznza 
die esse intendono consolidare 
ed estendere, per fame oa po¬ 
tente balnardo dì difesa ddla 
Costituzione c ddlz Repubblica 
e una porizioce avanzata per Io 
sviluppo matcTTale e cnlnirale 
ddla nostra Patria. 

RUGGERO GtlECO 
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. «L’UNITA' 


GL,! 



SPOltTiVI 


derhy ha il suo favorito: Mireh 


L’avversario numero i 





GAIL, per l’appoitcio che avrà dalle com¬ 
pagne di colori Chladlna e Ilurry è indi¬ 
cato come ravvcraarlo numero uno del 
favorito Altrek; come si ricorda Cali 
venne nettamente battuto da Altrek net 
Premio Scheiblcr 


ItM: Andreina; ItU: Roien. 
belgi ISM: Enio; 1U7: CarUn- 
drea; IBU: Filiberto; 1889: 
Rabicano; 1890; Dorallce; 1891; 
Barone; 1192: Arcadia: 1893: 
Featuca; 1894; Hanionctto; 
189S: Oraiueb: 1894: Ooldonl; 
1897: eira; 1898: bimba: 1899: 
Blena; 1900: Clorldano: 1001; 
Kariboi 1802; Tocilu; 1003: 
BrquUlno; 1904; The oak: 
190S: Onorio; 1906: Creso; 
1907: Belbuc; 1908: Demetrio; 
1909: Dedalo; lOlo: saturno; 
1011: Guido Reni; 1912: Rem- 
brandt; 1913: Nettuno; 1914: 
Fausta; ISIS: Van Dyck; 
1916: Kosheiil; 1917: Glanplc. 
trino; 1918: Carlone: 1919: 
MeUsonler; 1910 : Ghlberti; 
1921: Michelangelo; 1922: Me- 
lozzo da Forlì; 1923: Cima da 
Con; 1924 :* Manistee; 1935 : 
Tvull; 1926: Aprile; 1927: Sene, 
do; 1938: Dervio; 1939: Ortcllo; 
1930: Emanuele Filiberto; 

1931: Oberon; 1932: Jacopa del 
Bell; 1933: IMiade: 1934; 
Amur; 1935: Ugolkio da S.; 
1936: Archidamla: 1037: Dona¬ 
tello li; 1938: Nearco; 1939: 
Verzano; 1910; Oeliinl; 1911: 
Niccolò dell’Arca: 1942: Arco; 
1943: Orsenlgo; 1914; Toibldo; 
1945: Traghetto; 1946: Gladio¬ 
lo; 1947: Teneranl; 1948: Leon 
de San Marco; 1919: Golfo; 
1950: Stigliano; 1951: Datiinier; 
1952: Zamorettn; 1953: Kivi- 
sondoli; 1954: Dotticclll. 


Contro ]a tradizione 



ALTItKK della Castclverde, tutiora imbal- 
tiilo nelle prove disputate, più che gli av- 
versi'iri :ivrà contro la tradizione secon<lo 
la liunlo nessun vincitore dello Schclblcr 
ha mal tinto 11 llcrhy 


»A tJSGGBBB BCBIVO 


Le notizie 
del giorno 


Ciclismo 

BERLINO, li. — Trionfo del 
colori deUa Kepubbtlra Demo. 
cratJca Tedesca oggi allo stadio 
«tvaitcr Dlbricb» di Berline: 
Benno Fonda ha vinto netta- 
niente la Lipsia - Berlino di 
200 km. precedendo di 40“ il 
hulgaro Georgev e di circa due 
minuti 11 cecoslovacco Klich e 
l’altro tedesco gchiir Ita con¬ 
quistato la maglia gialla strap¬ 
pandola al belga Verhclst giun¬ 
to a Berlino I3’ dopo dt lui. 

Boxe 

.Stasera (ore 31) all’<Aurora» 
avrà luogo una Interessante riu¬ 
nione pugilistica imperniata sul' 
l’Incontro Putt|.Perla. Pure atte 
si sono I match: plperno-Casset. 
ti e Grilli-Pergola. 

Tennis 

La rappresentativa italiana 
di tennis, che affronterà la 
Germania net secondo turno 
europeo dt Coppa Davis a Mo¬ 
naco. dal 14 al 16 maggio, è 
partita Ieri mattina dall’aero¬ 
porto di Clampino alta volta di 
Monaco. La comitiva italiana è 
composta da Cavrianl. capita¬ 
no non giocatore e da Gardinl. 
Sirola, Merlo e Pletrangeil. 
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Per chiunque si appresti a 
Iscrivere qualcosa sul Derby, ìa 
Lclassicissima# che dovrà ìau- 
Ir care oggi all'Ippodromo to- 
nnano delie Capannelle il canp- 
Jpiotie della generazione 1953, 
impossibite non scrivere 
[qualcosa sui grandi campioni 
•he in tre guarii di secolo so- 

E io passati al vaglio di questa 
trova che, oììcot oggi che è 
iunta alla sua LXXJI edizione 

t d altre prove sono venute ad 
rricchire il calendario classi¬ 
ti nazionale, costituisce sem- 
gpre l’avvenimento ippico più 
vvincente in Italia e la suprc- 
Wna aspirazione di proprielari, 
llevatorì, allenatori, fantini. 
Sctiantuno Derby hanno pre- 
eduto quello odierno che su- 
à onorato dalla presenza del 
ICapo delio Stato, il neo eletto 
■Presidente delta Repubblica 
■Giovanni ■ Gronchlt non tutti, 
Hobbianio convenirne hanno 
premiato i migliori in senso 
Lssolufo (e questa edizione 
ombra per la assenza dei cam- 
tioni di Testo, Ribot e Theo- 
^orica dover rientrare in quel- 
’estguo numero}, ma allorché 
lel suo libro d'oro troviamo i 
loml gloriosi di Andreina, di 
^ansonetto, di Remhrandt, di 
hiberti, di Michelangelo, Ma- 
istee, Apelle, Ortello, Pilade, 
rehiaamia, Donatello II, 
(arco * cavallo del secolo*, 
ellini, Niccolò dell'Arca, Or- 
nlgOf Teneranl, Daumler per 
nire con il grande Botticcllij 
inciiore della edizione dciran-l 
scorso, dobbiamo convenire 
che la # classicissima » non è 
stai venula meno agli intendi- 
entl per I quali venne isti- 
uita nel lontano 1884. 

R LXXII Der^ Italiano no¬ 
ce airinsegna di nin grande fa- 
orito: Altrek della Castelver- 
e che avrà in sella il grande 
’aolo Caprioli che vuol coglie- 
il sesto alloro nella •classì- 
issima» prima di passare de- 
nitivamente aìVàUenamento. 
aiutato 60 chili e mezzo nel- 
OptUmal dei due anni a ben 
ette chili da Gait valutate 67 
mezzo, il figlio dei grande 
ntonio Canale, tuttora imbat¬ 
tuto nelle prove disputate, ha 
astrato a tre onni un pro- 
resso di forma che lo ha fatto 
lire rapidamente la gradua¬ 
toria fino a portarlo ben netta¬ 
te avanti a Cait che esso 
jha largamente battuto sui 2200 
metri del Premio Scheibler in 
cui dominò in retta di arrivo 
con lo stile e la potenza dei 
soggetti superiori. 

Altrek quindi il grande fa- 
corlto che in questa prova gio¬ 
ca le sue carte per laurearsi 
campione completo e prepararsi 
ai grandi cimenti che lo atten¬ 
dono contro { crock della gene 
razione, Ribot e Theodorica, 
grandi assenti dello giornata di 
oggi: più che gli avversari avrà 
contro ìa tradizione secondo la 


quale nessun purosangue che 
abbia vinto lo u Scheibler p ha 
mai vinto il Derby, tradizione 
che ha spesso indotto niolti al- 
lenatoii a rinunciare allo 

Scheibler A. alVlusegna del 
-non ò vero, ma ci credo*. 

Anche se nello Scheibler ha 
dato l'impressione di non gra¬ 
dire la distanza, . Cail, della 
Razza del Soldo, sul complesso 
della carriera e per Vajypógglo 
che avrà dalle compagne di 
colori Chladina (in sella alla 
quale sarà il grande Camici che 
in extremis ha ceduto al bravo 
Parravani la monta del n. 1 
della scuderia) ed Hurry deve 
essere indicato come l'avversa¬ 
rio 11 , 1 del favorito. £ ciò per 
un complesso di ragioni che 
vanno dalla fiducia che la 
scuderia nutre su di esso alla 
necessità di concedergli una 
prova di appello dopo la trop¬ 
po oscura prova fornita nello 
Scheibler in cui cfuihc Tabou 
lo precedette. 

Subito dopo il portacolori 
della Razza del Soldo vanno 
nominati Grand Raplds c 
Gershwin dell'avvocato Mezza¬ 
notte e Vado di Sietla della 
Scuderia Atemo. Grat^ Rapide, 
finito a mezza lunghezza da 
Gali nel Tricntwilc potrebbe far 
meglio nel Derby se Gail do¬ 
vesse realmente non gradire la 
disianza. Anche in considera¬ 
zione del progressi fatti regi¬ 
strare in lavoro. Gershwin sa¬ 
rà difficilmente ai nastri e ci 
sembra allora doveroso nomi¬ 
nare Vado di Siella che ci 
sembra in grado, sulla sua /or¬ 
ma recente e soprattutto per 
quel suo secondo posto nel Pre¬ 
mio Lazio a due lunghezze da 
Corvino, di fornire una prova 
maiuscola nonché Chiodino la 
quale ha già preceduto Grand 
Rapida a che la monta di Ca¬ 
mici lascia pensare che sarà 
libera di fare la sua corsa e 
non sarà sacrificata al suo 
compagno Gail. 

Degli altri nomineremo an¬ 
cora Morbin e Giolo che hanno 
accusato grandi progressi di 
forma che dovrebbero sulla car¬ 
ta essere chiusi da Altrek, 
Grand Rapidi e Vado di Siella. 
La riunione avrà inizio alle 
15,30. Il Presidente della Re¬ 
pubblica giungerà aiPippodro 
mo olle 16,30 circa accolto dai 
corazzieri della guardia e dai 
rappresentanti diplomatici a 
Roma. 

PAULO 

Ecco le nostre selezioni: 

Premio IVnietxlo: Lama II, Ba- 
racuoae. Orgia; Premio Casati: 
Brialder, Luaro, Nogi; Premio 
Orbond: Foselaa, Vacallia, Lava 
Ma; Premio Melanlon: Warran- 
fiald. Cornai, La Qrocnard; Pre¬ 
mio Dcrvlo; Jcealina^ Reaaapia, 
Maiiaorbola; LXXII Derby Ita¬ 
liano: AltraÀ, ftatxa dal 9e4<fo, 
Vado di Malia; Premio lAUy: 
Ballunas Ra di Quaglia, Zobaida; 
Premio Andreina: Rattile, Alalie, 
Europaow 


COiVCLUS A L*li\D3\Gli\l!: ììEhLA POLIZIA 

Milan senza scandali 


BUSSA ALLE PORTE LA CORSA PIU’ BELLA 


Queisfaniio il Giro 
è unn corisa vivace 


d’Italia 
e veloce 


Anche i giovani ccl i campioni di mezzo sangue possono far bene — Gli assi .sa¬ 
ranno costretti a tener gli occhi aperti e le gambe pronte — Le tappe una per una 


MUDANO, li. — La Buiunlra 
Mobile inllancbC hu chliìbo lu 
coinnlcRMi iTWlnylne hullu vicen¬ 
da di corru'zlono calcletica in 
cui era ntata implicata la equt,- 
dru del « Mllun ». Entro doum- 
nl mattina le risultanze delle 
inda^^lnl, da cui è emersa la 
paglotta regolarità della condot¬ 
ta della feoclctà milonese. saran¬ 
no traemesfeo alia Procura delta 
Repubblica. ' 

I funzionari delta Questura al 
erano messi in moto 11 30 opiile 
scorso In seguito ad una de¬ 
nuncia del presUlente don’AC. 
Mllan, Rizzoli, contro li disegna¬ 
tore 45ennc Ntildo Panclroll, 11 
quale andava epatgendo la voce 
di aver corrotto a favore della 


società rossoi'Cia eleunl gioca¬ 
tori della Pj)ul, dell'.^talanUi o 
del Catania 


Depl orato il V erona 

MILANO, il. — 1) Consiglio 
della Lega caldo esaminati i lat¬ 
ti relativi alla parlUa Brescla- 
Vcrona del 10 aprile ha deciso 
di vict.irc al sig. Palumlto di ii- 
roprlre cariche federali o so¬ 
ciali in via ddlnitiva cd al sìg. 
Cantini, consigliere del Verona, 
di farlo nei proasinil tre anni. 
Inoltre a deciso di deplorare II 
giocatore Fattori (Brc-sci.») cd il 
Verona addo.>ss.iiido a qtiest'ultima 
tutte le speso dell’ir.chlcsta. 
Quindi 11 Consiglio ita prc.so va¬ 
ri provvedimenti disciplinari a 


carico d! giocatori o società, nes¬ 
suno del quali riguarda però le 
due squadre romane. 


Oggi Lazio-Gian nisport 

Oggi (ore i6) la Lazio «l alle¬ 
nerà con 11 dannlsport sul cam. 
po di qacst’ultlma in via Tlbur- 
tlna. Airinconlro parteciperanno 
lutti 1 titolari bianco-azzurri In 
« ritiro > a Monteporzio Catone 1 
quali raggiungeranno il campo in 
tempo utile per l’Incontro c su¬ 
bito dopo ripartiranno per il 4 ri¬ 
tiro ». 

Per qinnto riguarda la campa¬ 
gna acqmsti negli ambienti gial. 
iorossl è dato per avvenuto l’ac¬ 
quisto di Panetti, portiere del 
Modena, per 35 miUIoni. 


(Dal nostro Inviato •peoiate) ! 

MILANO, Ù. — Per gii no- 
mini d’una certa età (gli uo¬ 
mini come ii buon c caro si¬ 
gnor Couynct, per esempio; il 
stonar Couynet voleva le tappe 
lunghe, e si diceva felice se 
erano tante, difficili, le arram¬ 
picate e di polvere eran le 
strade...), questo -Giro* e. 
senz'altro, una delusione. Ma 
non è possibile far le tappe- 
fiume; gli 'Ossi». !.'emmal, san 
bene come reagire: aiutando 
a spasso, e lenendo sulle ruote, 
nel gruppo, gli altri. D’altra 
parte è finito ti tempo di quan¬ 
do le corse in bicicletta, e lo 
sport in genere, erano avven¬ 
ture, manifestazione di poten¬ 
za fisica; oggi si va per le spic¬ 
ce; oggi si corre dappertutto 
(r non ì* Vinverno che ferma 
gli uomini in bicicletta). Dun¬ 
que: sforzi brevi e poche ore 
di sella. Le gare a tappe mo¬ 
derne hanno trovato la formu¬ 
la, che cosi si riassume; di¬ 
stanze medie — percorsi svel¬ 
ti e nervosi — corse rapide c 
vivaci (se, s'intende, nelle cor¬ 
se non c’è II verme dcll'lnlesa). 

A proposito; m’hanno scritto 
per chiedermi: -... e per evi¬ 
tare che si ripeta il brutto, 
triste, episodio ch’è accaduto 
sul Passo del Bernina l’anno 
pa.ssato che cosa s’6 fatto? ». 
Niente s’è fatto, perchè niente 
si può fare: quando un mulo 
decide di puntare i piedi non 
c’è frusta che lo muova. Noi 
qui diciamo una nostra speran- 
za: che VorganiZzazìone non 
abbia fatto figli c figliastri per 
quanto riguarda t'ingaggio agli 
-assi*. Altrimenti saremo al¬ 
te solite; inutili risulteranno 
gli sforzi che sono stati fatti 
per ridare ardore, vivacità e 
dignità di vita al -Giro*. 

Il quale, visto in bozza, ha 
una struttura snella e varia; il 
-Giro* attrae e stimola. E* 


snello perchè distanze e diffi¬ 
coltà sono ridotte; è vario per¬ 
chè fugge gli schemi noti, bat¬ 
tuti e ribattuti: attrae e stimo¬ 
la perchè ricco come quest'an¬ 
no mai è stato: 41 milioni è 
la somma dei premi. S‘è fatto 
posto anche al premio da noi 
proposto, per gli uomini che 
in ogni toppo /arnnno veder di 
avere buon sangue nelle ve¬ 
ne SI dimoslreranno dt buona 
volontà, e — comunque vada — 
daranno battaglia. 

Il -Giro- si rnuoverà nel 
senso inverso alla marcia del¬ 
le lancette dell'orologio. Da Mi¬ 
lano, il -Giro*, andrà a To¬ 
rino. Quindi salirà le Alpi di 
Occidente per scendere poi, 
per la prima volta nella sua 
lunga storia, sul traguardo di 
una città di Froncio: Cannes. 
Tornerà in Italia per raggiun¬ 
gere i traguardi di Sanremo, 
di Asti e di Genova, doo’è in 
programma una -giostra*: a 
Isfiundre, contro il tempo. Da 
‘Genova a Viareggio, ch'è la 
città scelta per il primo ri¬ 
poso. 

Lunga è la seconda parte 
della gara: dicci tappe, di se¬ 
guito. Da Viareggio s’andrà a 
Perugia, e da Perugia s'andrà 
a Roma. Qui. sul Circuito di 
frascati, dove alla fine d'ago¬ 
sto si /aranno le «corse del¬ 
l’arcobaleno» della strada, al¬ 
tra -giostra*: in lineo, uomo 
contro uomo. Poi giù a Napoli. 
E da Napoli su a Scanno... Ta¬ 
gliato fuori è il Sud. Perchè? 
La ragione è la solita: l'Italia, 
ciclisticamente parlando, è mal¬ 
fatta... Se si va a ovest c a 
est non sì può toccare il Me¬ 
ridione... D'altra parte il - Gi¬ 
ro- non è soltanto un fatto di 
spor*... Seguono altre scuse, che 
convincono c no. Fotfo sta che 
il -Giro - più ■’i» già di Napo¬ 
li non scende. E lo propaganda? 

Inutile, comunque, versar ta- 
erime per resclusionc del Sud: 


la strada del -Giro» è segna-! 
tu, e non si cambia. Speriamo 
bene, per un altrianno. Dice¬ 
vo: su a Scanno. E da Scanno 
a Ancona, a Cervia; da Cervia, 
per lu gara contro il tempo, 
un vicino traguardo: Ravenna. 
Due altre tappe, u desolo e a 
Trieste, poi il secondo e ulti¬ 
mo giorno di riposo. Dopo di 
poi le grandi arrampicate sul¬ 
le strade bianche delle Dolo¬ 
miti; traguardi a Cortina d’Am¬ 
pezzo e a Trento. Una corsa a 
San Pellegrino. Quindi Milano, 
e il legno della sua « pista ma¬ 
gica »... 

Ecco, ora, le caratteristiche 
d’ogni tappa e, di tutte, le mag¬ 
giori difficoltà: 

MILANO-TORINO: tappa di 
pianura; distanza km. 163. 

'rORiNO-CANNES: toppa di 


montagna, con il Colle d: Ten¬ 
da (1321), il Col de Brouls 
(S79J e il Col de Braus VJ93}. 
distanza km. 2-13. 

CANNES-SANREMO: tappa 
- nervosa -; distunco k. US. 

SANREMO-ACQUI: lappa di 
mezza montagna, con il Colle 
di San Bartolomeo (620) e il 
Colle di Nova (&30): distanza 
km. 192. 

ACQUI-GENOVA: tappa di 
mezza montagna, con il Passo 
delia Scoffera (674) c il Colle 
Caprile (473); distanza km. 170. 

CIRCUITO DEL LIDO D’AI.- 
BARO: strada piana, d'asfalto, 
distanza km. IS. 

GENOVA-VIAREGGIO: tap¬ 
pa di mezza montagna (e fina¬ 
le sul piano), con il Posso del 
Bracco (615); disfuncu km 170 




l’ANGOliO dei OOlZ 



Quadrerò magico 


1) Famosa mezz’ala Unghe¬ 
rese; 2) Chi era accusato di 
propagare un contagio ungen¬ 
do le case con misteriose po¬ 
mate; 3) C’è anche un Castel- 
lamare di...; 4) Asso del cicli¬ 
smo; 5) Montone o costella 
zione dello zodiaco; 6) Sedu¬ 
to... per gli inglcA. 


A ciusciino 
il suo S[101‘( 

Assegnate a ciascuno dei se¬ 
guenti atleti (accoppiando ai 
numero la ri.spctliva lettera) la 
vera disciplina sportiva che 
praticano o clic praticaranno 

4 « e 

1 ) Sergo - A) Ginnastica. 

2) Charpentler - B) Tennis 

3) Draglia •> C) Boxe 

4) Merlo G. - D) Basket 

5) Casari - E) Motociclismo 

6 ) Romannlll - F) Cirllsnio 

7) Zorilla - G) Automobilismo 

8 ) Lorcnxettl • H) Nuoto 

9) KUng - ]) Calcio 

It) Gabelli - L) Atletica Leg¬ 
gera 

11) lairsoon - M) Sollevamento 
pesi 

12) Chalanay - N) Sci 


Cuneo 


1) Mediano del Casale c dsl- 
la Pro Vercelli quattro volte 
nazionale — 2) Audaci, corag¬ 
giosi — 3) Gli spazi tra mole¬ 
cole... piccole aperture nella 
pelle — 4) A favore di qualcu¬ 
no o qualcosa — 5) Fiume ita¬ 
liano — 6) Quello di Giotto 
era .sempre perfette. 



Uno dei più classici portieri italiani, ma anche uno dei più «strani»; cbi è? 


StBBsnti e eiiaeii 

Un veliero romano carico di cappelli bianchi e neri tem¬ 
pestati di brillanti, di 50 cavalli toscani e alcuni zucchetti 
fiorentini di gran valore navigava tranquillo verso l'iitghil- 
terra quando avvistò una nave pirata. Il baldo, ma pruden¬ 
te. capitano Martino Olivier di Canova ordinò subito di 
mutar rotta ma la manovra fu vana che i pirati raggiunsero 
il veliero, lo catturarono e già s'apprestavano a far bottino 
d’ogni cosa quando un mozzo mostrando al loro capo, il ter¬ 
ribile Corrìas, un piccolo ragno così parlò: -Vedi, questo 
piccolo animaletto diffonde la peste; a bordo ce ne sono molti 
c tutti noi abbiamo la peste-. Terrorizzato Corrìas ordinò 
subito ai suoi pirati di abbandonare il veliero senra toccare 
nulla. Cosi per l'astuzia di un ragazzo il prezioso carico 
del veliero fu salvo. 

(Nella piccola avventura mannara ci sono cammuifati i 
nomi di alcuni vincitori di gare olimpioniche individuali e 
a squadre. Quanti sono c quali .sono?). 


Regolamento 


A) Questo cozxoTSo i aper¬ 
to a tutti 1 lettori. 

B) Le soluzioni debbono 
pervenire In bnsta chiusa alla 
redazione sportiva deU’UnItà 
(Via IV Novembre 149) entro 
il mercoledì seguente la pub- 
blicaxione del quiz. Le solu¬ 
zioni e it nome del vincitore 
saranno pnbbUcatl 11 venerdì. 

C) Fra i lettori che Invie¬ 
ranno la soluzione esatta di 
tutti i giuocbl dell'angolo del 
qnlz verrà sorteggiato in pre¬ 
mio ogni settimana nn inte¬ 
ressante libro gl sperL 

D) Per stabilire una gra¬ 
duatoria. nel caso ehe 1 let¬ 
tori riescano a risolvere sol¬ 
tanto parte dei giochi Viene 
stabilito il seguente punteg¬ 
gio Osso per le singole solu¬ 
zioni; m Chi sono? » punti 16; 
• Quanti e quali sono?» p. 8; 
« Quadrato magico ». p. 5; 
«Cuneo» p. 5; «A ciascuno 
Il sno sport» p. 5. 


Aiuto prezioso 



4 tappe di montagna 


VIAREGGIO-PERUGIA: tap¬ 
pa di collina, finale in salita 
(493): distanza km. 251. 

PERUGIA-ROMA: tappa di 
collina, con le rampe di Narni 
(360); distanza km. 170. 

CIRCUITO DI FRASCATI: 
due rampe ogni giro, i giri da 
compiere sono 10; distanza 
km. 204. 

ROMA-NAPOLI: tappo di 
pianura; distanza km. 242. 

NAPOLI-SCANNO, tappa di 
montagna, con il Passo di Rio 
Nero (1032), Ìl Piano di Cin¬ 
que Miglia (1100) e Scanno 
(1030); distanza Um. 216. 

SCANNO-ANCONA: tappo di 
collina: distanza km. 251. 

ANCONA-CERVIA: tappa di 
mezza montagna, con l’arrampi¬ 
cata a San Marina (€43); dt- 
stanza km. ICS. 

CBRVIA-RAVENN.A: ti^opa 
di pianura, contro il tempo; di¬ 
stanza km. 50. 

RAVENNA-LIDO VI JESO- 
LO: tappa di pianura; km. 245. 

LIDO DI JESOLO-TRIESTE: 
tappa di collina, con ta salita 
di Opicina (316); distanza 
km. 150. 

TRIESTE-CORTINA D’AM- 
PEZZO: tappa di alta monta¬ 
gna, con il Passo Mauria (1295), 
Pieve di Cadore (578) e il fi¬ 
nale di corsa (1210); distanza 
km. 236. 

CORTINA D'AMPEZZO- 
TRENTO: tappa di atta monta¬ 
gna. con il Passo Folzarego 
(2105), il Passo del Pordoi 
(2239). il Passo di Rolìe (1970) 
e Broccon (1616); distanza 
km. 232. 

TRENTO-S. PELLEGRINO; 
tappa di collina, con it Colte 
di Sant’Eusebio (574); distan¬ 
za km, 210. 

SAN PELLEGRINO-MILA- 
NO: tappa di pianura; distanza 
km. 140, 

La distanza totale del « Gi¬ 
ro » è di km. 3849, inferiore, 
quindi, di km. 488 alla distanza 
totale del - Giro * dell anno 
passato. 


Si può. dunque, dire' 

1) che quattro sono le tap¬ 
pe di montagna e di alta mon¬ 
tagna, quelle — cioè — che 
hanno per traguardo Cannes. 
Scanno, Cortina d'Ampezzo e 
Trento; 

2) che quattro (più il Cir¬ 
cuito di Frascati) sono le tup¬ 
pè d’una certa difficoltà, e han- 
no per traguardo: Acqui, Geno¬ 
va, Viareggio e Cervie; 

3) che tre sono le taope d: 
assolute pianura: Tonno, Na¬ 
poli e Lido di Jesalo. 

4) che le altre tappe sono 
di media e corta disianza t 
di facile cammino; 

5) che di corta e cortissi¬ 
ma distanza sono le tappe con¬ 
tro il tempo. 

Pertanto, zni par loglf.o que¬ 
sto ragionamento. Il - Giro- 
è una gara rcattanlc. veloce, 
vivace (non proprio 'a - géaiits 
de la Toute- ,.). Infatti: la di¬ 
stanza totale è ridotta, le tap¬ 
pe di aito montagna sono li¬ 
mitate, non impossìbili agli 
atleti così cosi, e le corse con¬ 
tro il tempo, brevi, ron po¬ 
tranno dare un gran vantag¬ 
gio agli - assi*. Il - Giro* può, 
dunque, essere anche disputa¬ 
to dai più giovani e dagli uo¬ 
mini di mezzo sangt,e sema 
che gli «t>i c gli nitri si pre¬ 
sentino al nastro di partenza 
con la palla di piombo delia 
paura al piede. Questo è un 
«Giro.» che, forse, non si de¬ 
ciderà in due o tre taope, che 
costringerà anche ' piu forti, 
i più bravi, i campioni, a tener 
costringerà anche i più forti, 
be sempre pronte...), a con¬ 
trollar tutte le azioni a'attac- 
co: i grossi vantaggi, guada¬ 
gnati con colpi gobbi, a sor¬ 
presa, potrebbero poi pesar 
(troppo) ideila somma dei tem¬ 
pi che si fa a fine corsa. Si, 
forse sarà un campione, un 
-asso*, che la spumerà; ma . 
Ma questo è un altro discorso; 
è un d isco rso che farò domani 
ATTILIO CA.AIORIANO 


Finalmente al di sopra della 
misura • slrrgata » 

(da « Ogoniok * ) 


Alle Capannelle 

Oggi 13 maggio 

DERBY 

L «.,00.000 

TRASPORTI : 

Autopullman - Servizio Ausiliario Ippodromo: P.zza Co¬ 
lonna, P,z 2 a Fiume, Largo Argentina, P.Ie Flamimo. 
P,7.za S, Giovanni, P.zza C:avour. Le partenze si ef¬ 
fettueranno dal capolinea alle ore 14 

Trantie dei Castelli Romaoi (S.T.E.F.E.R.); Partenze da 
Via Amendola dalle ore 14. Dopo le corse tutte le 
vetture tranviarie stazioneranno neU’apposito anello 
.^ulla Via Appia Nuova. 


I/fè ffraÈude romanzo di It. Mj» Siovenoon 



I, stretti Insicgie in una lotta mortale— 


lUwÉrasiaai di Uffo Attardi 


Appendice deH'Unità 35 


Uno. era il grande falò sul-' 
la riva, presso il quale i ri* 
voltosi sconfitti stavan gozzo¬ 
vigliando nella palude. L’al* 
tro, un indistinto alone di lu¬ 
ce nelle tenebre, indicava la 
posizione della goletta all’an¬ 
cora. Il riflusso l’aveva fatta 
virare — ora si presentava di 
prua — e gli unici lumi dì 
bordo erano nella cabina, co¬ 
sicché quello elle vedevo non 
era che il riCc.^so sulla neb¬ 
bia dei forti riverberi che 
emanavano dalla finestra dì 
poppa. 

La marea da qualc’ne tempo 
era discesa, c fui costretto a 
guadare attraverso un lungo 
banco di sabbia pantano.sa. 
dove affondai non poche vol¬ 
te fin sopra la caviglia, prima 
di giungere al limite del rì- 
r.usso. e, guadandoci dentro 
per pochi passi, riuscii con 
un pio’ di forza e di abilità 
a doporre la mia piroga, con 
la chiglia in giù sul pelo del¬ 
l’acqua. 

Capitolo rcnfifrcc-nmo 
IL RIFLUSSO TR.ASCINA 


La piroga — come ebbi 
modo di constatarlo fin trop¬ 
po prima di levarmela di tor¬ 
no — era si un’imbarcazione 
Più che sicura per una per¬ 
sona della mia statura e com¬ 
plessione. ed insieme elasti¬ 
ca e ingegnosa quanto a te¬ 
nere il mare, ma era anche lo 
scafo più capriccioso e obli¬ 
quante da governare. -Avevate 
un bel darvi da fare, finiva 


per mettersi sempre alla de¬ 
riva, c quel suo girarsi e ri¬ 
girarsi intorno era la mano¬ 
vra che meglio le riusciva. 
Lo ste.'.so Ben Gunn aveva 
amme.’oo che fosse « dura da 
governare finché non si cono- 
5 ce.«sero le sue abitudini i». 

Certo le sue abitudini io 
non Io cono.-,cevo. Virava in 
tutte le direzioni fuorché in 
quella in cui desideravo an¬ 
dare; la p'ù parie del tempo 
a^-antovanHi in tralice, e io 
scn più che certo che non 
avrei mai aobordato la nave, 
non fo5,=« .>;ato per la marea. 
Por fortuna, anche vogando a 
casaccio, la marca seguitava 
a spingermi avanti, e là gal¬ 
leggiava la Hispaniola. dritta 
alia mia rotta che diflBcihnen- 
te Tavreì mancata. 

Da principio mi appariva 
come una massa più buia del 
buio, poi il suo scafo e i suoi 
albori cominciarono a preci¬ 
sarsi, e un momento dopo — 
così Tri parvx?, perché più 
avanzavo e più la corrente 
del risucch'o si faceva ga¬ 
gliarda — mi trovai a fianco 
del suo cavo e m! ci afferrai. 

Il cavo era teso come la 
corda di i»i arco — cosi for¬ 
temente la nave tirava sul¬ 
l’ancora. Tutt’intomo allo 
scafo, ne: buk», la corrente 
di risucchio bolliva e cian¬ 
gottava come lar» torrentello 
montano. Un taglio col mio 
serramanico, e la Hispaniola 
se ne sarebbe filata ronzando, 
sulla marea. 

£ meglio così; ma mi ri¬ 


sovvenni subito che un cavo 
tesato, tag’dato di colpo, è 
faccenda pericolosa quanto un 
cavallo che scalcia. Nove su 
dieci, se fossi stato cosi te¬ 
merario da tagliare ii cavo 
che legava la Hispaniola al¬ 
la sua ancora. Io e piroga 
saremmo stati nettamente 
sbalzati fuori dell’acqua. 

Ciò mi indus.se a fermarmi 
a tempo, c se il caso non mi 
ax’esse specialmente favorito, 
avrei dovuto abbandonare il 
mio proietto. Ma quei leggeri 
venticelli che avevano comin¬ 
ciato a soffiare da sud-est e 
da sud, si eran girati, scesa 
la notte, a sud-ovesL Proprio 
mentre stavo riflettendo, ne 
giunge una folata, battè con¬ 
tro la HispanìoìOf e la spinse 
contro corrente, cosicché a 
mio gran giubilo sentii allen¬ 
tarsi il cavo nella mia presa, 
e la mano con cui lo tenevo 
tuffò per un secondo nel- 
l’acqaa. 

Ciò mi decise; tirai fuori 
il mio serramanico, l’apersi 
coi denti, c Lagliai una funi¬ 
cella dietro l'altra, finché il 
veliero non si resse più che 
su due. Poi mi rimisi tran¬ 
quillo. aspettando, per tagliar 
quelle, clw il cavo fosse di¬ 
nuovo allentato da un soffio 
di vento. 

Per tutto questo tempo a^'e- 
vo udito forti rumori di voci 
provenienti dalla cabina, ma 
per dire fi vero, la mia men¬ 
te era stata così assorbita da 
altri pensieri, che vi avevo 


che non avevo altro da fare, 
cominciai a prestare maggior 
attenzione. 

Una -voce, che riconobbi, 
era quella del quartiermastro. 
Israel Hands. stato cannonie¬ 
re di Flint nei tempi andati. 
L’altra era certamente quella 
del mio amico dalla papalina 
rossa. Tutti e due erano bria¬ 
chi fradici e dovevan tirar 
via a bere, perchè anche men¬ 
tre stavo in ascolto, uno di 
loro, con un bercio da beone, 
apri il finestrino di poppa e 
lanciò fuori qualcosa che in¬ 
tuii dovesse essere una bot¬ 
tiglia vuota. Ma non eran sol¬ 
tanto briachi; era chiaro che 
dovevano essere maledetta- 
mfflte Infuriati. Le bestem- 
inie fioccavano come chicchi 
di grandine, e di quando in 
quando scooplaiva una tale 
esplosione, che Io pensavo non 
potesse finir che a manate. 
Ogni volta, pierò, la baruffa 
'i placava, o le voci sì ab- 
’oassavano p)er un po’, finché 
non sopravveniva un’altra 
crisi, che, a .sua volta, si se¬ 
dava senza costrutto. 

-A terra si .scorgeva sempre 
il bagliore del grande falò 
delPaccampvjmento, che arde¬ 
va luminoso tra gli alberi 
flanchegglanti la riva. Qual¬ 
cuno stava cantando un’anti¬ 
ca, tetra, cadenzata nenia ma¬ 
rinaresca con una pausa c tm 
tremolo al termine di ogni 
verso, che sembrava non <Ìo- 
ve^se finire che con la pa¬ 
zienza del cantore. 


dato poco ascolto. Ora perdi L'avevo sentita più di una 


volta lungo il viaggio, e nei 
ricordavo queste parole: 

Di quella ciurmo un tolo 
f vìvente 

Che avea imbarcato con 

fsettantacinque.., \ 

E pmsavo che era un ri¬ 
tornello più />he lu-pubremen- 
tc appropriato a una brigata 
che la mattina aveva stolto 
p>erdite tanto crudeli. Ala ve¬ 
ramente, a quanto constata¬ 
vo. tutti quei filibustieri ci 
avesn fatto il callo quanto 
quel mare su cui navigavano. 

Finalmente giunse la brez¬ 
za; la goletta si mise di tra¬ 
verso e mi si fece più pros¬ 
sima neU’oscurità; io sentii il' 
cavo allentarsi ancor più e, 
con un rude sforzo, tagliai le 
ultime fibre. 

La brezza aveva poca pre¬ 
sa sulla piroga, e io fui qua¬ 
si istantaneamente succhiato 
contro la prua deUa Hi- 
spaniola. Nel medesimo istan¬ 
te la goletta cominciò a girar 
sul suo calcagnolo filando 
pianamente dai due capi s’Ol- 
la corrente. 

Mi dimenai come un de¬ 
monio. perchè da un momen¬ 
to all’altro mi aspettavo di 
essere ingoiato, e. dato che 
mi accorsi di non essere tn 
grado di allontanar diretta- 
mente la piroga, mi spinsi a 
remi dritto sulla poppa. Alia 
firc riuscii a districarmi dal 
mio pericoloso vicà>o, e pro¬ 
prio mentre stavo dando Pul- 
Uma spinta, le mie mani si 
incontraroivo in Ulta fimicella 
che pendeva fuoribordo dal 


cassero di poppa. L’affcrroi 
all’istante. 

Perché lo facessi, non avrò: 
saputo dire. Fu, all’inizio, un 
puro atto istintivo, ma quan¬ 
do l’ebbi nelle mani e la sen- 
tij_ forte, la curiosità comin¬ 
ciò a prendermi la mano, o 
decisi di dare un’occhiata at¬ 
traverso la finestra della ca¬ 
bina. 

Tirai a forza di braccia la 
corda, e quando g.udicai d. 
esi^re abbastanza vicino, rn; 
rizzai, con mio grande peri¬ 
colo. quasi n metà delia mia 
altezza, e cosi potei avere 
lìbera la visuale del soffi:;, • 
e di imo spicchio deH'mtemo 
della cabina. 

Nel frattempo la goletta e 
la sua minuscola compagn, 
sdrucciolavan più che -.eloc. 
sull’acqua, c già avevano rag¬ 
giunto il livello del falò del- 
l’accampamento. La ^.etta 
chiacchierava, come digono : 
marinai, piuttosto forte, rom¬ 
pendo le rónumerevoli incre¬ 
spature dell’acqua con un in¬ 
cessante ribollire di spruzzi, 
e finché non sopravanzai cor, 
gli occhi il davanzale deì'.j 
finestra, non potei compren¬ 
dere perché i guardiani non 
avessero dato l'allarme. Una 
occhiata bastò, perchè non fu 
che un’ocdriata che mi az¬ 
zardai a dare da quell’inst.-’- 
bile guscio. Essa mi mostrò 
Hand-s e il suo compagno, 
stretti insieme in una lott.a 
mortale, ognuno con la mano 
alla gola dell’avversario. 

(Confinua) 
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INSTANCABILE AZIONE DELL’URSS PER ALLONTANARE LA GRAVE MINACCIA ALLA PACE CREATA DALL’UEO 
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perchè rincontro a quattro conduca a una effettiva distensione 


Il governo sovietico esaminerà con attenzione il suggerimento di un incontro dei quattro grandi - La riunione per TAustria sabato a Vienna • I Paesi socia¬ 
listi rinuticeranno al comando unico se sarà attuato un sistema di sicurezza collettivo in Europa - Interventi di Siroki, Cyrankiewicz, Grotewohl e Hegedius 

____ 


fi , > ^ 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE ferenza di Varsavia che do- cipazione dei ministri degli ti membri del Consiglio di controllo delTONU poteri più un comando militare unico e ma amCamS «k V 

•uawqavtÀ Ti vrà — dara esteri sarà esaminata dal go- aiourezza sì mettano d’ac- vasti; 8) la necessità di Invi- Il rafforzamento dei legami lfr||l|il riBS|7||B||l |1li\llllfil M |'iB||l|rS| 

contributo alla seduzione verno sovietico con partico- cordo per la liquidazione del- tare 1 Paesi interessati alla economici e culturali fra 1 « EMlllv SvUwMlrMI .U SlwllUftU . 

ponieriggiou portavoce nei- proWeral europeL lare attenzione. le basi di guerra Installate trattative per regolare 1 prò- Paesi europei, stanno nH’or- • • _ _ _ mm _ 

la delegatone stmeuca alla L'analisi del Primo Mini- La seconda parie del suo su territori stranieri.- bleml In sospeso neU’Estremo dine del giorno della confe- Ol 15Ì51V1A II ni 1^21 VIVI A 

stro sovietico è partita dalla discorOT, il primo mlnisU^^ Circa il sistema del control- Oriente. i-enza. ' - ■ Ql Ulll||U lIUvII/llllU Uvl 11 UladllllU 

! a constatazione che gli accor- sovietico l’ha dedicata al io atomico proposto dagli oc- A queste proposte Bulga- E’ stato a questo punto che ^ 

lì Parigi hanno mutato la problema della riduzione de- cidentall, Bulganin ha detto nin ha aggiunto quella rela- Bulganln ha affermato come 

Tsituazione lntema 2 donale, e gli armamenti e deU’impiego che esso permette « si di ave- tlva ad una collaborazione in- 11 trattato cho gli otto Pae- -■ roncrelezza dell' URSS e frenerkità occidentale * Allanne del « Forelen 
o che ci si devo rendere conto pacifico della energia nuclea- re dei c^tmUori, ma non 11 ternazionale nel campo del- si del campo della pace si A.oncreiczza nell U.n.0.ì>. e generKnn occioeniaw - Aiianne aei « roreign 

A. questo proposito egli controllo ». E qui il ministro le ricerche termonucleari o accingono a concludere è • Office » oer il DrODOSto ritiro delle tniDDe d'ocCllDigioiie dalla Germania 

verno sovietico ha ricevuto t^atl In vigore e danno al ha sott^ineato la necessità sovietico ha ribadito le otto aU'aiuto che 1 Paesi più svi- aperto a tutti gli Spiti del- . per u proposto riuro neiie truppe u wwipmone uaiin u cnnania 

una nota m cui te we miUtarisU tedeschi la possi- che tutte le nazioni esamini- proposte avanzate ieri sera luppatl dovrebbero dare a l’HhuSipa e cWfe le decisioni 

lenze occidentali, tenuto con- biutà di riarmarsi anche con no insieme le proposte fatto dall’Unione Sovietica per por- quelli che lo «mio meno, per- della conferenza di Varsn- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE piaciuto del fatto che la de- si riferisce al disarmo e che, 

lo cne 1 lavori delia conte- jg atomiche, chimiche e in questo senso dall’Unione re fine alla guerra fredda, che tutta l’uroanità possa via cadranno automatleamen- - - legazione sovietica abbia ac- per ovvie ragioni propagane ‘ 

lenza del quattro ambila- batteriologiche. Sovietica. Per raggiungere Come è noto le proposte ri- beneficiare di questa nuova te non appena sarà realizza- LONDRA, 11. — Anthony cattato quella parte del pia- distiche, tende a presentare 

ton stanno ^r conclitóersi, qh accordi di Parigi — questo scopo, naturalmente, guardano: 1) la condanna fonte di energia. to il trattato generale per la Nutting, ministro di Stato al no anglo-francese che stabili- le proposte delVURSS come 

testualmente Bui- occorre creare le condizioni della propaganda di guerra sicurezza collettiva In Euro- Foreign Office e capo della sce il livello massimo delle una specie di * vittoria degli 

viS? 4 ^!, j Sanin — mettono nelle ma- pif, favorevoli. Bisogna cioè sotto ogni forma; 2) il ritiro stcurvsxa cQueittva ^on la partecipazione di delegazione inglese alla Con- forze armate delle grandi sforzi occidentali», non met- 

2 1 degli aggressori di Ieri ar- mettere fine alla guerra fred- di tutte le truppe di occupa- Per quanto riguarda il prò- tutti i Paesi europei. ferenza del sottocomitato potenze, ed ha messo quin- te in rilievo tuttavia Vim- 

1., permetteranno loro d da e cessare la propaganda zione; 3) la liquidazione del- blema deUa aicurezza collet- Concludendo il suo dlscor- delVONU per il disarmo, ha ai in rilievo Vavvicinamen- portanza del piano della 


Concretezza dell' U.R.S.S. e genericità occidentale <* Allanne del «c Fmreifn 
Office» per il proposto ritiro delle truppe d'occnpaiione dalla Germania 


divenire gli aggressori di guerrafondaia fatta attraver- le basi militari installate nel tlva europea l'Unione Sovle- so, Il compagno Bulganln ha definito oggi il nuovo plano to fra ' i rispettivi punti di URSS, che offre un panora- 
^ Oggi». . So la radio, la st.ampa, il ci- territori stranieri; 4) elabora- tica ritiene die li sistema prò- affepnato che l’Unione So- sovietico t uno sviluppo im- visto per quanto riguorda lo ma completo delle misure 

Dopo aver affermato che nema e gli altri mezzi di dif- zione di una convenzione posto da Molotov il quale vletlca non è per la politica portante c incoraggiante di messa al bando delle armi da attuare per la distenslo- 
l’^nionc Sovietica è stata ed fusione. Occorre ancora che internazionale per proibire la prevede la partecipazione di delle «posldoni di forza», molti punti di vista». nucleari e Vabólizione dei ne intemazionale e sembra 

1 .? ^ Un awersario iiriducibile tra le nazioni si stabiliscano produziope delle armi atomi- tutti gli Stati europei, riman- I popoli sovietici vogliono la dichiarazione soviet!- depositi di armi nucleari addirittura presentare un 

/^urmo Germania rapporti di reciproca fiducia che e di distruzione in massa ga ancora la 'strada più ap- Pace, sono per la soluzione aggiunto Nutting — esistenti e, infine la cessa- ordine del giorno per una 

l itri rinviti n rpoirci n Bulganin ha det- g vengano al più presto e per rutUizzazione a scopi proprlata per 11 raggiun]^- del problema tedesco e vo- jj avvicina notevolmente su zione degli esperimenti oto- conferenza fra le grandi po- 


’ P'U per raggiun- ^Jone dal territorio tedesco, che esistenti; 5) la cessazlo- Il progetto sovietico, se raoican per giungere ai ai- importanza al punti di vista attuati nel quadro generale Se Nutting si è manteau- 

La arima M^uta ® ad eccezione di pìccoli contln- ne degli esperimenti termo- realizzato, aMlcurer^be una sarmo. _ delle delegazioni occidentali, dell’accordo sul disarmo, e to nei confini del problema 

^ ^ ^ il riavvicmaniento delle due gQ^n che dovranno rimanere nucleari; 6) l'ammissione del- vita tranquilla a tutti I popo- « Q uema conferenza ha ^ incoraggia a sperare in quindi dopo Ventrata in vi- del disarmo, in parte ciò è 

La prima seduta della Con- Germanie e la attenuaiuone gjig cessazione dello sta- la Gina popolare al Consiglio li europeL Questa questione, terminato il primo nunistro ulteriore progresso verso gore dell’accordo stesso, dovuto al carattere partico- 
lorenza degli otto Mesi eu- to di occupazione. Sarebbe, di slcurezM; 7) la necessità del resto, insieme a dueUe riduzione delle questioni II commento di Nutting laro del suoi compiti in Que- 

lopei del campo deUa pace, „ infine, necessario che gli Sta- di dare ala commissione di riguardanti la creazione di J® controverse». Il delegato in- che si limito o quella parte sto momento, ma in gran 

convocata nella capitale po- Parigi ha creato certamente _ _____ e deUa sicurezza m Emopa „ . , . /.nm- narte «neh- al latta rh* ii 


convocata nella capitale po- Parigi ha creato certamente 
lacca per la conclusione di una situazione sfavorevole 
un trattato di amicizia, eoo- per il popolo tedesco. Ma di 
perazione e mutua assistei!- chi la colpa? Il governo so- 
y.ci e la creazione di un co- viotico ha sottolineato piu 
mando unico tra i paesi che dJ una volta là necessità di 
parteciparono alla Conferen- riunlficare la Germania me- 
za di Mosca del dicembre dlante trattative tra le quat- 
scorso, ha messo subito in tro potenze e con la partecl- 
rillevo il carattere essenziale pazione della Repubblica de- 
dl questa riunione. mocratica tedesca e della Re- 

A Varsavia l’Unione Sovie- pubblica di Bonn, 
fica e gii altri paesi dello Ma le potenze imperialista, 
schieramento democratico ratificando gli accordi di P- 
mondiale continuano l’offen- rigi. hanno dimostrato che es¬ 
tiva per la pace, la disten- se sono contrarie alla atte- 
sione internazionale e per nuazione della tensione Inter- 
allontanare l’incubo della nazionale, che non vogliono 


IN CONTRASTO CON L^ASSERITA VOLONTÀ ^ DI TRATTARE 

I comandonle iHaiiliGo Giuenihei 
JHe nde In ••politica Gl Ion a„ 

Critiche alla politica degli S. U. in Asia nel Consiglio atlantico 


e nel mondo Intero». 

Suocesslvamente hanno pre- 
.?o la parola J1 primo ministro| 
cecoslovacco Siroki, Il pre¬ 
mier polacco Cj’rankiewicz, 
•1 presidente del Consiglio 
della RJD.T. Grotewohl e 11 
presidente del Consìglio un¬ 
gherese Hegedius. 

Questa sera la Presidenza 
del Consiglio Polacca ha of¬ 
ferto un ricevimento alle de¬ 
legazioni degli otto Paesi, 
agli osservatori ed ni rappre¬ 
sentanti della stampa. 

VITO SANSONE 


fitermrnl??he tesa Pa r^Sniflca^zione °deUa°®^'?- OAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'URSS, sono alcune dichia- quale sarebbe «n vasto dis¬ 
aggi sulPumanìtà. Nessun mania e che gli interessi del partgtii ti r-onsi-lio fu?/? » vore dai socialdemocratici « con la più minuziosa atten- 

espediente propagandistico, e come" atl^nS?ha conclisS stamt- americani GrSehtherfGruen. ti in aSÌi. lii mIttiiSay Jn nel Vici Nam del Sud f J'®,, meMo ' ha^Su?ito fl^lSS' ^al^h sempre più brujn- 

direi nessuna menzogna po- ioro, cosi conte non , lavori delln Qpdi. th^f Vm aticninnin un fnrf#» unn <;eduta niuttosto nettata ■ I Quali rilevano che esse seni- mento ha assunto il Presi- #ii m ì 

,, , , E^urojta e nel nroit^lo intiero Iccsima sessione con un’ulti- riarmo della ^Germania occi- il ministro ^gll Esteri cana- SAIGON, il. — Seri combat- j*"®?.® 5^m^rfd"*un^futu* Ideili ^a^amter/nza^^^stamM®®'’^®’^^®'^ vinceranno, ma 

pressione suscitata dal discor- i'Uropa e nei monao intiero. frettolosa seduta dcdl- dentnip o un ulteriore au- dese. Ftearson. avrebbe aspra- tlmenli sono in corso nella re- degli argomenti di una lutu- della sua conferenza stampa hannn anrnra lormulato 

so pronunciato stamane dal A questo punto Bulganin lu'approvazione del S- mento degu Jmmnenti atlaS. mente attaJcàto Foster^ul- filone delle città di Sadcc, My- ra conferenza quadrip^ita. settimanale. Eisenhower par- JJJ JrSJSSt? iSIttim o 
compagno Bulganin. nel qua- J®, nl®vato se^ è buona municato finale. In esso, la Uclre si fpr^SSato contro les. costringendolo a una lun- tho, e Loyiyeti. nella Cocln- Particolare risonanza • hanno J^do del^confere^a ^ 

le si guarda con sincera volontà da parte degli Stati, contraddittorietà della politi-la interdizione delle armi ato-ga autodifesa. cloa meridionale a si^-«t di avuto le proposte per la lirni- In uerità. tt sospetto che 

preoccupazione all avvenire sarebbe possibile sistemare occidentale emerge ancora miche e per la prosecuzione Questi affermava che, fra forze ^lone e 11 control lo déUe « l’invito delle potenza oed- 

dell’Europa, ma con conviry- tm certo mmero di jmp^ m^g volta. Da una parte, in- della politica di forza. le potenze della NATO, gli *** t^ppe nelle due C^rmanie, dentali all'URSS fa parte 

zione altrettanto forte si af- tsnti problemi che al pre- fatti,'gli atlantici asseriscono "In questa situazioni' di Stati Uniti arvovano un par- Hao. Dalle gbg vengono definite «un canone del problwnl. A prò- jgii» camvaana elettorale in¬ 
ferma che i problemi contro- sente impediscono l’attenua- di accogliere con compiaci- fronte alla ‘ gehèriatà^ella tlcolare interesse negli iSfa- Proposte soviet!- ?1Sn£ che il 

versi possono e si devono n- zione della .en.sione interna- mento Hdea di trattative con proposta occidentale di con- ri del Pacifico, e cercava di ""® «durevole soluzione dèi che egli ha detto che « non dedica stomone un ar- 

solvere per via pacifica. zionale. Il governo sovietico l'URSS, mentre dall’altra ferenza a quattro, contrad-convincere i presenti che in ’ problema tedesco». possono essere oggetto di 

Parimenti tutte le falsità ha im atteggiamento posiUvo affermano di essere «decisi detta dalla politica graerale Asia esiste un pericolo mag- der ^a' Ha1> ecnenil Ba^ Com’è noto Ollenhauer ha prima siano parole citate, a tmen- 

che in Occidente si sono dette confronti della convo^- a perseverare nella^ politica delle potenze atlanti^e, non giore che in Europa. e Tanl^an^Soal^sarebbero illustrato martedì scorso un ® ^ondo, giacché si dimostrare 

circa la pretesa analogia del- zione di una confere^ delle seguita finora », che e proprio mancano a Parigi giornali 1 Ciò nonostante contro la cisT a pasLaro à óstlUtó milU programma del s^ialdemo- problemi molto vSSSaSva è «tota^ prelo 

l’alleanza che i paesi del cam- grandi potenze, a condizione la politica che ha continua- quali, come Combat, giudi- esposizione di Dulles insorge- fS-i aS conlrrVl aovTrno che prevede la so- comp lessi ». _ 

po della pace stanno per con-che essa contribuisca mpte accresciuto la tensione cano tardiva la convocazione va persino un « atiantico » di di Di^ spenslone del riarmo della ~ ; ^ awnti^datVOceidente^ma 

eludere con quella atlantica, niente alla distensione inter- mtemazionale. confere^a a quattro: fede provata, come il mini- si apprende d’altra parte che Germania e la creazione dJ (j 821006 SÌlìddCdld della ratifica det trattato di 

vengono spazzate via dalla nazionale. ^ ♦"H Altrettanto preoccupanti. «Gli apprendisti stregoni di stro belga Spaak, che insiste- una vera e propria battaglia un patto di sicurezza euro- ** “ iwiio biiwqip J * 

proposta presentala dal pre- le tre potette occidentali per chi voglia studiare la Washington — scrive il glor- va nel sottolineare le preoc- si è impegnata 80 chilo- pea. che include la Germa- a EseCUllVO (1603 F.S.M. ^gVve^tim^ riesci ad 

bidente del Consiglio della hanno proposto la convoca- sincerità dei propositi degli naie che analizzano una cupg^jonj degli europei sulla metri a sud-est diSalgon. do- nia riunificata. - - oJcodHctVmI calore 

Unione Sovietica di aprire le di una conferenza del occidentali nell’aderire al situazione solo quando è politica americana nel setto- ve sono stati inviati tre batta- A Washington 11 Diparti- MOSCA 11 — Louis Sali- nomhSle oli fmorortTiS en- 

porte del trattato a tutti i caPi <« governo con la parte- principio dei negoziati con troppo^ tardi, non Mtranno ^ Formosa. M. B. gllonl delle forze regolari mento di Stalo non ha vo- tSmidlEdm^^ mi- 

—------ .. I -. . .... ifÀd^palSS^mlS: % «“'l. 

'“ETon Q llESnOWE DEL PETROUO famS.“"SiS2Stó“^a«r UN ALTRO BIIVIBO E’MORTO DOPO LA VACCINAZIONE I raìqiórto sul primo^ùnto al.] Irà aopenire ^opo il 26 mag- 

.anìn - uadran., ty^al^ OStOCOll OCCf Clentall '^»K'con.p«Pd.r.. ,u1,p Q gOVemO 001600000 000 OOOtTOllO iSoWsi^^?S= foS 

raufva SuUa/'.’n? uat oli occordoSiili Austrio deTc^ù In nrodnzionfi m mossa dall nntinnlin 

^ - dentato, oggi verso un’ana- *U |PA VUliAAUlAlF lU U11I99U UOli UUUflUUV caziooi dei lavoratori,». dUposta a prendere in con- 

d^i^.nnn1 - VIENNA 11 — Anche la liane II fatto che tale chiari ^si accurata delle proposte . - ■■■ -■ Il segretario della ESM ha sideraziime alcuna soluzione 

de lEuio^ . ss, seduta odierna dèi auattro flcazlóne possa lucire solo da Per la soluzione del problema ,, v • • i j ii • affrontato il tema deUa del prnbltma tedesca che 

2iì^auSta"m^iM*13S Sé Mobasciato^ul trattaffsm- una crisl*^sianrUl« è iirto ‘fresco e per 11 disarmo che Ammesso ora l « errore » - Le critiche della stampa statunitense unità d’azlow dei sindacati non rlcmosea Vmtegradjne 

dScMn pSnto A??en1rJ dell striaco non ha portato alla già «>st*nato - pobbliremente soveroo sovletó^^ - ncord^ il g^de sig^ detto GerrtMnia nei *i*je^e. 

nSjrir «EW YORK. n. - e- miUom di bambini vaccinali clamno a diatribuire il va,> «ito 

ne. del paiano della pre- gj; u i capi^^DI bSSÌi iS- comnienU più qualificati ten- morto oggi di poliotóelite a dalla meta di aprile di que- cino, senza che il governo merì^ AFL e dolsailr loiUSfto sovielùM al Atiro 

sidenza del Consiglio, «a JJJge.jjxajgjg» ^ crttoSs ripeterlo!*^ ‘lou® 3** Identificare i punti Boise neUWaho \m bambino stanno 52 hanno preso la provvedesse a controllare lant ha concluso proponendo progressivo dalla Cermanto 

stato sisten^to im grandeta- americano, direzione del PLl, smdoga- Programmatici in la po- di 6 anni, Daimy EM^a,^he paralisi infantile. questi ciascuna delle nuove serie ^be il tema dell’unità d’azlo- dette truppe d’occupuzione 

^ strare Secondo le ihdiscrezioni mente, ritiene «he «il riesame dizione sovietica ^Incide con era stato vacemàto il 6 apri- ^ ,4 n « . ne sia il tema principale del- viene accolto con dlrpettj 

verde. Il ptinìo 3d entrare Hiffneo dalle delegazioni oc- dei magiriori problemi di fron- Q'^ll^ francese o di altri pae- le con un prodotto fabbrica- prodotto dai laboratori Cut- Non è certo il ternpo die presente sessione dell^ese- T/yt simllB ottcoQiùtnBnto 

neUa sala affoUata di gior- u coali- occidentali. to dai laboratori Cutter. Il ter. la cui produzione e stata è mancato al Servizio saM- Jtitlv^Ua FSM. su una dille qSSSSil^Sa- 

naliati e fotografò stato il stematiàmente a violare gli *ion« stessa si sia reso ormai « Questo programma sovie- piccolo Danny Eggers è il !®P® nowmbre ad apri- _ pg pgi. jg distensione Inter- 

Pnmo mimstro polacco, se- imDroroaahlle in ssmito aita beo — afferma questa sera bombino morto di no- il governo contmua a le) per procedere, se avesse .. ... 

riunioni, il ptmto di dissenso «volnzlooe generale dcJla si- Monde — esporta al- fiomlelite nellTdaho dopo es- preti arrestati ^g„fg buon ouspicio on- 

sigho bulgaro, da Grotewohl. ^warione e che esso debba con- uieno a prima vista una Im- ,*-» rf-tg vaccinato dentemente per trovare un gole partite prodotte, e i A »««»«*«*•« /.i.» 

Siroki, Hegedùs, dal primo portantissima concessione a. ne«o tradii vaccino Cutter «ntrolU più accurati in- Argentina 

Ministro albanese, da Geor- Sf ^libile. rapiaaraenie ^ giornale rileva sulle que- ® ^ di poUo risconlralL trapresi, adesso, sono l’impli- , *** ^<**1^1* 

giu Dej. dall’osservatore ci- £ d^u’S-b2n?1tedesdir£ gra^c ero «i-ola dai stioni del disarmo, il piano qualche set- cita ammissione di un errore, ^ SS 

ne», generale Pen- Teh- prestoonzlalc le. e,- jvfna un^v^ctoam^to to |rabtonl. 6overaaU«. Due so^ Se^'S‘„TÌSÌ!i5K’“'”' ^ “«K 

vJ ___ _cordato sarebbero_stat» asse- ® certezza generale il pubblico** Onantn alio recnoncabiiità berlo Abucoo o deu’abat* Bomon vecchie posizioni che ormai 


glese si è in particolare com-ldet documento sovietico che parte anche al fatto che il 

_ documento dell’URSS, con U 

suo carattere di programma 

Favorevoli connieati 

pescando nel propri archivi 

dei socialdemoGratici tedeschi 

Non si pud, infatti, non 

Una conicrcnza stampa di Eisenhower d?ne°?JSJoste dcu'SKRsISS 

- - — - - le dichiarazioni • generiche 

Le proposte dell’Unione luto prendere posizione, limi- ri^iht1e*^in°^cnxstl 

Sovietica sul disarmo sono tandosi ad annunciare che le „{nmi ttjti d{«rnr*i oIpMomH 
state accolte con notevole fa- proposte vengono esaminate SLT^dirtoenfi brfton«Ì2 
vore dai socialdemocratici «con la più minuziosa atten- * 


aperte 


paesi europei che vorranno — , incriminare che la loro len- 

fare parte del sistema di sì- , . i ®o™Pr®hdere.~ e 

carezza coUetlto «upyea PER U QUESHONE DEL PETROUO ra™to*"^S2Sto“^.«r 

E non solo questo. « Le de- - * «mp^xo w aver 

tisioni della conferenza di ^ . affidato ad essi U Mtere su- 

Varsavia — ha detto Bui- nnrIIÌ2.o^ regolare il destmo 

ganin — cadranno autiOTati- %JStOCOlt OCClCf0flCOll E’ f?5lVcomprendere quln- 

camente nel momento in cui Sii 

air accordosuirAus tna M 

Smwl " ‘ -raENNA, 11. _ Anche la Itone. Il f,Uo eh, ul. chiari. 

La conferenza ha avuto inP seduta odierna dèi quattro flcazlóne possa uscire solo da J^Jj® 
zio questa mattina alle ore ambasciatori sul trattato au- una crisi sostanziale è «lato ® 

d^eci^iìi pSntTAJ^enttJ d^ stnaco. non ha portato alla già ^ten^pjbbHcamente ifS^tg^VSndS* jSchl*S 

la bella «Sala delle colon- ^e^one dello strumento nel gl<^i s^ daj^al c •^^«wrert^ndra.^^e s^ 

ne. del p^o deUa pre- dipIonmt^. UiM nuova riu-Taimssl xm^ 


UN ALTRO BIM BO E' MORTO DOPO LA V ACCINAZIONE 

D governo omericono non controllò 
la pr oduziono in mossa doiranti polio 

Ammesso ora 1 ’ « errore » - Le critiche della stampa statunitense 


Secondo le fndiy prezmnfjmente, ritiene ebe eli rteramel 


I sternatìcamente a violare gli 


oirOKly XlCgeuUdt uai priXUUI^^||*^^|^^|^ oè #v»«ffofrk OlQdersi li dio raoidanienld* Mva e»» • ««.«Ma» Ue* WAiua/iaa a/au «A— 

Ministro albanese, da Geor- SfriauSL to mÌ! pUsibiìc». ^ rapwamenie ^ giornale rileva sulle que- M ?, ^ risconlralL trapresi, aàesso, sono l’impli- 

o;,. r» 2 .i ri.,ii»,«»o,-to,4,h,-,> “«J®* Brande ero amia dal stioni del disarmo, il piano prewKupato la e gli forse ci vorrà qualche set- cita ammissione di un errore, 

p^id?nzia'c ha co un awiclnaJnento fra ambienti governativi. Due so- timana prima cì?e si sappia seTwìrt wol chiamareT^^ 

m^nq^e ia^lSo iS Un la posizione sovietica e quel- n®Je domande che fra 1 in- qualcosa. me^ sin dal principio, 

cordato sarebbero stati asse- “i““q“c tasciaio len un po m certezza venerale il nubblico rv„antn «ii A i>AeT\rsncaV\ì1tf ^ i Tl 


Pih r,pwam,„u .. nuaw_.^ 


nese, generale Fei 
huai. 

La delegazione 
entra da una porta 1 
va a prendere posto 
atra del grande lavi 
ganin e Molotov «i 
centro ed hanno al I 


eniitotn Brent q'nenre Abucoo e deU’abata B o m o n vecchie posizioni che Ormai 

ehie dì ÙM cSSSff ’ docente al collegio dei trovano in Germania solo la 

narlaiSentol-t ‘ xn«I«U » di San Ptmn- dìodesìone di Adenauer e di 

•to drivfftolr? un’in ‘ *®“‘’ ***“ trovati settoH sempre più ristretti 

à'iuf nrogramma fedSl P®*^'® demoeristiano. 

s SUI programma leae- poganda anUgovemotlvo. inr'a nmnikawi 

Il vaccinauone, ha reso m un quozUero centralo di mcA tksvisani 


ivoniev. Alia luce aixjagiianie purcBé essa Si impegnasse da ”• 

dei riflettori e delle lampa- parte sua, a non ccd^e que- estera, di azione paci- porti fra le grandi potei^lgenerato in maten^ « sos^ndere 

de al magnesio, briHano le alleanze, occidentali, al centro detta II pubbUco sa che su 5 ^®“t® J? 

decorazioni dei due marescial- v_ —« di pcdiUca interna per l’appU- . ■ . -, - _decisione 


decorazioni dei due marescial- jys gonn sente le ma- *** P<d«Uca interna per l’appU- 

li sovietici, del maresrtatto novre^niztoiSSSie d^e 
polacco Rokosso^ù. del ^ potenze occidentoli, che vor- 

nerale rumeno Bodnaras. de- rebbero invece aocaporrarsL **"‘1'* ' 

gli altri militari partecipanti in particolare, le istollartoni della lolla 

alla conferenza, e del coman- petrolifere che l’URSS è di- r*r^ lif concen^ziom capi- 
popotoie lUAjo^ 


Due sorelUne a Torino 
si riYolano masebiotti 


sta decisione pero poteva jì sono rifiutati di comparire «tato te alcuni membri di un 
es^re presa prima. oggi dinanzi alla commissione groppo t ui o rt et a recentemente 

II vaccino usato nella prò- per fornire spiegazioni su eoopcrto. Sono etote a ne t a t e 
va di vaccinazione in massa questo errore del * governo. •*! petooo*; fra cui due evvecatL 
dett’altra primavera (i cui 

risultati si seppero il 1 apri- ■ 

£ M %!e’£'.?e.'’5f I'h AXKVKXt ECOXOMMCi $ $ $ Ifbll 

Lilly e to Parke Davis. 

Tutte le partite prodotte it coM.MF.RrtiMj i- ta*l auto cteu_ 


U '^1 ' N I] 


a> j. _ jz ■» « _•- zione contro cU aiintrì e con- ~ ■ i ■. l'uUc le partite prodotte n coM.MF.Rrtgij u II auto vovia 

Il dtMcarao alg tóe ^ *« discriminazioni, hanno TORINO, 11. — Due sorci- dri masdiile con un in- «opposte a triplice a. nrrmwmaxsL. uraooKwa ttrciìTO ninininetTa' 

Alle 10,10 in punto, il com- QUàtria cO a ^ non d^lo al messaggio vn sapore Hnt> Maria e Iteritonn Tro«- tMironto cMnirrim «U noTatl. «m^tto: dai produttori dal wendiu moMll tutto ftUe Canto ^ iwT^inSa* re 

pagno Cyrankiewicz prega polemiee verso U go^- S3S, e vT^lSS?^ ^ Per.conto dellalon- * ^ 

gentilmente * stìone attraveno tratttflSvé ® ®®“® improvvisa- - ■ ■ ■ Satna Gennaio mudo *■ TUallano 1 

detta stampa di abbandonare *1 Capo dello Stato intende mente rivelate, ad una accu- ■oa *- 1 '—: j- r* rami infantile e dal Servizio rm 

ia sala- Drquel momento i assumere an ruolo attiro». vSta StSca.^^- 30 QUeTTiglien di Gafl pubblico sanitario per conto . ’> o€t;A»M»i« 

èSS. "S: ^u. “u Ji iKtìsiin^-'» I_va^Cl I terta ploMicae aattaeldl e aatlaaE. —■mhiTiii Am S 


p rodun o- 
rio Saura 


r.cmierenza oaua «me ueu,* • l'rrooe i..; u hicsh^iw pr«=»i- , 4 ,,-! 0 . 1 ,,.-- -j a in vista ueiia vacci- i«ru alaancoa aatlii lai a ———■ ---r^ zrrrz- — 

Associazione polacca della denziale «contiene i 16 ponti “ nazione in grande scala (am- «teoa vino, pouctucac. ptemiKiM don^ mSei 

stampa, presso la quale af- ^ **** programma che rattoaie to **• —Trenta guer- messo che i risultati dello TgOazi aai. redg ieaa. eawaa. sor. 

fluiscono tutte le informalo- *ov«mo non ha attuato». In- KoellJcher^ rlgderl delio bande di Clan esperimento fossero stati fa- o****- lUero me a n . vwi rt_ 2A0t oltre. Vlarrtn BOUlS te 

ni e hanno luogo le confe- Bettiol si 4 espros- madre avmm accompagnato KoLoceic oono uccisi nel vorevoli) si fecero contratti UOO oBro. auMliS 

renze stampa. che essi vada^ at^a^ secondo l’Agenzia pacriar- la piccola Maria per aver coreo di un nolente ooontro eba c^n altre quattro ditte prò- GfACcHK. CASACCHX oo. 

^ ^ diana, in questi termini: «Vo- ^iegaztooi sa certe ai^- duttrici (Sa coi to Cutter) 

“* PrrsoM del Preside^e Ben pccKO Q medico, pcofes- diatoinente circa nove mi- uonk al voerrso i^cnvizio cPiazza Mastaii 

■«f Murra, ghmgeva atta con- UfUH*- ^ Podiinn lion* di bambinL <5uesU la- - 

violabile, pe^ò non faccio clustone che la niccota era * IvIMl giuniv 0 rcUIIIIO boratori cominciarono to tuoi vu Tre canoeDa m. Pb»> maccruva mteUcita axm Du- 

comm^ ». Questo parete di ai sesso mascolino. La Trossel- - -, . produzione fin da novembre, •»*«<»- Cbotroiia «Mttreol- Wed assjss . isa W - i ZsH» - 

ipocriU deferenza significano 1 - -w- aveva riseoritrato an- PECHINO, IL — L’agenzia Saputosi il risultato favo- llaadins «arauzta Tanoe mftUorl mairiw. Garanzia, tnm. 
ovviameute che l’esponente de- " , , « Nuova Cina » annuncia che ” »„ mtntrae. Rtmeasa a nuovo mia- tnamento untulto. BotaomcBla 

SS^I’S. ri.*-'’- — ~ — 


alla conferenza dal prender 
polacco, n presidiente del 


quattro ambasdatorL 


chiamando tutti i principali! 



ESaoUNO 


diana, in questi termini: «Vo- ^iegaziooi sa certe anoma- t> 
flio rostatare una volta tanfo lie nsoontrate eulia figlia, tt 
che la persona del Presidente Ben pceato tt medico, profes- 
dcHa RepubbHca 4 sacra e in-laqr Murra. Khmceva pita con-l 
violabile P^ò non fa«to dxssiooe rtS toSccota era 



Parigi da parte dei paesi gioco nei confronti dei gover- menti rear.ionari che ispir.sno. dichiarava che si trattava aereo a Pechino, dove s’in- 

aderenli all’UEO. Innanzi no c dove si riteneva che la con ini, quei groppi clericali dello stesso caso. Lo due centrerà con il Primo ministro 

Tutto, Bulganin ha soltoli- chiarificazione dovesse conrio- che sono piti legati alla perso- «bambine» potraniio riacqul- e ministro degli Esteri cinese 

ncato rimportanza della con- dorsi prima dette elezioni sici- na di Sceiba. stare in pieno gli attributi du En-Iai. 


STILO F“ETTi .«.tv.o 

■ tkmmi W HI »orsb oa avvocato 

V. IA DEGLI O R F. A N If 82 (Tazza d D r o) i inisii«ri .r«vAii ai miviiAri pr«ai 
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Ecco 

della giornata di .«ri I 

. Bom.. QW ,-M 

corteo “ìal 

mentre pM»a . ^ I 

4 Novembre. de«m« I 

, 11 , «de df‘W™“:l 

|naUo,«de.trar&^l 

vmmi Gronchi «•«•ri 
ci» al balcone W Q" 
finale per 

« 41 'applauso della «ol 

U A 

ce dalla sua ^da- 

_.!!»» In via Carlo 


zinne. 

Fea. 

Montecitorio. 

-a— Mcorai il 


MQnie<;ibw* .-e. - _ 

,fra ancorai »' 

dente ajjf. 

parlamentari « 

tk airin««^**® ^ 

lecitorio: »i , 

,o. alle sue spalle, «« 

,nn.LeoneeMer*ag^ 

ra e di fronte i f®***’ 
^ni Di Vittorio e 

Oui «otto a 


ra?gètJ: Qui -otto a 

Vabbraccio I 
fra Gronchi «d | 

di al Quwioo'®- ^«o 
<, destra; un 
della Calura 
Giovanni 
il «IO 

di fronte si *' ^ 

Voi delle SinUtre Ae 

in piedi, appleedo"» 
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del Tribunale di Roma n. 


4310/54 del 16 


a';;:;:^r^ s.abuanent<, Tipo^ratico V.cs.l^^- -V. 


jsr Kovembre. 149 - Boma. 



















